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PREMESSA 
 

FINALITA’GENERALI  

 

Il PTOF (Piano Triennale dell’Offerta Formativa) è il documento fondamentale costitutivo dell’identità 

culturale e progettuale dell’Istituto di Istruzione Superiore “E. Vittorini” di Lentini. La sua funzione 

fondamentale, delineata dalla legge 107/2015 è quella di: 

1) informare sulle modalità di organizzazione e funzionamento dell’Istituto; 
2) presentare la progettazione curricolare, extracurricolare, educativa che l’Istituto mette in atto 
per raggiungere gli obiettivi educativi e formativi; 
3) orientare rispetto alle scelte fatte, a quelle da compiere durante il percorso ed al termine di esso. 
 

Completa il documento, in allegato, l’Atto di indirizzo del dirigente scolastico. 
 
Pur nella molteplicità delle azioni didattiche e degli indirizzi di studio, l’intero PTOF si caratterizza 
come progetto unitario ed integrato, elaborato nel rispetto delle reali esigenze dell’utenza e del 
territorio, con l’intento di formare persone in grado di pensare ed agire autonomamente e 
responsabilmente all’interno della società. 
 

SCUOLA E TERRITORIO 

 

 

L’istituto “Elio Vittorini”, con le sedi staccate del “Gorgia” a Lentini e dello Scientifico a Francofonte, è 

collocato in un territorio ricco di storia e di tradizioni. La realtà socio-culturale è stata per lungo 

tempo caratterizzata dal settore dell’agrumicoltura che negli ultimi anni ha risentito in modo 

particolare degli effetti della crisi globale, con la chiusura di un numero considerevole di aziende; a 

questo si aggiungono le tipiche contraddizioni delle società meridionali, con la persistenza di ampi 

settori di disagio e il proliferare di forme di devianza giovanile che investono appieno i contesti in cui 

si muove la scuola. A partire da questo scenario, la scuola rivolge particolare attenzione allo 

sviluppo di nuove capacità e competenze che, pur non dimenticando il patrimonio di  conoscenze  

accumulato  negli  anni,  si  aprano  a  un  ambito  più ampio e globale. 
 

IL VITTORINI COME CENTRO DI PROMOZIONE CULTURALE  

 

 

La finalità del nostro liceo è quella di proporsi come centro di promozione culturale, umana e di 
partecipazione democratica. Per questo il PTOF individua due aree specifiche d’azione: 

 qualità della formazione e dell’apprendimento 
 qualità delle relazioni, accoglienza e benessere. 
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Gli indirizzi di studio si propongono come percorsi volti a cogliere alcune istanze fondamentali della 
realtà odierna, per dialogare col mondo in cui viviamo; l’apertura alla cultura europea da un lato, 
l’approccio alle nuove tecnologie informatiche ed al metodo sperimentale (laboratori) dall’altro, 
costituiscono degli strumenti fondamentali in una società che si evolve con estrema rapidità. 
Attenzione particolare viene rivolta ai percorsi formativi iniziali, allo scopo di elevare il tasso di 
successo scolastico, di ridurre il rischio di dispersione scolastica, di contribuire ad attenuare il 
fenomeno del disagio giovanile: si collocano su questa linea i rapporti sistematici da anni stabiliti con 
le Scuole Medie del territorio e i più recenti progetti di orientamento attuati in collaborazione con varie 
istituzioni e agenzie formative del territorio. La scuola vuole aprirsi all’esterno e “internazionalizzarsi”: 
ciò si esprime nel dare diritto di accesso ai molteplici linguaggi odierni (media, cinema, teatro, musica, 
che connotano le proposte di laboratori pomeridiani); nel creare e favorire le occasioni di scambio con 
l’estero attraverso i progetti di formazione linguistica; nel potenziare i rapporti già esistenti con gli 
EE.LL. per attuare iniziative formative comuni; nello stabilire maggiori contatti sia col mondo 
dell’Università che col mondo del lavoro, per orientare i giovani a percorsi che facilitino un loro 
inserimento lavorativo; nel proseguire la collaborazione con Enti di volontariato, per promuovere la 
cultura della solidarietà ed educare a una cittadinanza responsabile. 

La scuola promuove numerose attività culturali e formative rivolte sia al territorio, sia ad altre scuole 
in rete: 

 in ambito scientifico, sono state attivate collaborazioni con l’Istituto di Matematica, di Fisica, 
di Astrofisica dell’Università di Catania. 

 la notte bianca del Liceo classico Gorgia 
 progetti di ricerca storica 
 progetti di Lauree Scientifiche 
 progetti di gare e Olimpiadi scientifiche (Matematica, Fisica, Chimica, Scienze, Neuroscienze 

Astrologia) 
 concorsi letterari  
 corsi di teatro e musica 
 certificazione esterna di conoscenza della lingua inglese, francese, tedesca e spagnola  
 sportello d’Ascolto e Dialogo 
 scambi culturali. 
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SEDI E STRUTTURE 
 

SEDI  

 
L’Istituto “Elio Vittorini” è costituito di quattro indirizzi di studio, distribuiti nelle due sedi di Lentini e 
nella sede di Francofonte: 
1. Liceo Classico (sede Lentini, Piazza degli Studi) 

2. Liceo Scientifico (sede Polivalente Lentini e sede di Francofonte) 

3. Liceo Scienze Umane (sede Polivalente Lentini) 

4. Liceo Linguistico (sede Polivalente Lentini) 
 
Le tre sedi, di proprietà della ex Provincia di Siracusa, sono di diversa datazione e presentano alcune 
difficoltà strutturali per le quali occorre procedere ad un piano di manutenzione e miglioramento. 
 
La sede del Polivalente presenta notevoli problemi di sicurezza e manutenzione; si rende necessaria: 

 la messa in sicurezza degli spazi esterni 

 la messa in sicurezza degli spazi interni, con la necessità di rafforzare il controllo degli ingressi 
attraverso badge e sistemi di riconoscimento e accesso regolamentato delle uscite di sicurezza, 
allo scopo di meglio vigilare sul rischio di passaggio di estranei nei locali scolastici 

 la climatizzazione dei locali 

 la manutenzione nei servizi igienici e laboratori 

 il completamento della tinteggiatura dei locali scolastici, per il ripristino dell’igiene e del 
decoro della sede 

 l’aggiornamento dei laboratori tecnici, con speciale attenzione ai laboratori di informatica 

 dotazione di lim e altre strumentazione atta alla didattica digitale  
  

La sede del Liceo Classico “Gorgia” richiede alcuni interventi urgenti:  
 tinteggiatura in tutti i locali della scuola per il mantenimento dell’igiene e del decoro della sede 
 manutenzione dei bagni,  
 creazione di uno spazio ampio e adeguato alle norme sulla sicurezza per la mensa;  

 aggiornamento del patrimonio laboratoriale  

 manutenzione della dotazione laboratoriale e degli spazi didattici.  
 
Per la sede di Francofonte, si rendono urgenti interventi di manutenzione e di aggiornamento del 
patrimonio laboratoriale. In particolare:  

 tinteggiatura in tutti i locali della scuola 

 manutenzione dei bagni 

 manutenzione e messa in sicurezza delle scale di emergenza e dei transiti esterni soggetti 
all’erosione del cemento  

 aggiornamento del patrimonio laboratoriale  

 manutenzione della dotazione laboratoriale e degli spazi didattici  

 creazione di una biblioteca 
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STRUTTURE 

 

 54 classi   25 laboratori 
 

 3 palestre  3 sale insegnanti 
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RISORSE UMANE 
 

FUNZIONI E COMPITI, DEFINIZIONE ORGANIGRAMMA  

 

L’autonomia scolastica comporta la responsabilizzazione di tutti i soggetti, con l’istituzione di 

meccanismi di rilevazione ed apprezzamento dei risultati. Funzioni e compiti sono organizzati secondo 

una logica di sviluppo del capitale umano e di integrazione dei processi organizzativi al fine di 

migliorare il servizio scolastico e rendere gli alunni protagonisti consapevoli del loro futuro. 

Poiché  “l’organico sarà  gestito in modo unitario, senza rigida separazione tra posti comuni e posti di 

potenziamento, che dovranno gradualmente integrarsi” (Miur prot. 2805/11-12-2015), la definizione  

dei posti in organico, docenti comuni e di sostegno, per il triennio di riferimento, tiene conto della 

seguente attuale determinazione: 

 n. 104 docenti così suddivisi:  99 a tempo indeterminato e 5 a tempo determinato  

 

Eventuali variazioni successive potranno essere apportate in sede di aggiornamento annuale del Piano. 

 

Organizzazione delle risorse umane: 

 

Dirigente scolastico: prof. Vincenzo Pappalardo 

Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi: dott.ssa Maria Adagio  

     

 

 

 

Collaboratori Presidenza: 

Prof. ssa Lucia Sala, vicario 

Prof. Silvio Pellico 

Prof.ssa Francesca Franco 

Prof.ssa Lucia Raciti  

 

 

 

 

N. 104  Docenti di cui 11 presenti nello staff di dirigenza 
N. 6  Assistenti amministrativi 
N. 4  Co.co.co. 
N. 13  Collaboratori scolastici 
N. 4  Assistenti tecnici 
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Staff dirigenza: 

DOCENTE DELEGA 

Lucia Sala 
Vicario -Vigilanza plesso Polivalente – Raccordo Docenti 
Uffici 

Silvio Pellico 
Vigilanza plesso Gorgia– Coordinamento attività 
didattiche con la sede centrale - PdM 

Maria Lucia Raciti Vigilanza Francofonte – Orientamento 

 

Aldo Urrata 

Sicurezza – Piano adeguamento e miglioramento delle 
strutture – Piano di manutenzione – vice fiduciario 
Francofonte 

Nicolò Culò Servizi informatici e multimediali- sito web 

Camelina Pirruccello Programmazione e coordinamento PON 

Gabriella Romano Erasmus – CLIL – Stages linguistici – Scambi culturali 

Anna Vasile PTOF – RAV –PdM – Carta dei Servizi 

Domenico Zagami Coordinamento alternanza scuola lavoro 

Caterina Battiato Monitoraggio processi di miglioramento – Invalsi 

Melania La Rocca 

Innovazione: programmazione e valutazione  per 
competenze, classi aperte, organizzazione modulare della 
didattica, quote di autonomia e flessibilità, 
sperimentazioni didattiche 

 

Incarichi:  

Animatore digitale: Prof.ssa Silvana Pirruccello 

Vice fiduciario Polivalente:  Prof.ssa Francesca Franco 

Vice fiduciario Gorgia:  Prof.ssa Sebastiana Sanfilippo 

Vice fiduciario Francofonte: Prof.Aldo Urrata 

Responsabile GLH/BES Prof.ssa Giuseppa Milanesi 
 

Responsabili di DIPARTIMENTO: 

Lettere Prof.ssa Sebastiana Sanfilippo                      

Lingue Prof. ssa Melania La Rocca                        

Matematica-Fisica Prof. ssa Anna Daniele   

Scienze Prof. Silvio Pellico 

Storia Filosofia-Scienze Um.-Diritto-Religione Prof. Alfredo Sgroi 

Disegno e St. dell’Arte Prof. ssa  Carmelina Pirruccello 

Scienze motorie Prof.ssa Lucia Imprescia 
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Funzioni strumentali:  

Area 1  

PTOF 

Prof.ssa Elisa Lombardo 

 (referenti di sede: prof.ssa Anna Vasile e prof.Aldo Urrata) 

Area 2 
SERVIZI AI DOCENTI – PIANO DI FORMAZIONE, 
ORGANIZZAZIONE FORMAZIONE        

Prof.ssa Marinella Cimino 

(referenti di sede: prof.ssa Caterina Battiato e prof.Antonio 
Russo) 

Area 3 
SERVIZI AGLI STUDENTI, VIAGGI DI 
ISTRUZIONE, GIORNATE DELLA CREATIVITÀ 

Prof.ssa Vincenza Ira 

(referenti di sede: prof.ssa Marinella Cimino e prof. 
Domenico Zagami) 

Area 4 
COMITATO GENITORI, RAPPORTI CON ENTI 
ESTERNI 

Prof.Antonio Russo 

(referenti di sede: Elisa Lombardo [Francofonte] e 
Domenico Zagami 

 

Organo di garanzia 

Docente Prof.ssa Rossana Fangano (Vittorini Lentini) 

Docente Prof.ssa Melinda Monaco (Liceo Gorgia) 

Docente Prof. Nino Motta  

Studente  Componente  eletto 

Genitore Componente  eletto 

 

Referenti: 

Prove Invalsi Prof. ssa Vincenza Ira (Scientifico Lentini) 

Prof. ssa Caterina Battiato (Classico Gorgia) 

Prof. Aldo Urrata (Scientifico Francofonte) 

Orientamento Proff. Caterina Battiato- Elisa Lombardo (Classico Gorgia) 

Proff. Lucrezia Zagami- Elena Inserra (Scientifico Lentini) 

Proff. Lucia Raciti- Giuseppina Balsamo (Scientifico Francofonte) 

Referente alla Salute Proff. Rossana Cortese- R.Fangano   (Scientifico Lentini) 

Prof.ssa Caterina Battiato (Classico Gorgia) 

Prof.ssa Giuseppina Balsamo (Scientifico Francofonte) 

Referente alla Legalità Prof.ssa Antonella Oddo (Scientifico Lentini) 

Prof.ssa Rita Privitelli (Classico Gorgia) 

Prof.ssa Giuseppina Balsamo (Scientifico Francofonte) 

Commissione BANDI PON-FESR E 
GARE 

Prof. Nicolò Culò 

(referenti di sede: prof. Antonio Russo (Scientifico Lentini), prof. 
Silvio Pellico (Classico Gorgia), prof. Aldo Urrata (Scientifico 
Francofonte) 

Alternanza Scuola Lavoro Prof. Domenico Zagami e tutor d’aula 

GLH E BES 

 

Prof.ssa Milanesi  

e docenti di sostegno: Prof. Caruso (Classico Gorgia) e Prof. Ferro 
(Scientifico Vittorini) 

Commissione elettorale Proff. Giuseppa Nicosia, Augusto Silluzio(Vittorini Lentini)- Domenico  
Zagami  (Liceo Gorgia)  -  Leonardo Brunetto(Francofonte) 

RLS  

(Responsabili dei Lavoratori per La 
Sicurezza) 

Sigg. Alfredo Formosa e Santo Sapienza 
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Responsabili di Laboratorio 

Biblioteca:   Proff. Maria Sampugnaro (Vittorini) e Anna Lisa Scammacca (Gorgia) 

Laboratorio Linguistico Sigg. Giovanni Giuffrida (Vittorini) e Gianfranco Tuzza (Gorgia)  

Laboratorio Informatico- 
Multimediale 

Sigg. Giovanni Giuffrida (Vittorini) e Gianfranco Tuzza (Gorgia) 

Laboratorio Scienze Sign. Alfredo Formosa (Vittorini) e sign.Fusillo (Gorgia) 

Laboratorio Fisica Sigg. Giovanni Giuffrida (Vittorini) e Gianfranco Tuzza (Gorgia) 

Laboratorio Musicale Prof.ssa Anna Vasile (Vittorini)   

Palestra Prof.ssa Marinella Bellomo (Vittorini) e prof. Stefano Reale(Gorgia) 
 

Commissione Graduatorie di Istituto 

Proff.: Lucia Sala, Nicolò Culò, Antonio Russo (Scientifico Vittorini)  

Prof. Silvio Pellico (Classico Gorgia)  

Prof.ssa Lucia Raciti (Scientifico Francofonte) 

2 Rappresentanti ATA nominati dal DSGA 

Commissione Formazione Classi 

Proff. Vincenza Ira, Lucrezia Zagami,  Angela  Midili (Scientifico Lentini);  Silvio Pellico, Sebastiana Sanfilippo 

(Classico Gorgia); Lucia Raciti (Scientifico Francofonte) 

 

COMITATO DI VALUTAZIONE 

 

Dirigente scolastico Prof. Vincenzo Pappalardo 

Docente Prof. Leonardo Brunetto 

Docente Prof. Alfredo Sgroi  

Docente Prof. Antonino Ristuccia 

Studente  Componente  eletto 

Genitore Componente  eletto 
 

Componente esterno D.S. prof.ssa Antonella Frazzetto 
 

NUCLEO DI AUTOVALUTAZIONE 

 

      

Referente  Prof.ssa Lucia Sala 

Componente Prof. ssa Battiato Caterina 

Componente Prof. ssa La Rocca Melania 

Componente Prof. Silvio Pellico 

Componente Prof. ssa Anna Vasile 

Componente Prof. ssa Nicolò Culò 
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  ORGANICO DOCENTI 

ORGANICO DOCENTI -  LICEO  SCIENTIFICO-SCIENZE UMANE-LINGUISTICO 

CLASSE DI 

CONCORSO 

DISCIPLINA N. DOCENTI N. CATTEDRE E 

ORE 

A050 ITALIANO E STORIA 1 1 C.O.I. 

A051 LETTERE 16 16 C.O.I. 

A037 STORIA-FIL 7 6C.O.I.+ 1C.O.E. 

A047 MATEMATICA 

 

5 4C.O.I.+ 
1 C.O.E. 

A049 MAT.-FISICA 

 

11 10 C.O.I + 
1 C.O.E. 

 IRC 3 2C.O.I.+ 
1 C.O.E. 

A036 SC. UMANE 

 

3 2 C.O.I.+ 
1 C.O.E 

A346 LINGUA E CIVILTÀ STRANIERA INGLESE 
 

8 7C.O.I.+ 
1C.O.E. 

A246 LINGUA E CIVILTÀ STRANIERA FRANCESE 
 

2 1C.O.I.+ 
1 C.O.E. 

A546 LINGUA E CIVILTÀ STRANIERA  TEDESCO 
 

1 1C.O.I. 

A446 LINGUA E CIVILTÀ STRANIERA SPAGNOLO 
 

1 1C.O.E. 

LETTORI DI M.L. FRANCESE 1 9 ORE 

INGLESE 1 9 ORE 

TEDESCO 1 5 ORE 

SPAGNOLO 1 4 ORE 

A060 
 

SCIENZE NATURALI, CHIMICA E GEOGRAFIA 

MICROLOGIA 

5 4C.O.I.+ 
1 C.O.E. 

A061 ST. DELL’ARTE 2 1 C.O.E. 
+ 10 ORE 

A025 DISEGNO E ST. DELL’ARTE 3 3C.O.I. 

A029 EDUCAZIONE FISICA 6 5 C.O.I.+ 
1 C.O.E. 

A019 DIRITTO 3 1C.O.E. 

 DOCENTI SOSTEGNO(Ambito Scientifico) 1 1C.O.E. 
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ORGANICO DOCENTI -  LICEO CLASSICO 

CLASSE DI 

CONCORSO 
DISCIPLINA N. DOCENTI 

N. CATTEDRE E 

ORE 

A051 LETTERE 2 2 C.O.I. 

A052 LATINO E GRECO 5 4C.O.I.+ 

10 ORE 

A037 STORIA-FIL 2 2 C.O.I. 

A049 MAT.-FISICA 

 

2 1C.O.I.+ 

15 ORE 

 IRC 1 9 ORE 

A346 LINGUA E CIVILTÀ STRANIERA INGLESE 
 

3 1C.O.I.+ 

12 ORE 

A060 
 

SCIENZE NATURALI, CHIMICA E GEOGRAFIA 

MICROLOGIA 

1 1C.O.I 

A061 ST. DELL’ARTE 1 12 ORE 

A029 EDUCAZIONE FISICA 1 1 C.O.I. 

SOSTEGNO  1  18 ORE 

 

ORGANICO DOCENTI – LICEO SCIENTIFICO  FRANCOFONTE 

CLASSE DI 

CONCORSO 
DISCIPLINA N. DOCENTI 

N. CATTEDRE 

E ORE 

A051 LETTERE 4 3C.O.I.+ 11 ORE 

A037 STORIA-FIL 2 1C.O.I.+ 7 ORE 

A047 MATEMATICA 

 

1 1C.O.E 

A049 MAT.-FISICA 3 3C.O.I 

 IRC 1 10  ORE 

A346 LINGUA E CIVILTÀ STRANIERA INGLESE 
 

2 1C.O.I.+  

1C.O.E. 

A060 
 

SCIENZE NATURALI, CHIMICA E GEOGRAFIA 

MICROLOGIA 

2 1C.O.I.+  

1 C.O.E. 

A025 DISEGNO E ST. DELL’ARTE 1 1C.O.I 

A029  EDUCAZIONE FISICA 1 1C.O.I 
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STUDENTI 

 
La scuola riconosce la centralità degli studenti nell’attuazione del Piano dell’Offerta Formativa, quali 
soggetti attivi del loro processo di crescita civile e culturale.  
I loro rappresentanti di classe si riuniscono nel Comitato Studentesco, per proporre argomenti di 
discussione da trattare nelle assemblee d’Istituto o confrontarsi su questioni o temi importanti per la 
vita scolastica. 
Per quanto concerne la giustificazione delle assenze, degli ingressi posticipati e delle uscite anticipate, 
i permessi permanenti per gli studenti pendolari ed ogni altra scelta attinente all’instaurazione di 
rapporti corretti e rispettosi delle persone e delle cose, si fa riferimento al REGOLAMENTO DI 
ISTITUTO. 
 

FAMIGLIE  

 
Le famiglie degli allievi sono considerate riferimento imprescindibile nell’ambito della progettazione 
dei percorsi formativi. Solo attraverso una collaborazione propositiva e condivisa è possibile porre in 
essere fino in fondo le strategie educative. Per questo motivo l’apporto dei familiari viene stimolato e 
reso il più possibile attivo e partecipato. L’istituto è promotore di incontri su tematiche educative e 
scolastiche, di percorsi di formazione sul processo educativo nella scuola e in famiglia, di  momenti 
d’incontro su argomenti aperti (poesia, filosofia…), propone lezioni, corsi, laboratori per genitori 
all’interno della scuola per voler sottolineare l’importanza di un confronto continuativo che faccia 
sentire a ogni genitore quanto sia importante il suo impegno a costruire una “comunità educante”. In 
particolare invita le famiglie a rendersi il più possibile disponibili in occasione dei seguenti 
appuntamenti: 
 

 assemblee elettive di inizio anno  
 udienze generali  
 colloqui individuali con i docenti  
 consigli di classe 
 consiglio di Istituto 

 
Viene inoltre sollecitata un’attenzione particolare delle famiglie alla frequenza scolastica ed 
all’andamento didattico e disciplinare dei ragazzi, di cui fa fede quanto pubblicato sul registro 
elettronico. 
 
 

COMITATO DEI GENITORI  

 

I genitori sono chiamati a svolgere un ruolo cruciale all’interno della scuola 

dell’autonomia; per questo la scuola vuole  mettere in rete fra di loro i genitori, 

promuovendo la creazione di un Comitato dei genitori al fine di garantire a tutti i genitori 

una partecipazione attiva alla vita della scuola, di esprimere liberamente la propria 

opinione e sentirsi partecipi fino in fondo all’educazione dei propri figli.  
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PRIORITA’ E MISSION DELL’ISTITUTO 
 

 

OBIETTIVI DI PROCESSO 

 

Le priorità si riferiscono agli obiettivi generali che la scuola si prefigge di realizzare nel lungo periodo 
attraverso azioni di miglioramento che riguardano: 

- l’ introduzione della programmazione per competenze  

- l’implementazione delle forma di valutazione formativa e sommativa per competenze 

- la somministrazione di verifiche comuni per classi parallele volte a monitorare l’acquisizione delle 
competenze in diverse discipline  
 
La mission che l’Istituto Vittorini si prefigge, in coerenza con quanto evidenziato nel RAV, riguarda il 
raggiungimento dei seguenti obiettivi:  
 

 allineare il curricolo, la progettazione e gli strumenti di valutazione tra tutti i 

dipartimenti  

 favorire l’introduzione di nuove metodologie didattiche  

 implementare l’uso delle nuove tecnologie nella didattica  

 strutturazione di percorsi formativi per il rilascio di certificazioni linguistiche ed 

informatiche 

 favorire lo sviluppo delle competenze TIC e di L2 dei docenti 

Al fine di migliorare gli ambienti di apprendimento l’Istituto si propone di:  
 aggiornare le dotazioni software e hardware, con accesso a finanziamenti PON  
 potenziare la rete wi-fi con accesso a finanziamenti PON  
 implementare l’uso del registro elettronico  
 implementare il sito internet della scuola 
 introdurre un sistema di monitoraggio per l’ingresso e l’ uscita degli alunni  
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INCLUSIONE E DIFFERENZIAZIONE 

 

In alcune classi del nostro Istituto sono inseriti alunni diversamente abili, alunni con disturbi 

specifici dell’apprendimento (DSA) e alunni con bisogni educativi speciali (BES). La personalizzazione 

della didattica, che pure riguarda tutti gli studenti, è particolarmente necessaria per questi alunni ed è 

attuata dalla scuola, anzitutto, con la formulazione di un Piano annuale dell’inclusione, in cui sono 

enunciati e coordinati gli interventi di supporto ritenuti efficaci. Il PAI è un documento che viene 

redatto al termine di ciascun anno scolastico e che, oltre a mettere in risalto i punti di forza e di criticità 

emersi nel corso dell’anno, definisce gli obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per l’anno 

scolastico successivo. 

 Per gli alunni diversamente abili, inoltre, viene redatto un Profilo Dinamico Funzionale (un documento 

che individua le caratteristiche e le potenzialità dell’alunno, sulla base della Diagnosi Funzionale 

elaborata dall’ASL di provenienza) e un Piano Educativo Individualizzato (il cosiddetto PEI, ossia un 

progetto di programmazione didattica). 

Per gli alunni con disturbi specifici dell’apprendimento (dislessia, disortografia, disgrafia e discalculia), 

invece, come da normativa (L. 170/2010), il Consiglio di Classe elabora, su richiesta e con la 

collaborazione della famiglia un Piano Didattico Personalizzato (PDP) in cui sono indicati, oltre agli 

strumenti compensativi e alle misure dispensative, le strategie metodologiche- didattiche e le modalità 

di valutazione da utilizzare al fine di prevenire il disagio scolastico e quindi l’insuccesso formativo degli 

stessi.  

La scuola, consapevole che ogni alunno, in continuità o limitatamente per alcuni periodi, può 

manifestare Bisogni Educativi Speciali per motivi fisici, biologici, fisiologici, psico-sociali, si attiva 

affinché sia garantito agli alunni con BES un percorso individualizzato e personalizzato non escludendo, 

anche in questo caso, la redazione di un Piano Didattico Personalizzato (PDP).  

Con il Piano Educativo Individualizzato vengono individuati gli obiettivi e si compiono le scelte relative 

alla valutazione.  

Gli obiettivi sono volti a 

 soddisfare i bisogni di apprendimento dello studente, anche attraverso un programma didattico del 

tutto diverso da quello della classe (in questo caso si parla di PEI differenziato) 

  aiutare l’alunno a sentirsi accettato e a proprio agio, promuovendo la collaborazione e l’amicizia con 

i compagni 

 stimolare l’alunno a sviluppare al massimo le sue potenzialità  

 adattare le caratteristiche strutturali e organizzative della classe in modo da renderle funzionali al 

soddisfacimento dei bisogni emersi 

 sostenere l’alunno con metodi, strumenti e materiali in grado di favorire l’apprendimento e 

l’integrazione (ingrandimento in large print, mappe concettuali, computer, facilitatori, ecc.)  

 per gli alunni con difficoltà tali da non intaccare le capacità di apprendimento, il PEI perseguirà gli 

stessi obiettivi didattici previsti per la classe, ma si avvarrà di strumenti di verifica adeguati, oppure 

predisporrà delle piccole variazioni o riduzioni. Al termine del ciclo di studi, questi studenti potranno 

ottenere un titolo di studi del tutto conforme a quello degli altri alunni. 
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Il PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO è un documento che viene redatto dalla scuola, talvolta con il 

contributo di esperti, sia per gli alunni con certificazione di DSA , sia per gli studenti per i quali sono 

stati individuati dei BES. In entrambi i casi fondamentale è l’apporto della famiglia (Linee guida 2011 

per DSA; C.M. n.8 del 6/03/2013).  

Nel PDP il Consiglio di Classe indica 

 strumenti compensativi (uso di formulari, calcolatrice, schemi, videoscrittura….) e misure 

dispensative (l’esonero da alcune prestazioni o modifiche del tempo e/o della valutazione della 

prestazione….) 

 strategie metodologiche- didattiche 

 Modalità di valutazione e di verifica. Gli studenti che sono supportati nel loro percorso formativo da 

un PDP acquisiscono, al termine del corso di studi, un titolo analogo a quello degli altri alunni. 

La scuola attua la piena accoglienza nei loro confronti consapevole che la diversità è una 

risorsa. Per fare fronte a queste problematiche la scuola è dotata del gruppo di lavoro per l’handicap 

GLH e  del responsabile bes per l’inclusione scolastica . Il Gruppo H (GlH), si riunisce ad inizio d’anno 

ed ogni volta che si presenta la necessità, su convocazione del dirigente scolastico.  

La scuola propone  corsi di formazione per tutti i docenti e in particolare per i docenti del 

consiglio di classe dove sono presenti degli alunni DSA . 

 

SVILUPPO E VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE UMANE  

 

La scuola necessita dell’apporto di tutti i soggetti che ne fanno parte: attraverso una 

cooperazione intrinseca che si origina in modo informale tra professionisti che collaborano per il 

conseguimento di obiettivi comuni e condivisi, una comunicazione estesa a tutta la comunica 

educante, una conoscenza condivisa di priorità e obiettivi di processo, un processo continuo di 

costruzione della comunità professionale. L’autonomia scolastica comporta la responsabilizzazione 

di tutti i soggetti, con istituzione di meccanismi di rilevazione ed apprezzamento dei risultati. 

Appare pertanto necessario che tutte le componenti, risorse umane (competenze) e organizzazione, 

esprimano il massimo delle proprie possibilità, interagendo in un’ottica sistemica dalla quale 

scaturisce la qualità del servizio scolastico. 

L’Istituto Vittorini mira a organizzarsi secondo una logica di sviluppo del capitale umano e di 

integrazione dei processi organizzativi. Sulla base di tali presupposti, l’azione di valorizzazione 

delle risorse umane e delle relative competenze da parte del DS si esprime attraverso: 

- la funzione operativa, per il raggiungimento degli obiettivi di miglioramento dell’organizzazione  

- la funzione formativa, per il miglioramento della qualità del servizio attraverso lo sviluppo delle 

potenzialità del personale scolastico. 

In tale contesto riveste particolarmente importanza la formazione del personale in rapporto alla 

acquisizione e alla valorizzazione delle competenze, leva strategica per lo sviluppo professionale, 

per il necessario sostegno agli obiettivi di cambiamento, per un’efficace politica di sviluppo delle 
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risorse umane. In considerazione del fatto che l’Autonomia riconosciuta alle istituzioni scolastiche 

è, prioritariamente, autonomia di “ricerca, sperimentazione e sviluppo”, si ritiene che la formazione 

e l’aggiornamento costituiscano premessa indispensabile alla qualità del servizio progettato ed 

erogato. In tal senso vengono e verranno promosse tutte le iniziative e le opportunità giudicate 

coerenti con la progettazione di Istituto e con i bisogni che, via via, emergeranno anche in relazione 

ai processi di riforma e al cambiamento istituzionale. 

 

INTEGRAZIONE CON IL TERRITORIO E RAPPORTI CON LE FAMIGLIE  

 
Nell’ottica di una dinamica di interazioni di tutte le componenti del processo educativo e formativo 
(scuola, famiglia, enti locali, mondo del lavoro, associazioni, etc.), l’Istituto intende realizzare una rete 
sistemica in cui tutti gli attori concorrano in diversa misura alla messa in comune di esperienze, ruoli e 
compiti, al fine di garantire la centralità dell’alunno attraverso:  
 

 il consolidamento e la costituzione di nuove reti fra Scuole, Università e Aziende del mondo del 
lavoro per potenziare l'Offerta Formativa  

 la costituzione di un gruppo di lavoro permanente con Scuole, Enti Locali, Università e Aziende 
locali per la rilevazione dei bisogni del territorio  

 la costituzione di Comitati di Genitori per una maggiore partecipazione attiva alla vita scolastica  
 il potenziamento delle attività previste dall’Alternanza Scuola-Lavoro  
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ALTERNANZA SCUOLA LAVORO 
 

I progetti di Alternanza Scuola-Lavoro intendono attuare modalità di apprendimento flessibili 

ed equivalenti per collegare la formazione in aula con l’esperienza pratica (l’alternanza è una 

metodologia didattica); sviluppano competenze trasversali (soft skills), spendibili anche nel mercato 

del lavoro: capacità comunicative, saper lavorare in gruppo, saper rispettare regole e tempi di 

consegna, saper gestire le informazioni e le risorse, saper risolvere problemi, avere autonome capacità 

decisionali, avere spirito d’iniziativa (autoimprenditorialità), favorire l’orientamento dello studente. In 

tale ottica l’Istituto attiva differenti percorsi in base all’indirizzo specifico, tenendo conto dei profili 

culturali e formativi in uscita. 

PROGETTI DI ALTERNANZA SCUOLA LAVORO CLASSI III (Legge107/2015) 

LICEO CLASSICO GORGIA 

 
Analisi, schedatura e catalogazione dei beni archeologici 
 
DURATA DELL'ATTIVITÀ: 188 ore + 12 ore di formazione sulla sicurezza. 
 
PERIODO STAGE: dicembre-giugno per gli anni scolastici 2016/17, 2017/18, 2018/19.  
 
OBIETTIVI: acquisizione di competenze nel campo dell’analisi, schedatura e catalogazione dei beni archeologici 

e delle sistemazioni museali, educazione all’autoimprenditorialità nel campo dei Beni Culturali e Ambientali. 

ATTIVITÀ PREVISTE: ricognizioni presso i siti archeologici leontini, attività laboratoriali sui reperti presso il 

Museo archeologico di Lentini e la sede della Soprintendenza ai BB.CC.AA. di Siracusa, studio di alcune iniziative 

imprenditoriali imperniate sul patrimonio culturale e ambientale locale. 

METODOLOGIE UTILIZZATE: indagini dirette sui siti archeologici, attività laboratoriali sui reperti, ricerche 

web. 

DISCIPILINE COINVOLTE: Storia dell’Arte, Greco, Latino. 

ENTI COINVOLTI: Soprintendenza ai BB.CC.AA. di Siracusa. 

ATTESTAZIONE: Certificazione attestante il percorso formativo dello studente, rilasciata dalla Soprintendenza 
ai BB.CC.AA. di Siracusa alla fine del progetto secondo le modalità previste dal MIUR. 
 
COORDINATORE DI INDIRIZZO: Prof.ssa Milanesi Giuseppina. 

 

 Creazione dell'APP "Lentini accoglie" 
 
DURATA DELL'ATTIVITÀ: 188 ore + 12 ore di formazione sulla sicurezza.  
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PERIODO STAGE: dicembre-giugno per gli anni scolastici 2016/17, 2017/18, 2018/19  
 
OBIETTIVI: acquisizione di competenze nel campo della divulgazione dei beni culturali e ambientali con 

strumenti informatici ad alta diffusione; acquisizione di capacità di individuazione di strategie di rilancio 

economico del territorio tramite la promozione turistica. 

ATTIVITÀ PREVISTE: creazione di un’APP per smartphone che veicoli la conoscenza del territorio, del suo 

patrimonio culturale e ambientale, delle iniziative e dei servizi in esso presenti. 

METODOLOGIE UTILIZZATE: indagini dirette sui siti, ricerca di materiali di varia provenienza, ricerche web, 

attività laboratoriali. 

DISCIPILINE COINVOLTE: Storia, Filosofia, Storia dell’Arte, Greco, Latino, Scienze. 

ENTI COINVOLTI: Società informatica “Servizi Point” di Lentini, Comune di Lentini, Soprintendenza ai BB.CC.AA. 

di Siracusa. 

ATTESTAZIONE: Certificazione attestante il percorso formativo dello studente, rilasciata dalla Società 
informatica “Servizi Point” di Lentini alla fine del progetto secondo le modalità previste dal MIUR. 
 
COORDINATORE DI INDIRIZZO: Prof.ssa Privitelli Rita. 

 

LICEO SCIENTIFICO LENTINI 

 
Ricostruzione virtuale di Leontinoi 
 
DURATA DELL'ATTIVITÀ: 188 ore + 12 ore di formazione sulla sicurezza.  
 
PERIODO STAGE: dicembre-giugno per gli anni scolastici 2016/17, 2017/18, 2018/19  
 
OBIETTIVI: Acquisizione di competenze nel campo della programmazione e della ricostruzione 3D; utilizzo di 

strumenti informatici evoluti per lo studio e la fruizione dei Beni Monumentali. 

ATTIVITÀ PREVISTE: ricostruzione virtuale del sito archeologico di Leontinoi o di altro Bene Monumentale.  

METODOLOGIE UTILIZZATE: attività laboratoriali con l’utilizzo degli strumenti software e hardware idonei.  

DISCIPILINE COINVOLTE: Latino, Greco, Storia dell’Arte, Storia, Filosofia. 

ENTI COINVOLTI: società “Digital Atom Srl” di Lentini, Comune di Lentini, Soprintendenza ai BB.CC.AA. di 

Siracusa.  

ATTESTAZIONE: Certificazione attestante il percorso formativo dello studente, rilasciata dalla “Digital Atom 
Srl” alla fine del progetto secondo le modalità previste dal MIUR. 
 
COORDINATORE DI INDIRIZZO: Prof. Ragazzi Paolo. 

 

Costruzione di un sito E-commerce 
 
DURATA DELL'ATTIVITÀ: 188 ore + 12 ore di formazione sulla sicurezza.  
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PERIODO STAGE: dicembre-giugno per gli anni scolastici 2016/17, 2017/18, 2018/19  
 
OBIETTIVI: acquisizione di competenze nel campo della costruzione di un sito internet, conoscenza di una 

struttura aziendale e dei canali commerciali via web.  

ATTIVITÀ PREVISTE: costruzione del sito E-commerce di una azienda locale previa indagine conoscitiva della 

sua struttura organizzativa e delle prospettive commerciali. 

METODOLOGIE UTILIZZATE: indagine diretta sui documenti aziendali e colloqui con i responsabili; attività 

laboratoriali ai fini della costruzione del sito.  

DISCIPILINE COINVOLTE: Diritto ed Economia. 

ENTI COINVOLTI: società “Servizi Point” di Lentini e azienda operante nel territorio.  

ATTESTAZIONE: Certificazione attestante il percorso formativo dello studente, rilasciata dalla società “Servizi 
Point” alla fine del progetto secondo le modalità previste dal MIUR. 
 
COORDINATORE DI INDIRIZZO: Prof. Sgroi Alfredo. 

 

Ricostruzione virtuale di Leontinoi 
 
DURATA DELL'ATTIVITÀ: 188 ore + 12 ore di formazione sulla sicurezza.  
 
PERIODO STAGE: dicembre-giugno per gli anni scolastici 2016/17, 2017/18, 2018/19  
 
OBIETTIVI: Acquisizione di competenze nel campo della programmazione e della ricostruzione 3D; utilizzo di 

strumenti informatici evoluti per lo studio e la fruizione dei Beni Monumentali. 

ATTIVITÀ PREVISTE: ricostruzione virtuale del sito archeologico di Leontini o di altro Bene Monumentale.  

METODOLOGIE UTILIZZATE: attività laboratoriali con l’utilizzo degli strumenti software e hardware idonei.  

DISCIPILINE COINVOLTE: Latino, Greco, Storia dell’Arte, Storia, Filosofia. 

ENTI COINVOLTI: società “Digital Atom Srl” di Lentini, Comune di Lentini, Soprintendenza ai BB.CC.AA. di 

Siracusa.  

ATTESTAZIONE: Certificazione attestante il percorso formativo dello studente, rilasciata dalla “Digital Atom 
Srl” alla fine del progetto secondo le modalità previste dal MIUR. 
 
COORDINATORE DI INDIRIZZO: Prof.ssa Fisicaro Lucilla. 

 

LICEO SCIENTIFICO FRANCOFONTE 

 
Costruzione e avviamento di uno studio tecnico simulato nel campo della Geologia, Ingegneria e 
Architettura 
 
DURATA DELL'ATTIVITÀ: 188 ore + 12 ore di formazione sulla sicurezza. 
 
PERIODO STAGE: dicembre-giugno per gli anni scolastici 2016/17, 2017/18, 2018/19  



23 
 

 
OBIETTIVI: educare all’autoimprenditorialità, acquisire competenze di base nell’utilizzo dei principali software 

utilizzati negli studi tecnici (CAD, rendering, calcolo strutturale, contabilità), conoscere i principali iter 

approvativi delle opere pubbliche e private, avviare i primi contatti con gli Enti di riferimento del processo 

edilizio, avviare contatti con il mercato edilizio locale.   

ATTIVITÀ PREVISTE: organizzazione di uno Studio Tecnico Simulato e utilizzazione delle attrezzature per 

seguire il processo progettuale di un’opera edile, espletamento dell’iter approvativo e realizzativo, articolazione 

dei dialoghi con la committenza e collocazione del manufatto nel mercato. 

METODOLOGIE UTILIZZATE: attività laboratoriali per familiarizzare con le attrezzature tecniche e i software, 

contatti diretti con i luoghi, gli uffici e le figure coinvolte nel processo edilizio. 

DISCIPILINE COINVOLTE: Matematica, Fisica, Scienze, Disegno e Storia dell’Arte. 

ENTI COINVOLTI: Ordine degli Architetti di Siracusa, Comune di Francofonte. 

ATTESTAZIONE: Certificazione attestante il percorso formativo dello studente, rilasciata dall’Ordine degli 
Architetti di Siracusa alla fine del progetto secondo le modalità previste dal MIUR. 
 
COORDINATORE DI INDIRIZZO: Prof. Urrata Aldo. 

 

Costruzione e avviamento di una impresa simulata 
 
DURATA DELL'ATTIVITÀ: 188 ore + 12 ore di formazione sulla sicurezza.  
 
PERIODO STAGE: dicembre-giugno per gli anni scolastici 2016/17, 2017/18, 2018/19  
 
OBIETTIVI: educare all’autoimprenditorialità, acquisire competenze di base nell’utilizzo dei principali 

strumenti indispensabili alla progettazione e avviamento d’impresa, conoscere i principali iter approvativi, 

avviare i primi contatti con gli Enti di riferimento, avviare contatti con il mercato locale e globale.   

ATTIVITÀ PREVISTE: organizzazione di un’impresa simulata e utilizzazione delle attrezzature per delineare il 

processo progettuale, espletamento dell’iter approvativo e realizzativo, articolazione dei dialoghi con la 

committenza, brevi stages presso le aziende presenti sul territorio e collocazione dell’attività nel mercato. 

METODOLOGIE UTILIZZATE: attività laboratoriali per familiarizzare con le attrezzature tecniche, i software e 

i portali internet di riferimento, contatti diretti con imprese esistenti, gli enti e le figure coinvolte nel processo 

imprenditoriale. 

DISCIPILINE COINVOLTE: Diritto ed Economia, Matematica, Fisica, Scienze. 

ENTI COINVOLTI: Camera di Commercio di Siracusa. 

ATTESTAZIONE: Certificazione attestante il percorso formativo dello studente, rilasciata dalla Camera di 

Commercio di Siracusa alla fine del progetto secondo le modalità previste dal MIUR. 

COORDINATORE DI INDIRIZZO: Prof. Randone Nuccio. 
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LICEO DELLE SCIENZE UMANE 

 
Percorso di tirocinio presso classi di scuola primaria 
 
DURATA DELL'ATTIVITÀ: 188 ore + 12 ore di formazione sulla sicurezza.  
 
PERIODO STAGE: dicembre-giugno per gli anni scolastici 2016/17, 2017/18, 2018/19  
 
OBIETTIVI: far conoscere agli studenti la struttura e l’organizzazione di un istituto comprensivo e le 
metodologie didattiche utilizzate nei primi due gradi di scuola (infanzia e primaria), collegare le lezioni d’aula 
teoriche, relative a temi di  psicopedagogia e metodologia delle scienze sociali ad esperienze concrete, favorire 
la capacità dello studente di applicare in contesti pratico-operativi nozioni, teorie, principi e regole, orientarli 
verso il mondo del lavoro favorendo una scelta consapevole e rispondente alle proprie attitudini e inclinazioni. 
 

ATTIVITÀ PREVISTE: tutoraggio nelle attività didattiche svolto presso le classi della scuola primaria.  

METODOLOGIE UTILIZZATE: affiancamento dell’insegnante direttamente in classe durante le attività 

curriculari. 

DISCIPILINE COINVOLTE: Scienze Umane. 

ENTI COINVOLTI: Primo Istituto Comprensivo “Pirandello” di Carlentini. 

ATTESTAZIONE: Certificazione attestante il percorso formativo dello studente, rilasciata dal Primo Istituto 
Comprensivo “Pirandello” di Carlentini alla fine del progetto secondo le modalità previste dal MIUR. 
 
COORDINATORE DI INDIRIZZO: Prof.ssa Spirio Marinella.  

Percorso di tirocinio presso classi di scuola primaria 
 
DURATA DELL'ATTIVITÀ: 188 ore + 12 ore di formazione sulla sicurezza.  
 
PERIODO STAGE: dicembre-giugno per gli anni scolastici 2016/17, 2017/18, 2018/19  
 
OBIETTIVI: far conoscere agli studenti la struttura e l’organizzazione di un istituto comprensivo e le 
metodologie didattiche utilizzate nei primi due gradi di scuola (infanzia e primaria), collegare le lezioni d’aula 
teoriche, relative a temi di  psicopedagogia e metodologia delle scienze sociali ad esperienze concrete, favorire 
la capacità dello studente di applicare in contesti pratico-operativi nozioni, teorie, principi e regole, orientarli 
verso il mondo del lavoro favorendo una scelta consapevole e rispondente alle proprie attitudini e inclinazioni. 
 

ATTIVITÀ PREVISTE: tutoraggio nelle attività didattiche svolto presso le classi della scuola primaria.  

METODOLOGIE UTILIZZATE: affiancamento dell’insegnante direttamente in classe durante le attività 

curriculari. 

DISCIPILINE COINVOLTE: Scienze Umane. 

ENTI COINVOLTI: Terzo Istituto Comprensivo “Vittorio Veneto” di Lentini. 

ATTESTAZIONE: Certificazione attestante il percorso formativo dello studente, rilasciata dal Terzo Istituto 
Comprensivo “Vittorio Veneto” di Lentini alla fine del progetto secondo le modalità previste dal MIUR. 
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COORDINATORE DI INDIRIZZO: Prof.ssa Panebianco Maria.  

 

LICEO LINGUISTICO 

 
Accoglienza turistica presso il Museo Civico di Castello Ursino di Catania 
 
DURATA DELL'ATTIVITÀ: 188 ore + 12 ore di formazione sulla sicurezza.  
 
PERIODO STAGE: dicembre-giugno per gli anni scolastici 2016/17, 2017/18, 2018/19  
 
OBIETTIVI: acquisizione di competenze nel campo dell’accoglienza turistica e della descrizione di siti museali, 

utilizzazione delle lingue straniere studiate in un contesto reale, sperimentazione delle proprie capacità 

relazionali con modalità collaborative in un contesto lavorativo, educazione all’autoimprenditorialità nel campo 

dei Beni Culturali. 

ATTIVITÀ PREVISTE: assistenza e guida di gruppi di turisti stranieri per la fruizione del museo civico catanese. 

METODOLOGIE UTILIZZATE: attuazione sul campo della breve formazione teorica preliminare. 

DISCIPILINE COINVOLTE: Lingua e Cultura straniera, Storia dell’Arte. 

ENTI COINVOLTI: Museo Civico di Castello Ursino di Catania. 

ATTESTAZIONE: Certificazione attestante il percorso formativo dello studente, rilasciata dal Museo Civico di 
Castello Ursino di Catania alla fine del progetto secondo le modalità previste dal MIUR. 
 
COORDINATORE DI INDIRIZZO: Prof.ssa Pirruccello Carmelina.  

Accoglienza turistica presso il Museo Paolo Orsi e il Parco Archeologico di Siracusa 
 
DURATA DELL'ATTIVITÀ: 188 ore + 12 ore di formazione sulla sicurezza.  
 
PERIODO STAGE: dicembre-giugno per gli anni scolastici 2016/17, 2017/18, 2018/19  
 
OBIETTIVI: acquisizione di competenze nel campo dell’accoglienza turistica e della descrizione di siti museali e 

archeologici, utilizzazione delle lingue straniere studiate in un contesto reale, sperimentazione delle proprie 

capacità relazionali con modalità collaborative in un contesto lavorativo, educazione all’autoimprenditorialità 

nel campo dei Beni Culturali. 

ATTIVITÀ PREVISTE: assistenza e guida di gruppi di turisti stranieri per la fruizione dei siti siracusani. 

METODOLOGIE UTILIZZATE: applicazione sul campo della breve formazione teorica preliminare. 

DISCIPILINE COINVOLTE: Lingua e Cultura straniera, Storia dell’Arte. 

ENTI COINVOLTI: Soprintendenza ai BB.CC.AA. di Siracusa. 

ATTESTAZIONE:  
Certificazione attestante il percorso formativo dello studente, rilasciata dalla Soprintendenza ai BB.CC.AA. di 

Siracusa alla fine del progetto secondo le modalità previste dal MIUR. 

COORDINATORE DI INDIRIZZO: Prof.ssa Imprescia Lucia.  
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PROGETTI DI ALTERNANZA SCUOLA LAVORO CLASSI IV 

LICEO CLASSICO GORGIA 

 
Realizzazione del documentario “Da Gorgia a Sgalambro, passando per Franco Battiato” 
 
DURATA DELL'ATTIVITÀ: 70 ore.  
 
PERIODO STAGE: dicembre-giugno 2016/17  
 
OBIETTIVI: acquisizione di competenze nel campo delle riprese e del montaggio cinematografico; sviluppo di 

capacità di indagine nel campo del patrimonio letterario, filosofico e storico; acquisizione di competenze nel 

campo della divulgazione culturale. 

ATTIVITÀ PREVISTE: realizzazione del documentario “Da Gorgia a Sgalambro, passando per Franco Battiato”; 

allestimento di mostra e organizzazione di un convegno sul tema. 

METODOLOGIE UTILIZZATE: ricerche archivistiche e giornalistiche, attività sul campo, attività laboratoriali.  

DISCIPILINE COINVOLTE: Italiano, Storia, Filosofia. 

ENTI COINVOLTI: Cinecircolo “L’Eclisse”, Centro Sperimentale di Cinematografia di Palermo, Università degli 

Studi di Catania.  

ATTESTAZIONE: Certificazione attestante il percorso formativo dello studente, rilasciata Centro Sperimentale 
di Cinematografia di Palermo e dall’Università degli Studi di Catania alla fine del progetto secondo le modalità 
previste dal MIUR. 
 
COORDINATORE DI INDIRIZZO: Prof. Stefano Reale. 

Completamento dell’attività “L’antropologo in archivio: tra antiche memorie e creative visioni” 
 
DURATA DELL'ATTIVITÀ: 140 ore.   
 
PERIODO STAGE: dicembre-giugno per gli anni scolastici 2016/17, 2017/18 
 
OBIETTIVI: acquisizione di competenze nel campo della ricerca e delle analisi dei documenti d’archivio per la 

realizzazione di progetti nel campo dell’antropologia e della promozione della memoria locale. 

ATTIVITÀ PREVISTE: realizzazione di mostre e pubblicazioni su varie tematiche legate all’antropologia locale. 

METODOLOGIE UTILIZZATE: ricerca sui materiali disponibili presso l’Archivio Storico di Lentini; attività 

laboratoriali per l’allestimento delle iniziative. 

DISCIPILINE COINVOLTE: Italiano, Storia, Filosofia. 

ENTI COINVOLTI: Comune di Lentini – Sezione separata dell’Archivio Storico del Comune di Lentini – “Centro 

Studi Territoriali Ddisa”. 

ATTESTAZIONE: Certificazione attestante il percorso formativo dello studente, rilasciata dal Comune di Lentini 
alla fine del progetto secondo le modalità previste dal MIUR. 
 
COORDINATORE DI INDIRIZZO: Prof.ssa Lombardo Elisa 
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LICEO SCIENTIFICO 

 
Realizzazione del documentario “Da Gorgia a Sgalambro, passando per Franco Battiato” 
 
DURATA DELL'ATTIVITÀ: 70 ore.  
 
PERIODO STAGE: dicembre-giugno 2016/17  
 
OBIETTIVI: acquisizione di competenze nel campo delle riprese e del montaggio cinematografico; sviluppo di 

capacità di indagine nel campo del patrimonio letterario, filosofico e storico; acquisizione di competenze nel 

campo della divulgazione culturale. 

ATTIVITÀ PREVISTE: realizzazione del documentario “Da Gorgia a Sgalambro, passando per Franco Battiato”; 

allestimento di mostra e organizzazione di un convegno sul tema. 

METODOLOGIE UTILIZZATE: ricerche archivistiche e giornalistiche, attività sul campo, attività laboratoriali.  

DISCIPILINE COINVOLTE: Italiano,Storia, Filosofia. 

ENTI COINVOLTI: Cinecircolo “L’Eclisse”, Centro Sperimentale di Cinematografia di Palermo, Università degli 

Studi di Catania.  

ATTESTAZIONE: Certificazione attestante il percorso formativo dello studente, rilasciata Centro Sperimentale 
di Cinematografia di Palermo e dall’Università degli Studi di Catania alla fine del progetto secondo le modalità 
previste dal MIUR. 
 
COORDINATORE DI INDIRIZZO: Prof.ssa Vasile Anna. 

Continuazione  dell’attività “Valorizzazione del patrimonio culturale e promozione nell’era digitale” 
 
DURATA DELL'ATTIVITÀ: 140 ore.   
 
PERIODO STAGE: dicembre-giugno per gli anni scolastici 2016/17, 2017/18 
 
OBIETTIVI: acquisizione di competenze nel campo della divulgazione dei beni culturali e ambientali con 

strumenti informatici ad alta diffusione; acquisizione di capacità di individuazione di strategie di rilancio 

economico del territorio tramite la promozione turistica. 

ATTIVITÀ PREVISTE: realizzazione di mostre e pubblicazioni riguardanti il patrimonio culturale locale,  

realizzazione del materiale illustrativo, diffusione dell’evento attraverso strumenti digitali. 

 

METODOLOGIE UTILIZZATE: ricerca sui beni oggetto delle iniziative e attività laboratoriali per l’allestimento, 

la fruizione e la divulgazione delle iniziative. 

 

DISCIPILINE COINVOLTE: Italiano, Storia, Filosofia, Storia dell’Arte. 
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ENTI COINVOLTI: Comune di Lentini – Sezione separata dell’Archivio Storico del Comune di Lentini – Biblioteca 

Comunale di Lentini – Associazione “Sicilia Antica”. 

 
ATTESTAZIONE: Certificazione attestante il percorso formativo dello studente, rilasciata dal Comune di Lentini 
alla fine del progetto secondo le modalità previste dal MIUR. 
 
COORDINATORE DI INDIRIZZO: Prof. Russo Antonio. 
 
Introduzione al Pensiero Computazionale 
 
DURATA DELL'ATTIVITÀ: 30 ore.  
 
PERIODO STAGE: novembre-giugno 2016/17  
 
OBIETTIVI: acquisizione di competenze nel campo della programmazione e della divulgazione nel campo 

matematico-informatico. 

ATTIVITÀ PREVISTE: configurazione di una macchina con l’applicazione della piattaforma code.orge, attività di 

tutoraggio presso altre scuole in affiancamento al tutor aziendale. 

METODOLOGIE UTILIZZATE: attività laboratoriali.  

DISCIPILINE COINVOLTE: Matematica. 

ENTI COINVOLTI: Università degli Studi di Catania.  

ATTESTAZIONE: Certificazione attestante il percorso formativo dello studente, rilasciata dall’Università degli 
Studi di Catania alla fine del progetto secondo le modalità previste dal MIUR. 
 
COORDINATORE DI INDIRIZZO: Prof.ssa Manzitto Anna Maria. 

Organizzazione della mostra delle opere d’arte di proprietà del Comune di Lentini 
 
DURATA DELL'ATTIVITÀ: 70 ore.   
 
PERIODO STAGE: dicembre-giugno 2016/17 
 
OBIETTIVI: acquisizione di competenze nel campo della divulgazione dei beni culturali e artistici e della 

sistemazione museale; acquisizione di capacità di individuazione di strategie di rilancio economico del territorio 

tramite la promozione turistica. 

ATTIVITÀ PREVISTE: realizzazione della mostra e pubblicazioni riguardanti il patrimonio artistico di proprietà 

comunale,  realizzazione del materiale illustrativo, diffusione dell’evento attraverso strumenti digitali. 

 

METODOLOGIE UTILIZZATE: ricerca sui beni oggetto delle iniziative e attività laboratoriali per l’allestimento, 

la fruizione e la divulgazione dei beni. 

DISCIPILINE COINVOLTE: Storia, Storia dell’Arte. 

 

ENTI COINVOLTI: Comune di Lentini – Sezione separata dell’Archivio Storico del Comune di Lentini. 
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ATTESTAZIONE: Certificazione attestante il percorso formativo dello studente, rilasciata dal Comune di 
Lentini alla fine del progetto secondo le modalità previste dal MIUR. 
 

COORDINATORE DI INDIRIZZO: Prof. Culò Nicolò. 

 

LICEO SCIENTIFICO FRANCOFONTE 

 
Completamento dell’attività di sistemazione dell’Archivio Storico del Comune di Francofonte 
 
DURATA DELL'ATTIVITÀ: 140 ore.   
 
PERIODO STAGE: dicembre-giugno per gli anni scolastici 2016/17, 2017/18 
 
OBIETTIVI: acquisizione di competenze nel campo della ricerca e delle analisi dei documenti d’archivio e dei 

libri antichi e nelle tecniche di catalogazione e divulgazione supportate da strumenti informatici. 

ATTIVITÀ PREVISTE: realizzazione di un archivio informatico e di un servizio di consultazione pubblica del 

patrimonio librario antico e documentario storico del Comune di Francofonte.  

METODOLOGIE UTILIZZATE: ricerca sui materiali disponibili presso l’Archivio Storico e la Biblioteca; attività 

laboratoriali per l’allestimento del servizio. 

DISCIPILINE COINVOLTE: Storia, Filosofia 

ENTI COINVOLTI: Comune di Francofonte – Archivio Storico e Biblioteca del Comune.  

ATTESTAZIONE:  
Certificazione attestante il percorso formativo dello studente, rilasciata dal Comune di Francofonte alla fine del 

progetto secondo le modalità previste dal MIUR. 

COORDINATORE DI INDIRIZZO: Prof.ssa Liggeri Annalisa. 

 

LICEO DELLE SCIENZE UMANE 

 
Percorso di tirocinio presso classi di scuola dell’Infanzia 
 
DURATA DELL'ATTIVITÀ: 140 ore.   
 
PERIODO STAGE: dicembre-giugno per gli anni scolastici 2016/17, 2017/18 
 
OBIETTIVI: far conoscere agli studenti la struttura e l’organizzazione di un istituto comprensivo e le 
metodologie didattiche utilizzate nei primi due gradi di scuola (infanzia e primaria), collegare le lezioni d’aula 
teoriche, relative a temi di  psicopedagogia e metodologia delle scienze sociali ad esperienze concrete, favorire 
la capacità dello studente di applicare in contesti pratico-operativi nozioni, teorie, principi e regole, orientarli 
verso il mondo del lavoro favorendo una scelta consapevole e rispondente alle proprie attitudini e inclinazioni. 
 

ATTIVITÀ PREVISTE: tutoraggio nelle attività didattiche svolto presso le classi della scuola dell’Infanzia.  
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METODOLOGIE UTILIZZATE: affiancamento dell’insegnante direttamente in classe durante le attività 

curriculari. 

DISCIPILINE COINVOLTE: Scienze Umane. 

ENTI COINVOLTI: Primo Istituto Comprensivo “Pirandello” di Carlentini. 

ATTESTAZIONE: Certificazione attestante il percorso formativo dello studente, rilasciata dal Primo Istituto 
Comprensivo “Pirandello” di Carlentini alla fine del progetto secondo le modalità previste dal MIUR. 
 
COORDINATORE DI INDIRIZZO: Prof.ssa Cimino Marinella.  

 

Percorso di tirocinio presso classi di scuola dell’Infanzia 
 
DURATA DELL'ATTIVITÀ: 140 ore.   
 
PERIODO STAGE: dicembre-giugno per gli anni scolastici 2016/17, 2017/18 
 
OBIETTIVI: far conoscere agli studenti la struttura e l’organizzazione di un istituto comprensivo e le 
metodologie didattiche utilizzate nei primi due gradi di scuola (infanzia e primaria), collegare le lezioni d’aula 
teoriche, relative a temi di  psicopedagogia e metodologia delle scienze sociali ad esperienze concrete, favorire 
la capacità dello studente di applicare in contesti pratico-operativi nozioni, teorie, principi e regole, orientarli 
verso il mondo del lavoro favorendo una scelta consapevole e rispondente alle proprie attitudini e inclinazioni. 
 

ATTIVITÀ PREVISTE: tutoraggio nelle attività didattiche svolto presso le classi della scuola dell’Infanzia.  

METODOLOGIE UTILIZZATE: affiancamento dell’insegnante direttamente in classe durante le attività 

curriculari. 

DISCIPILINE COINVOLTE: Scienze Umane. 

ENTI COINVOLTI: Quarto Istituto Comprensivo “G. Marconi” di Lentini. 

ATTESTAZIONE: Certificazione attestante il percorso formativo dello studente, rilasciata dal Quarto Istituto 
Comprensivo “G. Marconi” di Lentini alla fine del progetto secondo le modalità previste dal MIUR. 
 
COORDINATORE DI INDIRIZZO: Prof.ssa Gambino Carmen.  

 

Percorso di tirocinio presso classi di scuola dell’Infanzia 
 
DURATA DELL'ATTIVITÀ: 140 ore.   
 
PERIODO STAGE: dicembre-giugno per gli anni scolastici 2016/17, 2017/18 
 
OBIETTIVI: far conoscere agli studenti la struttura e l’organizzazione di un istituto comprensivo e le 
metodologie didattiche utilizzate nei primi due gradi di scuola (infanzia e primaria), collegare le lezioni d’aula 
teoriche, relative a temi di  psicopedagogia e metodologia delle scienze sociali ad esperienze concrete, favorire 
la capacità dello studente di applicare in contesti pratico-operativi nozioni, teorie, principi e regole, orientarli 
verso il mondo del lavoro favorendo una scelta consapevole e rispondente alle proprie attitudini e inclinazioni. 
 

ATTIVITÀ PREVISTE: tutoraggio nelle attività didattiche svolto presso le classi della scuola dell’Infanzia.  
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METODOLOGIE UTILIZZATE: affiancamento dell’insegnante direttamente in classe durante le attività 

curriculari. 

DISCIPILINE COINVOLTE: Scienze Umane. 

ENTI COINVOLTI: Terzo Istituto Comprensivo “Vittorio Veneto” di Lentini. 

ATTESTAZIONE: Certificazione attestante il percorso formativo dello studente, rilasciata dal Terzo Istituto 
Comprensivo “Vittorio Veneto” di Lentini alla fine del progetto secondo le modalità previste dal MIUR. 
 
COORDINATORE DI INDIRIZZO: Prof.ssa Midili Angela. 

LICEO LINGUISTICO 

 
Attività di help desk presso l’aeroporto di Catania 
 
DURATA DELL'ATTIVITÀ: 140 ore.  
 
PERIODO STAGE: dicembre-giugno per gli anni scolastici 2016/17, 2017/18 
 
OBIETTIVI: acquisizione di competenze nel campo dell’accoglienza turistica, utilizzazione delle lingue straniere 

studiate in un contesto reale, sperimentazione delle proprie capacità relazionali con modalità collaborative in 

un contesto lavorativo, educazione all’autoimprenditorialità nel campo del turismo. 

ATTIVITÀ PREVISTE: assistenza ai gruppi di turisti stranieri per l’organizzazione della permanenza in Sicilia. 

METODOLOGIE UTILIZZATE: applicazione sul campo della breve formazione teorica preliminare. 

DISCIPILINE COINVOLTE: Lingua e Cultura straniera, Storia, Storia dell’Arte. 

ENTI COINVOLTI: Società di gestione dell’aeroporto di Catania. 

ATTESTAZIONE: Certificazione attestante il percorso formativo dello studente, rilasciata dalla Società di 
gestione dell’aeroporto di Catania alla fine del progetto secondo le modalità previste dal MIUR. 
 
COORDINATORE DI INDIRIZZO: Prof.ssa Romano Gabriella.  
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LA DIDATTICA PER COMPETENZE  
 

I processi di riforma educativa in Italia pongono all’attenzione la necessità di sviluppare pratiche 

didattiche centrate sullo sviluppo di competenze come obiettivo di apprendimento. Ciò rispecchia 

il quadro comunitario che  introduce un nuovo paradigma della formazione, sottolineando la 

necessità che l’istruzione e la formazione offrano a tutti i giovani gli strumenti per sviluppare abilità 

per la società della conoscenza nonché competenze specifiche che li preparino alla vita adulta e 

costituiscano la base per la vita lavorativa e per ulteriori occasioni di apprendimento. 

Per aiutare gli studenti ad acquisire buoni livelli di competenza, ad imparare cioè ad utilizzare 

quello che apprendono, l’Istituto propone un’attività didattica che:  

• promuove l’assunzione di una responsabilità individuale nei confronti dei risultati 

d’apprendimento, attraverso la valorizzazione dello studio e della ricerca personale, rispettando le 

potenzialità, le aspettative e le scelte vocazionali di ciascuno 

• sviluppa la capacità di lavorare con gli altri, promuovendo una competizione orientata a 

conseguire il risultato, a sconfiggere le difficoltà e i problemi 

 • sceglie e valorizza le strategie formative che meglio collegano l’imparare al fare: l’alternanza, 

l’attività di laboratorio, il progetto, il lavorare su problemi, la ricerca attiva delle informazioni e la 

loro autonoma rielaborazione. 

Nel PTOF 2017-2020, l’Istituto Vittorini ha ridisegnato il piano di studi in termini di competenze, 

ripensando e riorganizzando la programmazione didattica: tutte le attività disciplinari, 

interdisciplinari, extradisciplinari, di alternanza scuola-lavoro, permettono allo studente di 

mobilitare le proprie risorse individuali e di “allenarsi” all’esercizio delle competenze. Gli insegnanti 

hanno sviluppato la programmazione didattica per competenze procedendo alla costruzione di un 

percorso formativo, articolato nelle diverse attività disciplinari e interdisciplinari e sui diversi anni 

di corso, che evidenzi per ciascuna delle competenze quali prestazioni sono richieste allo studente, 

nell’ambito di quali attività, quali indicatori ne consentono la verifica e come rilevarli, quale “peso” 

ogni prestazione assume nello sviluppo della competenza, secondo gli assi culturali stabiliti dalla 

normativa (asse del linguaggio, asse scientifico-tecnologico, asse matematico, asse storico sociale) 

 

I QUATTRO ASSI CULTURALI  

 
Asse dei linguaggi  
 

 Padronanza della lingua italiana  
 Utilizzare una lingua straniera per i principali scopi comunicativi e operativi  
 Utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del patrimonio artistico e 

letterario  
 Utilizzare e produrre testi multimediali  
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Asse matematico 
 

 Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare 
adeguatamente informazioni qualitative e quantitative  

 Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici per affrontare 
situazioni problematiche elaborando opportune soluzioni  

 Utilizzare i concetti e i modelli delle scienze sperimentali per investigare fenomeni sociali e 
naturali e per interpretare dati  

 Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento 
disciplinare 

  Correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle tecnologie e delle 
tecniche negli specifici campi professionali di riferimento  

 Progettare strutture, apparati e sistemi, applicando anche modelli matematici, e analizzarne le 
risposte alle sollecitazioni meccaniche, termiche, elettriche e di altra natura.  

 
Asse scientifico-tecnologico  
 

 Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e 
riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e di complessità  

 Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia 
a partire dall’esperienza  

 Essere consapevole delle potenzialità delle tecnologie rispetto al contesto culturale e sociale in 
cui vengono applicate  

 
Asse storico-sociale 
 

 Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica 
attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto fra 
aree geografiche e culturali  

 Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento 
dei diritti della Costituzione, della persona, della collettività, dell’ambiente 

  Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio-economico per orientarsi nel tessuto 
produttivo del proprio territorio  

 

 

POTENZIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA  

 

Il piano di potenziamento dell’offerta formativa prevede un progetto unitario ed integrato, elaborato 
in coerenza con il PTOF, nel rispetto delle reali esigenze dell’utenza e del territorio per una proposta 
formativa organica, sistematica e attenta alle peculiarità di ogni indirizzo di studio. In tale ottica 
l’Istituto avvia differenti attività integrative e/o aggiuntive facoltative di ampliamento dell’offerta 
formativa, tenendo conto dei profili culturali e formativi di ogni indirizzo di studio. 
In tale ottica l’Istituto potenzierà la propria offerta formativa con particolare attenzione allo sviluppo 
dei seguenti ambiti:  
 

 Competenze linguistiche (certificazione linguistica CAMBRIDGE) 
 Competenze matematico-logiche e scientifiche (conseguimento della patente ECDL) 
 Preparazione alle prove INVALSI 
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 Pratica e cultura musicale, arte, cinema, teatro, tecniche e media di produzione e diffusione 
di immagini e suoni 

 Competenze di cittadinanza attiva e democratica  
 Sviluppo di comportamenti sensibili alla sostenibilità ambientale, beni paesaggistici, 

patrimonio culturale  
 Potenziamento metodologie e attività di laboratorio  
 Valorizzazione della scuola aperta al territorio  
 Apertura pomeridiana della scuola  
 Incremento dell'alternanza scuola-lavoro  
 Valorizzazione di percorsi formativi individualizzati  
 Individuazione di percorsi e di sistemi funzionali alla premialità e alla valorizzazione del 

merito tra gli studenti  
 Implementazione del sistema di orientamento  
 Valorizzazione delle risorse umane 

 
 

Il Centro Cambridge International  presso il Liceo Classico Gorgia  

 

Il Liceo Classico Gorgia  vuole iniziare il percorso per ottenere il riconoscimento come  Centro 

Cambridge International; questo significa che la scuola potrebbe essere abilitata ad inserire, nel 

normale corso di studi, materie in lingua inglese ed essere caratterizzata  da un potenziamento dello 

studio della lingua inglese ai fini della preparazione per il conseguimento delle certificazioni 

IGCSE acronimo che sta per International General Certificate of Secondary Education; l’attestato IGCSE 

per ogni materia in cui si sarà superato l’esame finale, è un titolo di studio riconosciuto a livello 

internazionale. Queste certificazioni andranno a costituire il portfolio di crediti necessari richiesti  a 

tutti gli studenti italiani che intendono presentare domanda presso le Università straniere o presso i 

centri di eccellenza. 

 

CLIL 

 

Il Content and Language Integrated Learning (CLIL) è una metodologia che favorisce l’acquisizione di 
competenze disciplinari e linguistiche attraverso la messa in opera di specifiche azioni didattiche.  Il 
CLIL rappresenta una innovazione didattica nella sua integrazione tra lingua e contenuto che la  scuola 
ha programmato di sviluppare nel prossimo triennio attraverso: 
 
-KA1 mobilità individuale di apprendimento 
-KA2 partenariato strategico 
-Progetti Etwinning 
-Progetti POF di certificazione linguistica per docenti 
-Progetti PON di certificazione linguistica e/o di metodologia CLIL 
-Corsi di inglese presso la scuola  polo di riferimento per la frequenza dei corsi linguistici I.I.S. 
MAJORANA - Avola  DD 864/2015 
-Corsi di metodologia CLIL presso l’Università di Catania o altra sede 
-Stage all’estero con corsi di lingua inglese per docenti 
-Scambi Culturali e partenariati 
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ATTIVAZIONE DI INSEGNAMENTI OPZIONALI   

 
Dall’anno 2016/17 l’Istituto Vittorini offre agli studenti la possibilità di arricchire il percorso di 
formazione con l’introduzione di alcune discipline opzionali, che andranno ad arricchire il curricolo 
personale dello studente pubblicato nell’apposito portale del M.I.U.R. 
 
MATERIE OPZIONALI 

GRAFICA STORIA DEL CINEMA 
(con esercitazione di 
produzione 
cinematografica) 

STORIA DEL TEATRO DIRITTO ECONOMIA 
 

ARCHEOLOGIA 
 

 

GRAFICA, TITOLO DEL CORSO: COMUNICARE IL PATRIMONIO CULTURALE 

 Finalità 
“La comunicazione, ha un ruolo importante nella promozione del nostro patrimonio artistico e culturale; è uno strumento 
imprescindibile per consentire ai cittadini di riappropriarsene e determina il modo in cui il patrimonio stesso viene percepito e 
reso pienamente fruibile” 
La scuola ha l’onore e l’onere di far conoscere il patrimonio culturale locale, utilizzando anche le nuove  tecniche della diffusione 
dell’informazione.  
Pertanto è utile studiare nuove strategie di promozione e comunicazione del patrimonio per far sì che la sua frequentazione 
diventi un’abitudine consolidata di molti.  
La comunicazione del patrimonio ha la finalità di promuovere il bene culturale, facendolo conoscere e mettendone in luce gli 
aspetti positivi e di sensibilizzare i cittadini/utenti. 
A tal fine il corso si propone di:  
 fornire le basi per avvicinarsi al mondo della grafica computerizzata. 
 promuovere la conoscenza del patrimonio culturale locale al fine di incentivare lo sviluppo della  

cultura  
 attivare una campagna di informazione e promozione dei beni artistici del territorio. 
 Produrre materiale pubblicitario sui beni culturali 
DESTINATARI: 
Il corso è rivolto agli alunni del Liceo che desiderano avvicinarsi allo sviluppo di progetti di grafica digitale attraverso 
l'utilizzo dei più comuni programmi di elaborazione grafica, fotoritocco e impaginazione. 
OBIETTIVI: 
 fornire all'allievo competenze operative tali per cui possa creare e sviluppare loghi, tradurre messaggi pubblicitari  
 creazione di brochure, locandine, depliants, manifesti, elementi grafici che fanno parte del marketing e della 

comunicazione digitale di ultima generazione 
COMPETENZE 
Al termine del corso l’allievo disporrà delle seguenti competenze di base: 
- trattamento delle immagini,  
- composizione di testi e immagini per la pubblicazione digitale e la stampa. 

 
CONTENUTI  
Word -Power point-Publisher  

• Pages  
• Adobe Illustrator  
• Photoshop Excel (prof. Floridia) 
• Elaborazione testi storico  
• L'area di lavoro 
• Guide 
•  Strumenti di testo 
• Selezioni e forme 
• Trasformare gli oggetti 
• Lavorare con il colore 
• Lavorare con il testo 
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• Lavorare con i simboli 
• Panoramica sui filtri ed effetti 
• Gli effetti di trasparenza 
• Lavorare con le immagini 
• La stampa 

 
METODOLOGIE  
• Attività laboratoriale 
•  Attività di gruppo  
•  Esercitazioni di grafica  
La comunicazione prevede una struttura ben definita e una progettazione che tenga conto: 
 del messaggio da divulgare  
 del target di riferimento  
 dei mezzi da utilizzare 
DOCENTE: prof. Carmelina  Pirruccello 
DURATA  
Il corso prevede un totale di 45 ore  
INIZIO: novembre 
CALENDARIO: 2 CORSI POMERIDIANI MARTEDÌ-VENERDI’  Ore 14.30-15.30 

 

STORIA DEL CINEMA 

DESTINATARI 
Gli alunni del biennio e del triennio  
 
OBIETTIVI 

 Arricchire ed approfondire la visione culturale degli studenti fornendo loro ulteriori competenze per uno sguardo 

dritto e aperto sul futuro 

 Raggiungere una più profonda e sentita coscienza di sé e della realtà attraverso lo studio dei momenti fondanti e 

del linguaggio del cinema 

 Leggere le vicende dei centoventi anni di cinematografo come un grande romanzo d’avventure che ha 

costantemente costeggiato ed attraversato le vicende del secolo breve, allargandosi ai decenni che lo precedettero 

e che l’hanno seguito. 

 Interpretare le pellicole all'interno di un determinato periodo storico o da una specifica corrente creativa. 

CONTENUTI 

1. Nascita e infanzia del cinema 

2. L’età d’oro del muto 

3. Schermi sonori e schermi di guerra 

4. Il lungo dopoguerra 

5. Il vecchio e il nuovo 

6. Oltre il centenario 

Docente: prof.ssa M. Sampugnaro 

INIZIO: novembre 
CALENDARIO: 2CORSI POMERIDIANI MARTEDÌ-VENERDI’  ORE 14.30-15.30 (Liceo Vittorini) 

                              1CORSO POMERIDIANO MERCOLEDÌ Ore 14.15-15.15 (Liceo Francofonte) 

 

DIRITTO ED ECONOMIA 

DESTINATARI 
Alunni del biennio 
 
OBIETTIVI (DIRITTO) 

 Riconoscere e spiegare il linguaggio giuridico necessario ad ogni cittadino 
 Individuare le essenziali categorie concettuali del diritto 
 Comprendere la funzione della norma giuridica 
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 Conoscere le nozioni di fonte del diritto e di soggetto del diritto 
 Interpretare il testo costituzionale identificando: 

a) le radici storiche, le matrici culturali ed i valori ad esse sottese, la strutturazione formale e la funzione reale della 
Costituzione 
b) le istituzioni in cui si articola l’ordinamento giuridico dello Stato 
 Conoscere il ruolo e la funzione dell’individuo, della famiglia e delle organizzazioni collettive della società civile 
 
OBIETTIVI - ( ECONOMIA POLITICA ) 

 Riconoscere il linguaggio economico necessario ad ogni cittadino 
 Individuare le essenziali categorie concettuali dell’Economia Politica 
 Conoscere i settori di attività prevalenti sul territorio e i fondamentali operatori del sistema economico 

 
DESTINATARI 
Alunni del triennio 
 
OBIETTIVI ( DIRITTO ) 

 Conoscere le caratteristiche delle norme giuridiche e le funzioni delle sanzioni 
 Conoscere le nozioni di soggetto del diritto e di rapporto giuridico( il contratto) 
 Conoscere il significato del termine Costituzione 
 Individuare e spiegare le differenze tra Statuto albertino e Costituzione italiana 

 
CONTENUTI 

 Spiegare la struttura e i principi fondamentali della Costituzione italiana 
 Conoscere la composizione, le modalità di elezione, le funzioni degli organi dello Stato 
 Individuare, descrivere e confrontare i poteri, le funzioni e la composizione dei principali organi dell’Unione 

Europea 
 Spiegare e distinguere e confrontare i vari tipi di decentramento amministrativo con particolare riferimento a 

Regioni, Province, Comuni e Città metropolitane 
 Individuare le principali differenze tra processo civile, penale e amministrativo 
 Individuare e distinguere i diversi tipi di giudici del nostro sistema giudiziario 

 
OBIETTIVI  (ECONOMIA POLITICA ) 
 

 Spiegare e distinguere il concetto di microeconomia e di macroeconomia 
 Spiegare e distinguere e costruire i grafici più semplici e maggiormente utilizzati in economia 
 Spiegare le caratteristiche essenziali del sistema economico 
 Distinguere, spiegare e classificare le imprese, i fattori e i settori produttivi, costi di produzione, il profitto, la 

ricchezza nazionale (PIL,RNL) 
 Spiegare, analizzare, distinguere i fattori soggettivi che condizionano la domanda e l’offerta 
 Spiegare, analizzare, distinguere le principali caratteristiche dei vari tipi di mercato 
 Distinguere e comprendere vantaggi e svantaggi dei diversi tipi di moneta oggi disponibile 
 Conoscere i concetti di inflazione, deflazione e stagflazione  , le cause e  gli effetti che comportano 
 Individuare e comprendere le diverse attività svolte dal sistema bancario 
 Spiegare, distinguere confrontare la domanda e l’offerta di lavoro 
 Individuare, distinguere occupazione e disoccupazione 
 Distinguere le diverse fasi di un ciclo economico 
 Individuare e distinguere la differenza tra politiche anticicliche e politiche strutturali 
 Comprendere e analizzare alcune scuole di pensiero economico 

Docente: prof.ssa Maiuri 
INIZIO: novembre 
CALENDARIO: 

- DIRITTO: 1CORSO POMERIDIANO MARTEDÌ ORE 14.30-16.30  
-ECONOMIA: 2CORSI POMERIDIANI LUNEDI’-VENERDI’ ORE 14.30-16.30  
- DIRITTO ED ECONOMIA: 1 CORSO POMERIDIANO GIOVEDI’ (LICEO FRANCOFONTE) Ore 14.30-16.30  
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ARCHEOLOGIA 

Destinatari 

Tutti gli alunni dei tre indirizzi 

Obiettivi 

 Accostare gli alunni ad una disciplina “dinamica”, che attraverso un lavoro paziente e certosino consente 

l’accesso diretto alle fonti più antiche della storia dell’umanità, fonti che “parlano” e raccontano della vita 

quotidiana dei nostri antenati; 

 Comprendere che le civiltà moderne affondano le loro radici in civiltà più antiche sviluppatesi in epoche 

cronologicamente molto lontane da noi, ma che ci hanno lasciato in eredità tanti elementi che vanno scoperti e 

valorizzati; 

 Conoscere quali popolazioni hanno abitato il nostro territorio e come hanno interagito con l’ambiente 

circostante 

Conoscere concetti chiave (il concetto di reperto, i principi fondamentali della disciplina, l’importanza della 
conservazione, il lavoro dell’archeologo, l’interazione della materia con altre discipline quali la storia e la 
letteratura, ecc.). 
Docente: prof.ssa Scammacca 
INIZIO: novembre 
CALENDARIO: 1 CORSO POMERIDIANO MARTEDÌ ORE 14.30-16.30 

 

STORIA DEL TEATRO 

Destinatari 

Tutti gli alunni dei tre indirizzi 

Obiettivi 

• Accostare gli alunni alla conoscenza del patrimonio letterario del teatro, alle implicazioni estetiche e 
performative  

Docente: prof.ssa Di Pietro 
INIZIO: novembre 
CALENDARIO: 1 CORSO POMERIDIANO MERCOLEDI’ ORE 14.30-16.30 

 

LABORATORI DI POTENZIAMENTO  

SOFTWARE PER INGEGNERIA SOFTWARE PER INGEGNERIA E GRAFICA 
Docente: prof. Floridia 

INIZIO: novembre 
CALENDARIO:2 CORSI POMERIDIANI 
 MERCOLEDÌ-VENERDÌ Ore 14.30-15.30 (Liceo Vittorini) 

 
 

Docente: prof.Floridia 
INIZIO: novembre 
CALENDARIO: 1 CORSO POMERIDIANO GIOVEDI’ 
ORE 14.15-15.15 (Liceo Francofonte) 
 

 

ATTIVITA’ SPORTIVE 
Docente: prof.ssa Campisi 

INIZIO: novembre 
CALENDARIO: 1 CORSO POMERIDIANO MARTEDÌ ORE 14.30-15.30 
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FLESSIBILITÀ DIDATTICA PER LIVELLI DI  COMPETENZE/CLASSI APERTE 

 
IDEI Azioni di recupero/potenziamento  
 
Prendendo atto dei prioritari obiettivi definiti dal Piano di Miglioramento, conseguenti alle indicazioni 
del RAV d’Istituto e delle prove Invalsi, si procede con tempestive e monitorate azioni di recupero per 
classi aperte al fine di innalzare i livelli di istruzione e le competenze degli studenti che evidenziano 
difficoltà, e altresì con conseguenti attività di potenziamento con quanti non necessitano di tale 
intervento, per i quali vengono incrementate le attività di valorizzazione delle eccellenze.  
Grazie all’accorpamento e riorganizzazione di due o più classi parallele in gruppi per livelli di 

competenza, gli alunni hanno la possibilità di interagire con docenti diversi dai propri, l’opportunità di 

confrontarsi con altre modalità comunicative ed operative e occasioni di confronto, socializzazione e 

integrazione. Attraverso tale intervento si attiva così la possibilità di eseguire una quantità maggiore 

di attività adeguate alle esigenze degli alunni e di sopperire, in parte, alle lacune evidenziate e/o 

potenziare le abilità già possedute. Le verifiche disciplinari relative al percorso individuale verranno 

svolte alla fine del periodo stabilito per le attività di recupero. 

 

QUOTE DI AUTONOMIA E LEZIONI MODULARI  

 
In linea con la legge 107, i quadri orari delle discipline vengono organizzati con criteri modulari 
compattando gli insegnamenti, laddove è possibile, in determinati periodi dell’anno: i docenti che 
insegnano due materie nella stessa classe alterneranno i moduli previsti in entrambe, nel rispetto del 
monte orario complessivo. Ciò consentirà di dedicare maggiore spazio a singole tematiche e moduli che 
verranno trattati in modo più continuativo e completo.  
L’organizzazione   flessibile dell’orario del curricolo ministeriale prevista dalla legislazione 
sull’autonomia scolastica, ha consentito di modificare, per alcuni piani di studio previsti dall’Offerta 
formativa, il monte ore dei seguenti insegnamenti:  
 

 Geografia nel biennio- scorporata dalle ore di storia (2 di Storia + 1 Geografia). Tale scelta è 
stata motivata dalla necessità di potenziare le conoscenze specifiche della disciplina e le abilità 
di orientamento nello spazio 
 

 Quota di autonomia del  20%- disciplina:  Filosofia classi 3^B e 4^B del Liceo Classico Gorgia, 
con l’inserimento di  un’ora di psicologia come disciplina aggiuntiva 
 

 “Compattamento” dell’insegnamento di una disciplina alla volta (italiano e latino, storia e 
filosofia…) nel quadro orario del docente 
 

 Sperimentazioni a classi aperte- con blocchi modulari finalizzati alle seguenti azioni 
didattiche: 

• Recupero e potenziamento (per due settimane dopo la valutazione trimestrale)  

• Migliorare le competenze trasversali con moduli interdisciplinari per classi parallele 

stimolando e favorendo la socializzazione e la motivazione allo studio 
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PIANO DELLE ATTIVITÀ PROGETTUALI FACOLTATIVE  

 

Nell’ottica della promozione e della valorizzazione delle eccellenze, ma anche del recupero 

motivazionale, il Liceo realizza i seguenti progetti: 

 

INDIRIZZO CLASSICO 

 CERTAMEN GORGIANUM  (organizzazione di gara internazionale di traduzione dal greco) 

 IL MONDO DEL MITO (percorso curriculare con interventi didattici rivolti agli alunni di scuola 

media) 

 

INDIRIZZO LINGUISTICO 

 STAGE ALL’ESTERO (viaggio di studio della lingua inglese all’estero) 

 CERTIFICAZIONE linguistica  in spagnolo, francese, tedesco  livello A2/B1  (preparazione degli 

alunni alle   certificazioni europee) 

 SCAMBIO CULTURALE CON LA SPAGNA (scambio con gli studenti del Liceo di Girona(Spagna); 

gli alunni alloggeranno presso famiglie e conseguiranno la certificazione EUROPASS 

 INTERNATIONAL DAY (evento-manifestazione di danza, musica e degustazione percorrendo le 

tradizioni di Italia, Inghilterra, Francia, Spagna, Germania, Grecia) 

 

INDIRIZZO SCIENZE UMANE 

 COMUNICARE E RELAZIONARSI NELLE STRUTTURE DI ASSISTENZA ALLA PERSONA (attività 

su temi di psicologia della comunicazione e relazione, in particolare sulle tecniche di animazione 

e gioco rivolte a soggetti svantaggiati;  mappatura sulle principali strutture di assistenza alla 

persona presenti nel territorio; tirocinio osservativo) 

 REALIZZAZIONE DI UN DISEGNO DI RICERCA (attività  in collaborazione con il Dipartimento di 

Sociologia dell’ Università di Catania) 

 

INDIRIZZO SCIENTIFICO LENTINI E FRANCOFONTE 

 SCIENTIFICAMENTE (costruzione di exhibit scientifici; illustrazione al pubblico,   degli 

esperimenti realizzati, anche con produzione multimediale; percorsi di Astronomia e 

osservazione notturna) 

 

 LAUREE SCIENTIFICHE  (approfondimento disciplinare della cultura scientifica attraverso 

l’approccio diretto con le attività didattiche dell’Università di Catania) 
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PROGETTI PER TUTTI GLI INDIRIZZI 

 SCAMBIO CULTURALE CON LA RUSSIA (scambio con gli studenti di una scuola russa; gli alunni 

alloggeranno presso famiglie; lo scambio, oltre la mobilità, prevede per gli studenti che vi 

partecipano,  un corso di lingua russa livello A1/A2 di 30 ore) 

 CERTIFICAZIONE LINGUISTICA INGLESE PET - livello B1-B2 (corsi di preparazione alle   

certificazioni europee) 

 CERTIFICAZIONE INFORMATICA ECDL 

 PARTECIPAZIONE A GARE- OLIMPIADI- CONCORSI 

-Giochi Matematici del Mediterraneo  

-Giochi Internazionali della Bocconi  

-Giochi d’Autunno della Bocconi 

-Gara a squadre di Matematica 

-Olimpiadi di Fisica 

-Olimpiadi di Scienza della Terra 

-Olimpiadi delle  Neuroscienze (preparazione a carattere laboratoriale rivolta agli alunni delle 

classi quinte per l’acquisizione di competenze trasversali in ambito scientifico)  

-Gara astronomica “Solar Tour Sistem” 

-Olimpiadi di Astronomia 

-Giochi della Chimica 

-Olimpiadi della Filosofia 

-Progetto “Libriamoci”  

-Concorso “UN LIBRO PER LA TESTA”  Suzzara (MN)  

 LABORATORIO TEATRALE (laboratorio di affinamento nei giovani della sensibilità critica, 

attraverso percorsi di arte attoriale e di musica che  favoriscano  la connessione tra linguaggi 

verbali e non) 

 LABORATORIO GIORNALISTICO (produzione di 3 numeri in cartaceo del giornale “Il Vittorini” 

e versione on line sul sito della scuola  

 ERASMUS KA2 

 PROGETTO ICARO 

 EDUCAZIONE ALLA LEGALITA’ (attività rivolte a diffondere la cultura della legalità) 

 EDUCAZIONE ALLA SALUTE (attività per diffondere una corretta educazione alimentare) 

 PROGETTO LETTORI MADRELINGUA ( attività di compresenza dei lettori di madrelingua con i 

docenti di lingua straniera) 

 NOTTE BIANCA GORGIA (organizzazione di iniziative volte alla promozione dell’offerta 

formativa classica) 
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ACCOGLIENZA E ORIENTAMENTO 
 

 

ACCOGLIENZA 

 

Per gli alunni delle classi iniziali è prevista all’inizio dell’anno una fase di accoglienza che si propone i 

seguenti obiettivi: 

 favorire la socializzazione tra gli alunni 

 precisare caratteristiche e finalità dei percorsi liceali  

 favorire la conoscenza dell'ambiente scolastico: accessi e spazi, orari, servizi 

 informazioni di base sugli organi collegiali della scuola, sui diritti e sui doveri 

 illustrare il programma di lavoro del Consiglio di classe e dei singoli docenti 

 facilitare l'attivazione di una rete comunicativa tra genitori, alunni, preside ed 

insegnanti 

 consolidare e potenziare il metodo di studio e l’organizzazione del lavoro nella 

transizione Scuola Media-Scuola Superiore 

 

ORIENTAMENTO IN “ENTRATA”  

La scuola offre la piena disponibilità a studenti e genitori di contattare i docenti referenti dei 

vari corsi. Sono previsti, inoltre, appuntamenti privati con Preside e Vice-preside per particolari 

esigenze e, in alcuni casi, è previsto che ragazzi di terza media assistano ad alcune lezioni dei nostri 

licei, partecipando a laboratori. I docenti coinvolti nell’azione di orientamento, già dal mese di 

novembre organizzano incontri con studenti e genitori degli istituti comprensivi del territorio al fine 

di fornire un servizio di informazione più capillare e puntuale. 

Per favorire il successo scolastico e l’integrazione di alunni che presentino disturbi 

nell’apprendimento è stato istituito un apposito Gruppo di lavoro, il GLI, che annualmente monitora i 

casi BES e DSA fornendo supporto didattico e metodologico. 

 

ORIENTAMENTO IN “USCITA”: UNIVERSITÀ E MONDO DEL LAVORO  

La  scuola mantiene costanti contatti con le diverse facoltà dell’Università degli Studi, e informa 

capillarmente gli studenti sulle giornate generali di orientamento che i diversi atenei organizzano. Sono 

inoltre promossi incontri pomeridiani a scuola, nel corso dei quali si illustrano le caratteristiche di 

alcuni corsi di laurea e percorsi professionali. In rete con una serie di altre scuole e facoltà, vengono 

organizzate simulazioni di test in linea con quelli previsti per l’ammissione a diversi corsi di laurea. 
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PROTOCOLLO DI ACCOGLIENZA E INCLUSIONE  

 

Il Protocollo è una guida dettagliata d’informazione che si propone di: 
 consentire il pieno diritto all’istruzione e formazione agli alunni con BES, garantendone 

l’integrazione e l’inclusione  
 definire pratiche condivise, l’alleanza educativa tra tutto il personale all’interno dell’Istituto 

per favorire una responsabilità condivisa e collettiva e avviare una vera inclusione scolastica  
 facilitare l’ingresso a scuola e sostenere gli alunni nella fase di adattamento al nuovo ambiente  
 promuovere qualsiasi iniziativa di comunicazione e di collaborazione tra scuola ed Enti 

territoriali (Comune, ASS, Strutture accreditate, Ambito socio-assistenziale, Associazioni, Enti) 
 
L’adozione del Protocollo di accoglienza e inclusione consente di attuare in modo operativo le 
indicazioni normative contenute nella Legge n. 104/92 e successivi decreti applicativi nella successiva 
normativa sugli alunni con Disturbo Specifico di Apprendimento (DSA) e nella Direttiva Ministeriale 
del 27/12/2012 per gli alunni con Bisogni Educativi Speciali (BES).  
 

RECUPERO DEL DISAGIO GIOVANILE 

 

Il nostro Istituto da molti anni ha avviato attività per un sostegno e monitoraggio delle problematiche 

adolescenziali, nella convinzione che l’attenzione nei confronti del discente come persona e quindi del 

suo vissuto personale rappresentano la chiave di accesso al superamento delle difficoltà scolastiche e 

non solo. È con questo intento che la scuola promuove iniziative volte sia a migliorare la qualità degli 

apprendimenti sia le modalità con cui essi vengono impartiti. Le azioni mirano al rafforzamento del 

potenziamento dell’autostima da parte dei ragazzi e al lavoro di squadra tra docenti, operatori 

psicopedagogici e famiglie e grazie anche alla sollecitazione, quando possibile, a svolgere attività extra 

curriculari gratificanti e gradevoli.  

Le attività più importanti in questa direzione sono: 

ATTIVAZIONE DI UNO “SPORTELLO DI ASCOLTO E DIALOGO” in collaborazione con l’equipe socio-

sanitaria dell’ASP di Lentini 

ATTIVITÀ DI EDUCAZIONE STRADALE per promuovere il rispetto della legalità sulla strada e 

stimolare comportamenti corretti e suscitare una riflessione sulle conseguenze dei comportamenti 

scorretti alla guida 

ATTIVITÀ DI PREVENZIONE all’uso di alcool, sostanze stupefacenti e non, attraverso  incontri con 

rappresentanti dell'ASP e associazioni del ramo per trattare tematiche di rilievo per il benessere 

psicofisico dei giovani 

 

ACCOGLIENZA E INSERIMENTO STUDENTI STRANIERI  

 

La scuola accoglie studenti, anche di recente immigrazione, provenienti da diversi paesi 

dell’Europa e del mondo. La loro presenza stimola, arricchisce, fa riflettere tutti sulle conseguenze 

economiche e sociali dell’apertura dei mercati o delle crisi politiche in atto nel mondo; sulle condizioni 
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di sradicamento che ciascuno di essi vive; sulle opportunità umane e culturali, che derivano dalla  

conoscenza di persone,  religioni, abitudini, storie eguali e diverse dalle nostre; sull’utilità del confronto 

intelligente e aperto tra le culture; sulla necessità e sul valore dell’integrazione solidale tra le persone 

in una società pluralistica. 

Percorso didattico  

Lo studente, pur essendo inserito in una classe di riferimento, potrà seguire un percorso personalizzato 

e differenziato sia dal punto di vista metodologico che contenutistico.  Fermo restando il numero di ore 

curricolari, potrà essere accolto per qualche ora in classi diverse sulla base di specifiche esigenze. Nel 

definire il percorso didattico, che verrà inserito nella programmazione della classe entro dicembre, si 

terrà conto: 

1. del curriculum di provenienza dello studente 

2. dei dati emersi nella fase di conoscenza 

3. dell’offerta formativa della scuola   

 

Reinserimento degli studenti che frequentano un periodo (trimestre, semestre, 

anno) all’estero  

 

Nell’ambito delle attività di scambio interculturale, il referente, nominato dal dirigente, cura all’interno 
della scuola, i rapporti con l’ente responsabile dello scambio. Sarà punto di riferimento per lo studente 
riguardo a:  

 percorso di studio 
 inserimento affettivo-relazionale nella classe 
 problemi di carattere linguistico-comunicativo 
 eventuali difficoltà dovute a differenze culturali 
 chiarimenti inerenti aspetti didattici e istituzionali 

 

Il Consiglio di Classe assicura l’ammissione alla classe a seguito di una verifica non nozionistica ma 

basata sulle competenze relative alle materie non studiate all’estero, attenendosi al principio che per 

la riammissione non va sanzionato ciò che manca, ma va riconosciuto ciò che lo studente ha fatto. A tal 

fine lo studente riammesso presenterà e discuterà in classe una relazione sulla sua esperienza nella 

scuola straniera, cosicché possa condividere il proprio arricchimento con il gruppo classe.  

 Il Consiglio di Classe può decidere ed organizzare successivi percorsi di recupero del curricolo non 

svolto all’estero, finalizzati esclusivamente alla formazione di quelle competenze ritenute essenziali al 

proseguimento del dibattito delle discipline. Tali verifiche saranno concordate nel primo Consiglio di 

Classe alla presenza del tutor che aiuterà l’allievo a superare le difficoltà di reinserimento.  

Nello scrutinio di valutazione del I trimestre, il Consiglio di Classe, valutato il percorso formativo dello 

studente, assegna il credito scolastico per l’anno trascorso all’estero, mentre il credito formativo viene 

attribuito in base alla relazione della scuola ospitante.    
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STUDIO ASSISTITO POMERIDIANO 

 

Il tutoring fra pari è una metodologia che favorisce l'incontro e il dialogo interculturale fra gli studenti 

all’interno del gruppo classe o tra classi diverse. Prevede, inoltre, di valorizzare le competenze degli 

studenti che ottengono migliori risultati in alcuni ambiti disciplinari a favore dei loro compagni, in 

un’ottica di sostegno reciproco. Allo stesso tempo i ragazzi coinvolti possono avere occasioni di 

crescita, di assunzione di responsabilità, di consapevolezza delle proprie abilità e competenze. 

Le attività possono essere svolte nelle ore curriculari o programmate in orari pomeridiani. 
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IL PRIMO SOCCORSO A SCUOLA 
 

 

TUTTI possiamo trovarci nelle condizioni di dovere prestare aiuto. Bastano delle semplici manovre 

e un comportamento corretto per salvare la vita di una persona (amico/a, parente, collega di lavoro, 

vicino di casa, conoscente…). Pertanto la scuola fornisce ad alunni e personale scolastico informazioni 

corrette e precise su “che cosa fare”, “che cosa non fare” e “come fare” per gestire al meglio situazioni 

d’urgenza. La formazione riguarderà: 

 l’informare-formare 

 il sensibilizzare gli allievi sulle modalità di primo intervento 

 il divulgare la cultura dell’emergenza - urgenza e i valori che la improntano (solidarietà, senso 

civico, attenzione 

 la conoscenza delle corrette manovre di base nell’aiutare chi ha bisogno di soccorso sanitario 

(anche attraverso prove simulate). 

 il fornire agli allievi elementi conoscitivi e formativi sulle funzioni vitali del corpo umano e sul 

loro riconoscimento e sulle modalità di primo intervento in urgenza  

 il fornire agli allievi una conoscenza “diretta” sull’organizzazione del sistema dell’emergenza 

sul suo funzionamento e sulla sua attivazione  

ATTIVITA’:  

 progetto PON, corso base di 30 ore di PRIMO SOCCORSO, tenuto da esperti esterni 
 corso di PRIMO SOCCORSO  a cura dell’ ASP  di Lentini 
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VALORIZZAZIONE DEL MERITO SCOLASTICO 
 

 

L’Istituto Vittorini organizza attività didattiche extracurricolari di Eccellenza volte a preparare gli 

studenti, con particolari attitudini in alcune discipline o attività didattiche ed extracurriculari, 

attraverso qualificati docenti ed esperti e le più avanzate metodologie didattiche, strumentazioni 

tecnologiche e tecniche di valutazione, tenendo conto, nella selezione dei corsisti di :  

 aspetti motivazionali  
 profilo attitudinale  
 abilità di ragionamento logico verbale e matematico  
 capacità di memorizzazione e apprendimento  
 preparazione di base sulle discipline scientifiche  
 conoscenza della lingua inglese 

 
Per alcune attività didattiche sono previsti Campus, Visite didattiche, partecipazione ad Olimpiadi, 
Seminari teorico-pratici, anche all’estero, in alcuni periodi dell’anno in conformità alle possibilità 
finanziarie dell’istituto e ai finanziamenti europei.  
Ecco un elenco delle attività già sperimentate con successo negli anni precedenti e che vengono 
riproposte per il prossimo triennio:  
 

 Corsi per il conseguimento delle Certificazioni europee di lingua inglese (PET,KET) Cambridge, 
utilizzabili per i crediti universitari.  

 Attivazione di percorsi didattici con docenti di madrelingua 
 Corsi per il conseguimento della patente europea del computer ECDL ed EUROPASS  
 Partecipazioni alle Olimpiadi di  diverse aree disciplinari  
 Festival della filosofia  
 Corsi di giornalismo  
 Laboratorio teatrale  
 Laboratorio di cinema  
 Laboratorio di lettura e scrittura creativa 
 Laboratorio di fisica  
 Stage all’estero, scambi culturali e visite  di istruzione 
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PIANO NAZIONALE SCUOLA DIGITALE 
 

Il Piano Nazionale Scuola Digitale prevede che  dall’anno scolastico 2015/2016 ogni scuola abbia un 

“animatore digitale” che, insieme al Dirigente Scolastico e al Direttore dei Servizi Generali e 

Amministrativi, aiuti a diffondere l’innovazione digitale nella scuola, a partire dalla diffusione del Piano 

Nazionale stesso che può essere visionato sul sito dell’Istituto (www.liceovittorini.net). 

PIANO DI INTERVENTO  

Coerentemente con quanto previsto dal PNSD, il presente Piano di Intervento, redatto dall’Animatore 

Digitale dell’Istituto, intende configurare lo scenario di strategie, funzionali e coerenti con la realtà della  

scuola, per la realizzazione di quel cambiamento culturale, metodologico, organizzativo richiesto dalla 

nuova realtà digitale. Le linee programmatiche tracciate nel piano sono un primo passo nella direzione 

di una sua definizione sempre più dettagliata e aderente al contesto, quale emergerà nel corso dei primi 

concreti interventi previsti, dai quali si raccoglieranno indicazioni e dati utili a ridefinirne i contorni e 

gli obiettivi realmente perseguibili, nella logica della pratica riflessiva e del monitoraggio continuo e 

trasparente delle azioni.  

CONTESTO  

L'attenzione ai bisogni ed alle esigenze di ciascuno, la valorizzazione dei talenti e del merito, la 

centralità della persona, la formazione integrale, rappresentano i cardini imprescindibili dell’azione 

educativa dell’Istituto Vittorini. 

Il PNSD  richiede maggiore sistematicità e coerenza nell’adozione delle buone pratiche diffuse  

e presenti nelle scuole, frutto  di iniziative autonome di singoli docenti e non sempre adeguatamente 

supportate da visioni d’insieme e da contesti facilitanti, e suggerisce di iniziare il percorso verso 

l’adozione di approcci didattici innovativi proprio a partire da riflessioni comuni sui punti di forza delle 

esperienze fatte.  

Come recita il PNSD (documento di indirizzo del MIUR del 27 ottobre 2015),  “L''obiettivo é di 

migliorare la scuola, e il compito principale della scuola è fare buona didattica con l’aiuto di buoni 

contenuti, rafforzare le competenze e gli apprendimenti degli studenti”. 

Questo significa che le attività didattiche dovranno subire un cambiamento, certamente non sui 

contenuti, bensì nel metodo.  

La lezione formale e frontale deve allora, in qualche modo, essere integrata, per i modi propri in cui si 

rendono disponibili e fruibili i contenuti digitali, da  momenti didattici che favoriscano il contributo del 

discente.  

L’alunno, nel contesto digitale, si vede coinvolto attivamente nella scelta dei contenuti, dei tempi, delle 

risorse, con i quali agire il suo approccio ai saperi;  ciò induce anche a dover ripensare e riprogrammare 

le aule e gli ambienti di apprendimento, per permettere l'accesso quotidiano ai contenuti digitali 
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adottati ma anche la creazione e l’integrazione di altri contenuti in funzione di un reale miglioramento 

dei processi didattici.  

L’implementazione, l’organizzazione, la presenza e l’uso consapevole e sistematico delle risorse e delle 

tecnologie digitali, deve facilitare e coadiuvare i docenti e soprattutto gli allievi e la scuola nel suo 

complesso nell’adozione di tutte quelle innovazioni ritenute utili e necessarie al raggiungimento dei 

risultati fissati per il triennio all’interno della cornice complessiva del Piano Triennale dell’Offerta 

Formativa. 

AZIONI PREVISTE: 

1. Formazione interna 

 Somministrazione di un questionario informativo/valutativo per la rilevazione delle 
conoscenze, competenze, tecnologie e aspettative in possesso dei docenti e degli alunni per 
l'individuazione dei bisogni su tre ambiti del PNSD: Strumenti, curricolo, formazione. 
 

 Elaborazione e pubblicazione sul nuovo sito della scuola degli esiti dell'indagine conoscitiva 
 

 Formazione specifica per Animatore Digitale a cura del Polo Formativo della Regione Sicilia, che 
si conclude nel mese di Marzo 2017,  e adesione alla rete regionale per il curriculo “Educazione 
all'informazione” 

 

 Partecipazione a comunità di pratica con altri animatori della Regione Sicilia e con la rete 
Nazionale 

Attività prevista: 

 Didattica Inclusiva su ScribaEpub (piattaforma gratuita che consente la sperimentazione e 
diffusione di metodologie e processi di didattica attiva e collaborativa con archivi in cloud 
assieme all'uso di risorse educative aperte (Open Educational Resources – OER), per la 
costruzione di eBook generativi, pubblicati in licenza Creative Commons. La versatilità degli 
asset consente di esplorare tecniche di costruzione di contenuti digitali per la didattica; i 
template di ScribaEpub permettono di progettare scenari e processi didattici per l’integrazione 
del mobile negli ambienti di apprendimento e per l'uso di dispositivi individuali a scuola (Bring 
Your Own Device – BYOD). 

 

 Progettazione Didattica per competenze su Moodle 3.1 3 (la piattaforma Moodle alla versione 
3.1 contiene un modulo Competence Based che aiuta docenti e studenti a realizzare una 
didattica per competenze 

 
 Percorsi CLIL e di Media Education su piattaforma Moodle (i percorsi CLIL e di Media Education, 

già avviati su piattaforma Moodle, sono rafforzati dall'introduzione delle materie opzionali 
previste nel PTOF, a cura dei docenti dell'organico potenziato, fra cui Storia del Cinema) 

 

2. Coinvolgimento della comunità scolastica 

 

Attività prevista: 

 Formazione a cura dello Snodo Formativo per Dirigente Scolastico, DSGA, Amministrativi, 
Tecnici, Docenti del Team Innovazione e 10 Docenti. 
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 Progettazione del restyling grafico e strutturale del sito istituzionale per adeguarlo ai nuovi 
bisogni della scuola. 

 Creazione sul sito istituzioanle della scuola di un sootodominio com wordpress dedicato al PNSD 
per informare sul piano e pubblicare tutte le iniziative di Scuola Digitale. 

 
 Revisione e integrazione della rete WI-FI di Istituto per portare la connettività in tutte le aree 

interne agli edifici scolastici dei tre plessi. 
 

 Completamento della dotazione LIM per tutte le aule delle tre sedi e installazione di software 
OPEN Source in tutti i PC collegati alle LIM 

 Ricognizione e mappatura delle attrezzature informatico-digitali presenti nella scuola 
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SICUREZZA DEI LUOGHI DIGITALI 

 
Azioni promosse e da promuovere per migliorare le dotazioni hardware 

Le azioni attivate dalla Scuola per promuovere e migliorare la sicurezza informatica anche attraverso 

l’incremento o la sostituzione delle dotazioni hardware, possono essere rappresentate anche per 

mezzo dei progetti presentati nell’ultimo periodo: 

 

 PON-FESR presentato ad ottobre 2015 in merito all’ampliamento o l’adeguamento delle 

infrastrutture di rete LAN/WLAN, autorizzato e in fase di completamento e di chiusura, per 

realizzare un’efficace copertura WI-FI delle nostre sedi con riferimento particolare a quella del 

“Vittorini”. La realizzazione dell’infrastruttura permette il collegamento in rete di tutti e tre i 

plessi. 

 PON-FESR sulla realizzazione di AMBIENTI DIGITALI presentato a novembre 2015, ammesso 

ed autorizzato, con cui si vogliono dotare alcune classi del plesso “Vittorini” (quasi tutte 

sprovviste di tecnologia digitale) di LIM. 

  

Importante è sottolineare che le opere realizzate, o in fase di realizzazione, sono volte ad assicurare 

standard elevati di sicurezza informatica relativamente alla navigazione in Internet attraverso un 

accesso controllato dal sistema centrale, che assicura la possibilità di fruire delle risorse di rete a tutti 

i docenti o al personale autorizzato, per mezzo di password personali, e agli alunni o a gruppi di alunni 

per tempi stabiliti per attività didattiche, previa richiesta dei docenti coinvolti in tali azioni. 

 

L’Istituto necessita ancora di strumentazioni e attrezzature specifiche per alcuni indirizzi di studio e di 

dispositivi che facilitino l’innovazione della didattica. Allo scopo si pensa di sfruttare tutte le occasioni 

di finanziamenti pubblici e privati per: 

 avere una connessione veloce ad Internet, possibilmente in fibra ottica; 

 completare la dotazione di LIM in tutte le classi sprovviste; 

 acquistare tablet da fornire ai docenti in comodato d’uso per una gestione ottimale del registro 

elettronico; 

 realizzare classi 3.0 ove sia possibile sperimentare metodi didattici innovativi (BYOD, classi 

aperte, classi capovolte, ecc.); 

 avere strumenti compensativi per DSA: smart Pen, audiolibro o libro parlato, sintesi vocali, 

correttore ortografico vocale, registratori testi cartacei + scanner + OCR , software per 

costruzione di mappe e schemi; 
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 realizzare un archivio digitale delle buone pratiche per la pubblicazione di materiale didattico 

realizzato a seguito di attività progettuali e/o curriculari e di dispense interne ad integrazione 

o sostituzione di libri di testo (previa creazione del formato e-book) 

 acquistare software specifico per gli indirizzi di studio; 

 acquistare arredo scolastico che favorisca una didattica diversa da quella della lezione frontale: 

o banco antropometrico per disabili; 

o banchi monoposto facilmente aggregabili in tavoli da lavoro comuni; 

 rifare infrastrutture hardware dei Laboratori ove necessario: 

o sostituzione dei PC ormai datati; 

o rifacimento, la dove necessario, degli impianti di rete; 

o sistemazione ed eventuale adeguamento degli impianti di alimentazione in funzione 

della sicurezza; 

 realizzare l’ammodernamento strutturale dei vari Laboratori con stampanti a colori, stampanti 

3D, scanner, etc. 

 acquistare software e hardware per la realizzazione di un laboratorio cinematografico per la 

produzione di filmati in 3D. 

 

L’Istituto si impegna pertanto ad attivarsi per attingere a fondi per la realizzazione di quanto 

necessario attraverso la partecipazione a PON, POR, FESR e quant’altro offerto dai Fondi Europei. 
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PREVENZIONE DELLA VIOLENZA DI GENERE E 
PER LE PARI OPPORTUNITA’ 
 

L’Istituto Vittorini promuove attività di formazione e informazione inerenti alle questioni 
relative alla vita affettiva e alla parità di genere. L’obiettivo è stimolare negli studenti un'analisi del 
fenomeno della violenza contro le donne, in tutte le sue forme, attraverso la ricerca di percorsi 
formativi tesi a debellare il silenzio e la solitudine delle donne che subiscono violenza e ad indagare i 
fattori culturali e sociali in cui la violenza trova espressione, non tralasciando la valutazione della 
responsabilità collettiva. 
Se storia, pensiero e cultura sono a tutt’oggi veicolati dal maschile universale che costruisce e 
rappresenta il mondo a partire da se stesso, appare evidente che il cammino antidiscriminatorio, 
ancorché sia stato lungo, sia lontano dall’essere concluso. In questo quadro, la violenza di genere è la 
manifestazione più eclatante di un deficit di democrazia, di un’incompleta cittadinanza delle donne, di 
stereotipi basati sul genere sessuale (stereotipi che permeano l’immaginario maschile). 

Per oltrepassare questo modello occorre operare una trasformazione radicale delle strutture 
stesse dell’identità e la scuola ha in ciò un compito primario nel momento in cui si considera 
l’educazione come attenzione e centralità dei soggetti, consapevolezza affettiva e identitaria, 
un’identità in divenire in cui l’appartenenza di genere è centrale al senso di sé di ciascuno e ciascuna. 

Il nostro Istituto già in passato ha promosso varie iniziative in questa direzione; oggi è ancor più 
necessario assegnare un maggiore spazio a progetti didattici orientati a problemi specifici in una 
visione antropologica che dia ragione della dualità dell’essere umano, maschio e femmina, di qualsiasi 
etnia, nazionalità, origine. 

 
Attività: 

 partecipazione a conferenze, manifestazioni, eventi 
 laboratori e progetti didattici 
 incontri con autori 
 cineforum  
  

 

AZIONI DI PREVENZIONE E CONTRASTO AL BULLISMO  

 
Si prevede la realizzazione di un percorso formativo finanziato dai progetti PON centrato sui 

giochi cooperativi utili per contrastare il fenomeno del bullismo in quanto si fondano sul lavoro di 
squadra in cui i partecipanti devono collaborare tra loro per assolvere ai compiti ludici, migliorando la 
qualità dei risultati con il livello di cooperazione che si basa sull’aiuto reciproco. Particolare attenzione 
è rivolta agli strumenti più utilizzato dai giovani: il web ed i social network, contesti nei quali spesso 
maturano bullismo, insidiosi pericoli e reati quali truffa, diffamazione, cyberbullismo, mobbing, 
grooming, pirateria; particolare importanza assume, dunque, la consapevolezza sulle modalità per 
muoversi nel mondo digitale in sicurezza e nel rispetto delle regole. 

 
Attività: 

 incontri con i rappresentanti delle Forze dell’Ordine 
  incontri con enti e rappresentanti dell’Associazionismo sociale 
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EDUCAZIONE ALLA CITTADINANZA 

Per  il nostro Istituto "Educazione alla cittadinanza"  rappresenta un percorso educativo 
assolutamente centrale per le sfide educative che siamo chiamati ad affrontare.L'obiettivo dei 
percorsi formativi in tale ambito,  mirano a raggiungere la diffusione tra gli studenti della cultura dei 
valori civili per educarli ad una nozione profonda dei diritti fondamentali e ad esprimere  
comportamenti democratici stimolando il confronto tra  soggetti ed identità diverse che si 
riconoscono in un reciproco dovere di ascolto. 
Un’ azione importante veicolata attraverso gli stage all’estero, gli scambi culturali, le certificazioni 

linguistiche, la partecipazione a manifestazioni e iniziative varie,  è dedicata alla dimensione europea 

con lo scopo far comprendere non solo il senso della appartenenza all'Europa, ma anche ciò che oggi la 

cittadinanza europea può rappresentare in termini di opportunità e diritti riconosciuti .  

Attività: 
 visite di istruzione alle Istituzioni Comunitarie e Nazionali  
 partecipazione a conferenze, manifestazioni, eventi 
 laboratori e progetti didattici 

 
 
EDUCAZIONE ALLA LEGALITA’  

 

La promozione di una educazione alla legalità, trova fondamento nel ritenere che solo attraverso azioni 

propositive e concrete di promozione dei valori civici e di conoscenza delle regole e dell’importanza 

del loro rispetto si possa ottenere un miglioramento generale della qualità della vita scolastica e creare 

il futuro cittadino.  

I percorsi formativi hanno come obiettivi: 

 

 -Conoscere la Costituzione Italiana. 

 -Acquisire consapevolezza dei propri diritti e doveri. 

 -Rispettare le diversità  (religiose, etniche, culturali,sociali,sessuali). 

 -Sviluppare e potenziare comportamenti di cittadinanza attiva. 

 -Conoscere e analizzare cause e conseguenze del fenomeno mafioso. 

 -Conoscere e collaborare con gli enti  e le associazioni  territoriali che operano in difesa 

della legalità. 

 

Attività: 

 Partecipazione alle attività della rete di scuole "Lake School  Net". 

 Collaborazione con l'APILC (Associazione Protezione Imprese Lentini Carlentini), 

LIBERA e l'Osservatorio permanente per la legalità del Comune di Lentini 

 Visite ai beni confiscati alla mafia 

 Incontri con le Forze dell'Ordine 

 Partecipazione alle manifestazioni In Memoria delle vittime innocenti di tutte le mafie 

 Partecipazione alla manifestazione  In memoria della strage di Capaci 
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EDUCAZIONE ALLA SALUTE’  

 

Attività : 

Incontri con esperti e associazioni sulle seguenti tematiche:  

 prevenzione e ricerca contro il cancro (AIRC) 

 donazione organi (AIDO) 

 il sangue dono di vita(AVIS) 

 prevenzione e vaccinazione 

 alimentazione (percorso di approfondimento  per un’alimentazione sostenibile) 

 prevenzione della THALASSEMIA (screening per le ragazze interessate) 

 conoscenza delle problematiche della sfera sessuale e controllo delle nascite 

 

Coordinamento dei rapporti con l’equipe socio–psico-pedagogica per lo SPAZIO GIOVANI. 
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PIANO DI FORMAZIONE PERSONALE DOCENTE 
 

La legge 107/2015, all’art. 1 c. 14.4, affida al Dirigente Scolastico l’onere di delineare gli indirizzi 

generali delle attività didattiche , le scelte gestionali e amministrative e gli interventi relativi ai bisogni 

formativi dei docenti.  

La formazione docenti costituisce uno dei cardini principali della qualità professionale, per questo 

l’Istituto Vittorini promuove un piano triennale funzionale alle effettive necessità interne della 

comunità scolastica. 

 2016/17        2017/18             2018/19 
Corsi di 
formazione sulla 
Sicurezza 

15 ore 15 ore 15 ore 

Primo/Pronto 
Soccorso 

30 ore 15 ore 15 ore 

 

ATTIVITA’ TRIENNALI DI FORMAZIONE DOCENTI 

TEMA   TIPOLOGIA  

 

ENTE 
PROMOTORE 

PERIODO DURATA 

Programmazione per 
competenze 
 

Corso di 
aggiornamento 
Workshop 

Corso tenuto 
dal Prof. 
Monasta 

Settembre 
2016 

Ore 10  
Incontri 
pomeridiani 

Metodo Ørberg. 
Nuove metodologie 
d'insegnamento delle 
lingue classiche 

Corso di 
formazione 

 Corso tenuto 
dalla Prof.ssa  
A. Lo Castro 

Novembre 
2016 

Ore 4 
Incontri 
pomeridiani 

Patentino ECDL  
 

Corso di 
formazione 

Corso tenuto 
da esperti 
esterni 

Gennaio- 
maggio 
2017-2018-
2019 

Ore 30 
Incontri 
pomeridiani 

Didattica Innovativa e 
Digitale                                                                            

 Flipped 
classroom 

  Peer to Peer 
Education 

 Uso LIM 
 Aule virtuali 
 Social Network 

Seminari  
Workshop 

Lezioni tenute 
da esperti 
esterni e 
animatore 
digitale 

Gennaio- 
maggio 
2017-2018-
2019 

Ore 20 
Incontri 
pomeridiani 

Stage di Formazione 
linguistica all’estero  

Corso di 
formazione 

Lezioni tenute 
da esperti 
esterni 
madrelingua 

Ottobre 
2018 
 

1 settimana 
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Certificazione 
linguistica di inglese 
(Trinity e Cambridge) 

Corso di 
formazione 

Lezioni tenute 
da esperti 
esterni  

Gennaio 
2017 
Gennaio 
2018 
Gennaio 
2019 

Ore 30 
Incontri 
pomeridiani 

Erasmus+: 
 KA1 mobilità 

individuale di 
apprendimento 

 KA2 
partenariato 
strategico 

Progetti 
Europei 

Comunità 
Europea  

a.s. 
2018/2019 

1 o 2 settimane 

Progetti Etwinning 
 

Corsi di 
formazione 

Learning 
events e 
Seminari online 
sulla 
piattaforma 
eTwinning 

a.s.  
2016/2017 
2017/2018 
2018/2019 

1 o 2 ore per 
ogni evento o 
seminario 
offerto 
gratuitamente 
online sulla 
piattaforma 
eTwinning 
 
 

Corsi di Inglese CLIL 
presso la scuola  polo 
di riferimento per la 
frequenza dei corsi  
linguistici I.I.S. 
MAJORANA - Avola  
(DD 864/2015) 
 

Corsi di 
formazione 

Corso tenuto 
da esperti 
esterni 

Gennaio- 
maggio 
2017-2018-
2019 
 

Ore 30-60. 
Incontri 
pomeridiani 

Corsi di Metodologia 
CLIL presso 
l’Università di Catania  
 

Corsi di 
formazione 

Corso tenuto 
da esperti 
esterni 

Gennaio- 
maggio 
2017-2018-
2019 
 

Ore 30-60. 
Incontri 
pomeridiani 

Metodologia Inclusiva  
BES/DSA 
 

Seminari Corso tenuto 
da esperti 
esterni 

Gennaio 
2017-2018 

Incontri 
pomeridiani 

Metodologia didattica 
Alternanza Scuola 
Lavoro 

Corsi di 
formazione  

Corso tenuto 
da esperti 
esterni 

Gennaio- 
maggio 
2017-2018-
2019 

Incontri 
pomeridiani 
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PIANO DI FORMAZIONE DEL PERSONALE ATA 

 

 

ANNO SCOLASTICO ATTIVITÀ 
FORMATIVA 

PERSONALE 
COINVOLTO 

PRIORITÀ 
STRATEGIA 
CORRELATA 

2016-2017 Dematerializzazione- 
conservazione 
sostitutiva- gestione 
archivi digitali 

Assistenti 
amministrativi/ 
assistenti tecnici 

1/2 

2016-2017 Sicurezza 
Corso addetti 
Prevenzione incendi 
CORSI Sulle  

Collaboratori scolastici 1 

 
2016-2018 

Adempimenti relativi 
alla trasparenza e 
pubblicazione atti sito 
web 

Assistenti 
amministrativi/ 
assistenti tecnici 

1/2 

2017-2018 Procedure di 
sanificazione e 
igienizzazione dei 
locali 

Collaboratori scolastici 1/2 

2017-2018 Primo soccorso 
 

Collaboratori scolastici 1/2 

2017-2018 Procedure acquisti alla 
luce del nuoco codice 
degli appalti 

Assistenti 
amministrativi/ 
assistenti tecnici 

1/2 

2018-2019 PON/FESR - Gestione 
piattaforma GPU/SIF 
2020 

Assistenti 
amministrativi/ 
assistenti tecnici 

2 

2018-2019 Prevenzione incendi Collaboratori scolastici 1/2 
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VERIFICA DELLA PROGETTAZIONE 
 

AZIONI DI MONITORAGGIO E VALUTAZIONE 

Monitorare e   Valutare sono azioni decisive all'interno di una Scuola che progetta e che 

commisura la propria Offerta formativa in ambito nazionale ed europeo e costituiscono congegno 

indispensabile per il controllo  in  itinere  ed  il  miglioramento  continuo.   

Il monitoraggio è un’indagine, che ha un proposito conoscitivo ed informativo, verifica lo stato di 

avanzamento di un intervento rispetto ai risultati attesi, segnala gli eventuali scostamenti dalle 

previsioni ed è la principale risorsa perché possa avvenire  la successiva Valutazione; è un esame 

continuo e può essere previsto durante tutta l’attuazione del progetto. 

La valutazione è un giudizio, il più sistematico e obiettivo possibile, su un intervento e può formularsi 

solo in tempi prestabiliti. L’azione del valutare è prevista in quattro momenti: prima dell’intervento 

(valutazione ex ante), in corso dell’intervento(in itinere) a completamento  e oltre il 

completamento(valutazione finale/ex post). 

 

Una  scuola  autonoma,    che  concepisca  ed  elabori programmi in modo innovativo ed efficiente,  

deve dotarsi degli strumenti di misura dell’efficacia della sua azione   progettuale,   in   modo   da   

poter   apportare,   qualora   si   riscontrassero   falle   nell’impalcatura programmatica,  le necessarie 

correzioni sia in itinere che a conclusione delle attività. Gli strumenti, le modalità di elaborazione e i 

risultati relativi al monitoraggio devono essere disponibili e resi pubblici negli ambiti di interesse. 

 
L'attuazione di processi di monitoraggio e valutazione avverrà attraverso la costruzione e l’adozione 

di strumenti validi e modelli adeguati di valutazione ed autovalutazione che possano essere utilizzati 

per il confronto con il Sistema di Valutazione Nazionale o con i sistemi locali; l’azione si espleterà 

attraverso il raccordo con i referenti dei progetti ed i coordinatori dei Consigli di Classe per arrivare 

alla quotazione degli esiti delle attività svolte, alla rielaborazione dei dati raccolti, alla sistematica 

osservazione delle criticità e dei bisogni ed infine all’elaborazione delle relative proposte di 

miglioramento da sottoporre  al vaglio del Collegio dei Docenti. 

 
La scuola verifica e valuta le azioni e gli interventi del piano nei confronti non solo degli alunni, ma 

anche nei riguardi delle azioni messe in atto dall’Istituzione nel suo complesso. 
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Il PTOF medesimo sarà oggetto di autovalutazione e verrà monitorato, per ciascun sezione, in 

merito ai seguenti indicatori:  

 livello e modalità di attuazione 

 vincoli incontrati 

 risorse che ne hanno consentito l'attuazione 

 livello di partecipazione e condivisione rispetto alle diverse componenti scolastiche 

 vincoli incontrati 

 risultati 

 proposte di miglioramento 
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PIANO DI MANUTENZIONE INFRASTRUTTURE E 
AGGIORNAMENTO ATTREZZATURE E MATERIALI 
 
 
 
PLESSO LICEO SCIENTIFICO VITTORINI LENTINI  

 

 

Parti di pertinenza del Liceo Vittorini 

Componente: Infissi esterni e avvolgibili Priorità: bassa 

Anomalia riscontrata: Alcuni infissi non chiudono bene; gli avvolgibili si rompono molto facilmente 

Intervento di manutenzione: Revisionare e riparare ove necessario gli infissi e sostituire gli avvolgibili. 
 

Componente: Porte delle aule Priorità: media 

Anomalia riscontrata: molte sono in stato precario 

Intervento di manutenzione: controllo delle porte e loro eventuale riparazione riparazione 
 

Componente: Riscaldamento “Funghi” a Nord e a Sud Priorità: media 

Anomalia riscontrata: Riscaldamento con fan coil fuori servizio a causa di non individuata perdita 
d’acqua calda proveniente dalla caldaia. 

Intervento di manutenzione: Cercare di individuare la perdita (con l’uso della termografia) e riparazione; 
in alternativa disattivazione dell’impianto attuale di riscaldamento e 
installazione di climatizzatori 

 
Componente: Riscaldamento corridoi Priorità: media 

Anomalia riscontrata: Attualmente i corridoi non sono forniti di riscaldamento e uscendo dalla 
classe si è soggetti allo sbalzo termico. 

Intervento di manutenzione: Installazione di climatizzatori per ridurre lo sbalzo termico. 
 

Componente: WC alunni Priorità: bassa 

Anomalia riscontrata: continua perdita d’acqua dagli sciacquoni e dai rubinetti dei lavabi 

Intervento di manutenzione: sistemare o sostituire le guarnizioni e/o i tappi. 
 

Componente: Luci corridoi Priorità: bassa 

Anomalia riscontrata: Alcuni apparecchi non funzionano 

Intervento di manutenzione: Sostituire le parti guaste (tubi, starter o reattori) 
 

Componente: Luci di emergenza Priorità: media 

Anomalia riscontrata: Allo stato attuale nessuna luce di emergenza funziona in caso di interruzione 
dell’energia elettrica.  

Intervento di manutenzione: Sostituzione degli accumulatori e dei tubi fluorescenti; valutare se è 
conveniente adoperare tubi a led. 

 
Componente: Pavimentazione interna Priorità: bassa 

Anomalia riscontrata: Nella vicepresidenza (e in qualche altra parte) la pavimentazione presenta 
qualche parte distaccata 

Intervento di manutenzione: Levigatura della pavimentazione e ripristino delle parti mancanti 
 

Componente: Pavimenti scale di emergenza nei funghi a 
Nord e a Sud 

Priorità: media-bassa 
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Anomalia riscontrata: L’esposizione alle intemperie atmosferiche ha parzialmente ammalorato la 
pavimentazione dei pianerottoli 

Intervento di manutenzione: Ripristino delle parti ammalorate 
 

Componente: Copertura Priorità: media 

Anomalia riscontrata: Infiltrazioni d’acqua nei laboratori di informatica del lato sud 

Intervento di manutenzione: Pulire gli scoli e/o ripristinare l’impermeabilizzazione 

 

 

Parti comuni 

Componente: Serbatoio acqua potabile al piano terra Priorità: media 

Anomalia riscontrata: Presenza di detriti con rischio di intasare le pompe dell’autoclave 

Intervento di manutenzione: Eliminazione dei detriti 
 

Componente: Pompe sommerse di drenaggio Priorità: bassa 

Anomalia riscontrata: Dopo un periodo di non uso si potrebbero grippare 

Intervento di manutenzione: verifica stato di efficienza ed eventuale intervento 
 

Componente: Pavimento palestra Priorità: bassa 

Anomalia riscontrata: aree di pavimentazione distaccate e sollevate con rischio di inciaarepo e 
cadere. 

Intervento di manutenzione: ripristino delle suddette aree 
 

Componente: Ingresso pedonale al Polivalente Priorità: media 

Anomalia riscontrata: I quadrotti in cls.si presentano col copri ferro deteriorato e con le armature 
esposte ed in alcuni parti alzate, con rischio di inciampare; in alcuni punti le 
radici degli alberi hanno sollevato i quadrotti. 

Intervento di manutenzione: Sostituzione dei quadrotti o risistemazione ex novo del percorso pedonale. 
 

Componente: Ingresso veicolare Priorità: media-alta 

Anomalia riscontrata: Manto stradale deformato dalle radici degli alberi 

Intervento di manutenzione: Eliminazione delle radici causa della deformazione e ripristino del manto. 
 

Componente: Parti strutturali Priorità: media-alta 

Anomalia riscontrata: In diverse parti la struttura in c.a. è ammalo rata con distacco di cls. e ferri 
di fuori. 

Intervento di manutenzione: Ripristino della struttura in c.a. 
 

Componente: Recinzione esterna posteriore Priorità: media-alta 

Anomalia riscontrata: Si rileva l’assenza di ampie porzioni della recinzione esterna in 
corrispondenza della palestra incompiuta, con evidente possibilità di 
accesso illecito da parte di estranei nell’area scolastica. 

Intervento di manutenzione: Ripristino della recinzione e/o creazione di altro regolare punto di ingresso 
nella parte posteriore del polivalente. 

 
Componente: Auditorium Priorità: media-alta 

Anomalia riscontrata: Disagio durante le riunioni nei periodi caldi dovuti all’assenza di adeguata 
ventilazione 

Intervento di manutenzione: Installare dei ventilatori a soffitto 
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PLESSO LICEO SCIENTIFICO FRANCOFONTE 

 

 

Parti di pertinenza del Liceo Scientifico 

Componente: Infisso esterno   (finestra scorrevole) Priorità: bassa 

Anomalia riscontrata: Guarnizioni in parte mancanti, non tutti chiudono bene 

Intervento di manutenzione: Revisione generale delle finestre, Sistemazione delle guarnizioni ove 
mancanti, sistemazione delle chiusure 

 
Componente: Persiane interne (oscuranti) Priorità: media 

Anomalia riscontrata: Quasi tutte le persiane delle classi sono non funzionanti 

Intervento di manutenzione: Riparazione delle persiane e/o sostituzione di quelle non riparabili;  
È necessario installare le persiane nel laboratorio di Fisica: l’assenza di 
oscuranti ha deteriorato alcune attrezzature di Fisica in quanto il 
laboratorio, nel periodo estivo, è esposto al sole. 

 
Componente: Porte (classi e spalti della palestra) Priorità: elevata 

Anomalia riscontrata: Tutte le porte hanno problemi di chiusura, sono in stato precario e molte 
sono rotte. La scadente qualità del legno con cui sono realizzate le porte, 
non consente una opportuna durabilità, tant’è che più volte si sono staccate 
dalle cerniere e sono cadute col rischio di ferire qualcuno. 
La porta (unica) che dal piano del Liceo conduce agli spalti della palestra ha 
un problema alla serratura e attualmente non è apribile 

Intervento di manutenzione: È necessario il controllo di tutte le porte suddette e, ove necessario, un 
intervento di riparazione. 

 
Componente: Bagni alunni Priorità: medio-elevata 

Anomalia riscontrata: Alcuni sono chiusi su disposizione dalla Provincia perché c’è perdita d’acqua 
nel sottostante piano del Commerciale. 
Alcuni sono chiusi su disposizione dalla Provincia, ma non presentano 
problemi di infiltrazione. 
Quelli attualmente fruibili spesso hanno lo scarico dei lavabi otturati per 
comportamento scorretto da parte degli studenti 

Intervento di manutenzione: Pulizia dei sifoni degli scarichi dei lavabi. 
 

Componente: Impianto di riscaldamento nel piano Liceo Priorità: medio-bassa 

Anomalia riscontrata: Quasi tutti i fan coil hanno il rivestimento esterno in parte o del tutto rotto 
perché ci si siedono sopra non solo gli alunni; sono pieni di carte e 
quant’altro, tali da impedire il normale deflusso di aria calda e qualcuno non 
funziona più. 

Intervento di manutenzione: Pulizia straordinaria dei fan coil e riparazione ove possibile di quelli non 
funzionanti. 

 

Componente: Cavo di rete Priorità: bassa 

Anomalia riscontrata: Molte canalette ove passa il cavo della rete sono state rotte e in qualche 
aula il filo non è protetto. 

Intervento di manutenzione: Ricollocare le canalette mancanti e/o rotte 
 

Componente: Luci interne e corpo scala Priorità: medio-alta 

Anomalia riscontrata: Alcuni apparecchi illuminanti sono attualmente non funzionanti; In 
particolare quelli del corpo scala è da diversi mesi che non funzionano, e 
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vengono azionati da un quadro elettrico posto nei locali del Commerciale. 
Alla fine di attività pomeridiane diventa rischioso scendere al buio. 

Intervento di manutenzione: Sostituzione dei tubi o altre parti non funzionanti;  Spostare l’interruttore 
nel vano scala. 

 

Componente: Luci di emergenza Priorità: media 

Anomalia riscontrata: Allo stato attuale (tranne 2) nessuna luce di emergenza funziona in caso di 
interruzione dell’energia elettrica.  

Intervento di manutenzione: Sostituzione degli accumulatori e dei tubi fluorescenti; valutare se è 
conveniente adoperare tubi a led. 

 

Parti comuni 

Componente: Copertura della palestra Priorità: elevata 

Anomalia riscontrata: La presenza di escrementi dei piccioni ostruisce il normale deflusso delle 
acque meteoriche, che si vanno a riversare dentro la palestra allagandola. 
Parte delle acque che si riversano in palestra hanno allagato il corridoio 
dov’è ubicata la suddetta porta che dal piano Liceo conduce agli spalti. 

Intervento di manutenzione: Pulizia della copertura 
Sistemazione di dissuasori per piccioni 
Ripristino, ove deteriorata, del manto impermeabilizzante. 

 

Componente: Copertura (delle aule, dei laboratori etc.) Priorità: elevata 

Anomalia riscontrata: Infiltrazione d’acqua piovana che si è propagata anche al piano sottostante. 
In più occasioni di infiltrazione d’acqua piovana la causa è dovuta non solo 
alla presenza di escrementi e nidi dei piccioni che otturano i pluviali, ma 
anche dalla presenza di corpi (la parte in legno di un banco) che di fatto 
impedivano il regolare deflusso 
Infiltrazione d’acqua in corrispondenza dei giunti sismici. 

Intervento di manutenzione: Accertarsi che non vi siano corpi estranei che occludano il deflusso delle 
acque meteoriche, mettendo eventuali reti nei pluviali onde impedire ai 
piccioni di stazionarvi; Riparazione del manto impermeabilizzante in quei 
punti in cui si è deteriorato; Siliconare, o altro efficace intervento, le parti in 
metallo in corrispondenza dei giunti sismici 

 

Componente: Strutture in cemento armato Priorità: medio-bassa 

Anomalia riscontrata: Distacco di calcestruzzo nella scala di emergenza in corrispondenza della 
mensa 

Intervento di manutenzione: Rimuovere le parti staccate non ancora cadute e foderare con rete 
l’intradosso interessato dai distacchi. 

 

Componente: Gruppo elettrogeno Priorità: media 

Anomalia riscontrata: Inattivo  

Intervento di manutenzione: Necessario controllo da tecnico specializzato 
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PLESSO LICEO CLASSICO GORGIA LENTINI 

 

Componente: WC alunni al piano 1 Priorità: media 

Anomalia riscontrata: Distacco di parti di intonaco dell’intradosso del soffitto, dovuto a un 
episodio di allagamento del WC superiore. 

Intervento di manutenzione: Rimozione delle parti parzialmente staccate e successivo ripristino o 
montaggio di controsoffitto antisfondellamento. 

 

Componente: WC insegnanti al piano 1° e al piano terra Priorità: media 

Anomalia riscontrata: Presenza di salmastro nelle pareti in particolare in corrispondenza della 
colonna di scarico (probabile perdita dalla colonna di scarico) 

Intervento di manutenzione: Sostituzione della colonna si scarico e ripristino degli intonaci 

 

Componente: WC al piano interrato (palestra) Priorità: media 

Anomalia riscontrata: Attualmente non è fruibile; presenza di salmastro su tutte le pareti e 
intonaco ammalorato a causa di un passato allagamento di tutto il piano 
cantinato e della palestra. 

Intervento di manutenzione: ripristino del wc, rifacimento degli intonaci per renderlo fruibile agli utenti 
della palestra. 

 

Componente: Vani al piano cantinato e spogliatoio ragazzi Priorità: media 

Anomalia riscontrata: Tutte le altre stanze presenti nel piano cantinato sono state interessate dal 
suddetto allagamento; alcune sono state ripristinate ma altre, attualmente 
chiuse, portano ancora i segni dell’allagamento. 

Intervento di manutenzione: Ripristino dei vani interessati con particolare attenzione per lo spogliatoio 
ragazzi. 

 

Componente: Parapetti  in c.a. della parte sulla palestra Priorità: medio-alta 

Anomalia riscontrata: distaccamento di calcestruzzo ammalorato e ferri liberi 

Intervento di manutenzione: Ripristino delle strutture ammalorate 

 

Componente: Impianto di riscaldamento  Priorità: media-alta 

Anomalia riscontrata: qualche climatizzatore necessita di  manutenzione 

Intervento di manutenzione: Verificare il funzionamento dei climatizzatori e ove necessario ricaricare il 
gas o sostituzione 
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PREVISIONE ACQUISTI APPARECCHIATURE E 
ATTREZZATURE DI POTENZIAMENTO 
 

 

Liceo Scientifico – Linguistico – Scienze Umane “Vittorini”  

 

N. DESCRIZIONE 
PRIORITÀ 

ALTA MEDIA BASSA 

20 LIM  X   

30 Personal computer postazione alunni  X  

2 Personal computer postazione docente  X  

5 Dispositivo per BYOD X   

3 Proiettore ottica corta  X  

3 Stampante laser B/N  X  

1 Stampante laser colori   X 

2 Smart TV 50”  X  

 

 

Liceo Classico “Gorgia”  

 

N. DESCRIZIONE 
PRIORITÀ 

ALTA MEDIA BASSA 

15 Personal computer postazione alunni  X  

1 Personal computer postazione docente  X  

1 Dispositivo per BYOD X   

1 Proiettore ottica corta  X  

1 Stampante laser B/N  X  

1 Stampante laser colori   X 

2 Smart TV 50”  X  

 

 

Liceo Scientifico “Francofonte”  

 

N. DESCRIZIONE 
PRIORITÀ 

ALTA MEDIA BASSA 

15 Personal computer postazione alunni  X  

1 Personal computer postazione docente  X  

1 Dispositivo per BYOD  X  

1 Proiettore ottica corta  X  

1 Stampante laser B/N  X  

1 Stampante laser colori   X 

2 Smart TV 50”  X  
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PERCORSI EDUCATIVI  
 

Il percorso educativo liceale non solo consente di raggiungere una considerevole cultura generale, ma 

al tempo stesso un bagaglio specifico, caratterizzante i distinti percorsi dei 4 indirizzi dell’Istituto 

Vittorini; permette, inoltre, agli studenti di scegliere in modo motivato e proficuo il corso di studi 

universitari per il quale si sentono più inclini o un qualificato e specifico inserimento nel mondo del 

lavoro e nel tessuto sociale.  

 

PIANI DI STUDIO 

LICEO SCIENTIFICO LENTINI E FRANCOFONTE 

 

 1° biennio 2° biennio  
5° 
ann
o 

1° 
anno 

2° 
anno 

3° 
anno 

4° 
anno 

Attività e insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti – Orario annuale 
Lingua e letteratura italiana 132 132 132 132 13

2 Lingua e cultura latina 99 99 99 99 9
9 Lingua  e cultura straniera 99 99 99 99 9
9 Storia e Geografia 99 99    

Storia   66 66 6
6 Filosofia   99 99 9
9 Matematica* 165 165 132 132 13
2 Fisica 66 66 99 99 9
9 Scienze naturali** 66 66 99 99 9
9 Disegno e storia dell’arte 66 66 66 66 6
6 Scienze motorie e sportive 66 66 66 66 6
6 Religione cattolica o Attività alternative 33 33 33 33 3
3 Totale ore 891 891 990 990 99
0  

* con Informatica al primo biennio 

** Biologia, Chimica, Scienze della Terra 

N.B. È previsto l’insegnamento, in lingua straniera, di una disciplina non linguistica  (CLIL) compresa  

nell’area delle attività e degli insegnamenti  obbligatori per   tutti   gli  studenti   o  nell’area   degli   

insegnamenti   attivabili   dalle   istituzioni scolastiche nei limiti del contingente di organico ad esse 

annualmente assegnato. 
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PIANI DI STUDIO 

LICEO CLASSICO GORGIA 

 

 1° biennio 2° biennio  
5° 
anno 

1° 
ann

o 

2° 
ann

o 

3° 
ann

o 

4° 
ann

o Attività e insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti – Orario annuale 
Lingua e letteratura italiana 132 132 132 132 132 
Lingua e cultura latina 165 165 132 132 132 
Lingua e cultura greca 132 132 99 99 9

9 Lingua e cultura straniera 99 99 99 99 9
9 Storia   99 99 9
9 Storia e Geografia 99 99    

Filosofia   99 99 9
9 Matematica* 99 99 66 66 6
6 Fisica   66 66 6
6 Scienze naturali** 66 66 66 66 6
6 Storia dell’arte   66 66 6
6 Scienze motorie e sportive 66 66 66 66 6
6 Religione cattolica o Attività alternative 33 33 33 33 3
3 Totale ore 891 891 1023 1023 1023 

 

* con Informatica al primo biennio  
** Biologia, Chimica, Scienze della Terra  
 

N.B. È previsto l’insegnamento, in lingua straniera, di una disciplina non linguistica (CLIL) compresa 

nell’area delle attività e degli insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti o nell’area degli 

insegnamenti attivabili dalle istituzioni scolastiche nei limiti del contingente di organico ad esse 

annualmente assegnato. 
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PIANI DI STUDIO 

LICEO LINGUISTICO 

 

 1° biennio 2° biennio  
5° anno 1° 

anno 
2° 

ann
o 

3° 
anno 

4° 
anno 

Attività e insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti – Orario annuale 
Lingua e letteratura italiana 132 132 132 132 132 
Lingua latina 66 66    
Lingua e cultura straniera 1* 132 132 99 99 99 
Lingua e cultura straniera 2* 99 99 132 132 132 
Lingua e cultura straniera 3* 99 99 132 132 132 
Storia e Geografia 99 99    
Storia   66 66 66 
Filosofia   66 66 66 
Matematica** 99 99 66 66 66 
Fisica   66 66 66 
Scienze naturali*** 66 66 66 66 66 
Storia dell’arte   66 66 66 
Scienze motorie e sportive 66 66 66 66 66 
Religione cattolica o Attività alternative 33 33 33 33 33 

Totale ore 891 891 990 990 990 
 

* Sono comprese 33 ore annuali di conversazione col docente di madrelingua 

**  con Informatica al primo biennio 

***  Biologia, Chimica, Scienze della Terra 

N.B. Dal primo anno del secondo biennio è previsto l’insegnamento in lingua straniera di una disciplina 

non linguistica (CLIL), compresa nell’area delle attività e degli insegnamenti obbligatori per tutti gli 

studenti o nell’area degli insegnamenti attivabili dalle istituzioni scolastiche nei limiti del contingente 

di organico ad esse assegnato, tenuto conto delle richieste degli studenti e delle loro famiglie. Dal 

secondo anno del secondo biennio è previsto inoltre l’insegnamento, in una diversa lingua straniera, di 

una disciplina non linguistica (CLIL), compresa nell’area delle attività e degli insegnamenti obbligatori 

per tutti gli studenti o nell’area degli insegnamenti attivabili dalle istituzioni scolastiche nei limiti del 

contingente di organico ad esse assegnato, tenuto conto delle richieste degli studenti e delle loro 

famiglie. 
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PIANI DI STUDIO 

LICEO  DELLE SCIENZE UMANE 

 

 1° biennio 2° biennio  
5° 
anno 

1° 
anno 

2° 
anno 

3
° 

ann
o 

4° 
anno 

 
Attività e insegnamenti obbligatori per tutti gli 
studenti 

 
Orario annuale 

Lingua e letteratura italiana 132 132 13
2 

132 132 
Lingua e cultura latina 99 99 66 66 6

6 Storia e Geografia 99 99    
Storia   66 66 6

6 Filosofia   99 99 9
9 Scienze umane* 132 132 16

5 
165 16

5 Diritto ed Economia 66 66    
Lingua e cultura straniera 99 99 99 99 9

9 Matematica** 99 99 66 66 6
6 Fisica   66 66 6
6 Scienze naturali*** 66 66 66 66 6
6 Storia dell’arte   66 66 6
6 Scienze motorie e sportive 66 66 66 66 6
6 Religione cattolica o Attività alternative 33 33 33 33 3
3  891 891 99

0 
990 990 

 

* Antropologia, Pedagogia, Psicologia e Sociologia 

** con Informatica al primo biennio 

*** Biologia, Chimica, Scienze della Terra 

N.B. È previsto l’insegnamento, in lingua straniera, di una disciplina non linguistica  (CLIL) compresa  

nell’area delle attività e degli insegnamenti  obbligatori per   tutti   gli  studenti   o  nell’area   degli   

insegnamenti   attivabili   dalle   istituzioni scolastiche nei limiti del contingente di organico ad esse 

annualmente assegnato. 
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DIPARTIMENTI 
 

Nella scuola sono attivi i seguenti dipartimenti disciplinari: 

 DIPARTIMENTO DI LETTERE 

 DIPARTIMENTO DI LINGUE 

 DIPARTIMENTO DI MATEMATICA E FISICA 

 DIPARTIMENTO DI SCIENZE 

 DIPARTIMENTO DI St. FIL.-SC.UM.-DIRITTO-RELIGIONE  

 DIPARTIMENTO DI DISEGNO E ST. DELL’ARTE 

 DIPARTIMENTO DI SCIENZE MOTORIE 

 

I Dipartimenti Disciplinari, costituiti da tutti i docenti della scuola per classe di concorso e affinità di 

insegnamento, definiscono i criteri didattici, condivisi a livello d’Istituto, delle varie discipline e 

garantiscono degli standard disciplinari, formativi, valutativi, comuni a tutte le classi. 

In particolare i Dipartimenti precisano: 

 le finalità generali dell’insegnamento della materia 

  gli obiettivi specifici 

 i saperi essenziali 

 le metodologie di lavoro 

 i criteri di valutazione 

 le prove comuni per competenze da effettuare durante l’anno per classi parallele 

Sulla base di quanto stabilito dai diversi Dipartimenti, i Consigli di Classe operano interventi e 

stabiliscono obiettivi coerenti, chiari e uniformi: l’alunno, per sentirsi partecipe della realtà che lo 

circonda e acquistare autostima e sicurezza nelle sue capacità, deve avere chiaro cosa gli viene 

richiesto, sia come profitto sia come comportamento, conoscendo a priori rispettivamente criteri di 

valutazione e obiettivi trasversali. 

Occorre, quindi, che ciascun Consiglio di Classe individui con chiarezza le abilità, riferendole a ciascuna 

delle competenze chiave di cittadinanza da acquisire al termine del percorso scolastico. 

 

OBIETTIVI FORMATIVI ED EDUCATIVI  

 

Obiettivo fondamentale del nostro Istituto è una formazione culturale di qualità che aiuti la 

maturazione della personalità, nella dimensione cognitiva e in quella socio-affettiva, per soddisfare le 

richieste di preparazione disciplinare e metodologica di base e le esigenze formative che vengono dalle 

famiglie, dall'università e dalla società. 

Gli obiettivi educativi e didattici generali (trasversali alle varie discipline), sono definiti distintamente 

per biennio e triennio. 

Tenendo conto che la Scuola promuove e favorisce l’educazione della persona e del cittadino in 

accoglienza dei valori e delle norme sancite dalla Costituzione, dalla Dichiarazione universale dei Diritti 
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dell’Uomo, e dunque dei valori di solidarietà, accoglienza, lavoro e rispetto della diversità, si 

stabiliscono i seguenti obiettivi: 

 acquisire le conoscenze specialistiche delle discipline 

 sviluppare le capacità di analisi 

 organizzare le  conoscenze in un’ottica interdisciplinare 

 potenziare le capacità logico-operative, di riflessione critica 

 acquisire autonomia di studio 

 imparare a lavorare in gruppo  

 

Competenze chiave di cittadinanza da acquisire al termine del percorso liceale: 

 

 Imparare ad imparare: ogni giovane deve acquisire un proprio metodo di studio per 

apprendere, ma soprattutto per continuare ad apprendere 

 

o Attività previste: apprendimento per competenze nell’attività didattica quotidiana 

attraverso un approccio metacognitivo 

 

 Progettare: ogni giovane  deve essere capace di utilizzare le conoscenze apprese, essere 

orientato verso  l’autoimprenditorialità  come sviluppo dell’assunzione del rischio, della 

capacità di elaborare un’idea per farla diventare un prodotto o un servizio, orientandosi verso i 

risultati e la creatività. 

 

o Attività previste: progetti di alternanza scuola-lavoro 

 

 Comunicare: ogni giovane deve poter comprendere messaggi di genere e complessità diversi 

nelle varie forme comunicative in modo efficace utilizzando i diversi linguaggi 

 

o Attività previste: incontri con esperti, laboratori, certificazioni linguistiche, patente 

europea ECDL, scambi culturali 

 

 Collaborare e Partecipare: ogni giovane deve saper interagire con gli altri, comprendendone i 

diversi punti di vista, avendo rispetto delle idee e della cultura altrui, sviluppando reti amicali e 

relazioni sociali. 

 

o Attività previste: incontri con esperti, laboratori di giochi cooperativi, progetti PON 

contro il bulllismo, laboratorio teatrale 

 

 Agire in modo autonomo e responsabile: ogni giovane deve saper riconoscere il valore delle 

regole e della responsabilità personale 

 

o Attività previste: progetti di Educazione alla legalità, Educazione alla salute, progetto 

“settimana dello studente” 

 

 Risolvere problemi: ogni giovane deve saper affrontare situazioni problematiche e saper 

contribuire a risolverle 
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o Attività previste: Progetto Lauree Scientifiche, Sportello di ascolto, partecipazione ad 

iniziative di sensibilizzazione su tematiche di forte rilevanza sociale (violenza di genere) 

 

 Individuare collegamenti e relazioni: ogni giovane deve possedere strumenti che gli 

permettano di affrontare la complessità del vivere nella società globale del nostro tempo 

 

o Attività previste: Progetto Scientificamente, Olimpiadi, Gare 

 

 Acquisire ed interpretare l’informazione, affinare lo spirito per la ricerca e l’arte: ogni 

giovane deve poter acquisire ed interpretare criticamente l’informazione ricevuta valutandone 

l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti ed opinioni. 

 

o Attività previste: incontri con esperti, laboratorio giornalistico, progetti di ricerca e 

indagine, iniziative culturali, attività creative, viaggi e visite guidate, seminari 

 

 

COMPETENZE TRASVERSALI  

 

“Per adattarsi in modo flessibile a un mondo in rapido mutamento e caratterizzato da forti 

interconnessioni, ciascun cittadino dovrà disporre di un’ampia gamma di competenze chiave, una 

combinazione di conoscenze, abilità e attitudini appropriate al contesto” (Consiglio Europeo di Lisbona, 

23 e 24 marzo 2000). 

La nozione di competenze chiave serve a designare le competenze necessarie e indispensabili 

che permettono agli individui di prendere parte attiva in molteplici contesti sociali e contribuiscono 

alla riuscita della loro vita e al buon funzionamento della società; sono tali se forniscono le basi per un 

apprendimento che dura tutta la vita, consentendo di aggiornare costantemente conoscenze e abilità 

in modo da far fronte ai continui sviluppi e alle trasformazioni. La competenza è la capacità di 

rispondere a esigenze individuali e sociali, di svolgere efficacemente un’attività o un compito. Ogni 

competenza comporta dimensioni cognitive, abilità, attitudini, motivazione, valori, emozioni e altri 

fattori sociali e comportamentali; si acquisisce e si sviluppa in contesti educativi formali (la scuola), 

non formali (famiglia, lavoro, media, ecc..), informali (la vita sociale nel suo complesso) e dipende in 

grande misura dall’esistenza di un ambiente materiale, istituzionale e sociale che la favorisce. 

L’esigenza primaria di garantire il diritto  ad un percorso formativo organico e completo, che 

promuova uno sviluppo articolato e multidimensionale del soggetto, porta la scuola a costruire per 

l’alunno, un curricolo verticale per competenze trasversali che definisca i saperi essenziali adeguati 

cognitivamente agli studenti delle varie età, mettendo al centro l’alunno e il suo apprendimento, 

valorizzando le discipline come strumenti di conoscenza e  progettando un percorso rispondente alle 

diverse esigenze per garantire la parità e l’accesso anche a coloro che, a causa di svantaggi educativi 

determinati da circostanze personali, sociali, culturali o economiche, hanno bisogno di un sostegno 

particolare per realizzare le loro potenzialità educative. 

Molte competenze si sovrappongono e sono correlate tra loro: aspetti essenziali a un ambito, 

favoriscono la competenza in un altro. La competenza fondamentale nelle abilità del linguaggio, della 

lettura, della scrittura, del calcolo, nelle tecnologie dell’informazione e della comunicazione e 

nell’imparare a d imparare è trasversale a tutte le attività di apprendimento. 
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Si individuano come “essenziali”  

 le competenze sociali, (esistenziali, relazionali e procedurali) con attenzione all’ educazione 

alla cittadinanza, basata sulla conoscenza dei propri diritti e doveri come membri di una 

comunità e sull’impegno ad esercitarla con la capacità di gestione costruttiva dei sentimenti; 

 le competenze trasversali (non riferibili direttamente ad una specifica disciplina) quali 

comunicazione, pensiero critico, creatività, motivazione, iniziativa, capacità di risolvere 

problemi, valutazione del rischio, assunzione di decisioni, lavoro di gruppo e soprattutto 

“apprendere ad apprendere”, che rappresentano la base per lo sviluppo di qualsiasi altra 

competenza e che discendono direttamente dalle seguenti:  

 

Competenze Chiave Europee per l’apprendimento permanente: 

 Comunicazione nella madrelingua  

 Comunicazione nelle lingue straniere  

 Competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia  

 Competenza digitale  

 Imparare ad imparare 

  Competenze sociali e civiche  

 Spirito di iniziativa e imprenditorialità  

 Consapevolezza ed espressione culturale 

 

Trasversalità generali 

Essere in grado di: 

- attribuirsi incarichi e responsabilità 

- condividere scelte e decisioni  

- compiere scelte sulla base delle proprie aspettative e caratteristiche 

- attivare modalità relazionali positive con compagni e adulti 

-  rispettare le regole stabilite collettivamente 

- accettare punti di vista differenti 

- individuare strategie di superamento del conflitto 

- utilizzare diversi canali e diversi strumenti di comunicazione 

- decodificare e/o ricavare e riutilizzare in contesti diversi schemi logici, tabelle, mappe, 

procedure, stabilendo connessioni, relazioni e rapporti tra concetti 

- individuare connessioni, interrelazioni fra elementi di un fenomeno, di un problema, di un 

avvenimento 

- padroneggiare il proprio orientamento per una progettazione consapevole del futuro  
 

 

COMPETENZE IN USCITA 

 

 "I percorsi liceali forniscono allo studente gli strumenti culturali e metodologici per una 

comprensione approfondita della realtà, affinché egli si ponga, con atteggiamento razionale, creativo, 

progettuale e critico, di fronte alle situazioni, ai fenomeni e ai problemi, ed acquisisca conoscenze, abilità 

e competenze sia adeguate al proseguimento degli studi di ordine superiore, all'inserimento nella vita 



75 
 

sociale e nel mondo del lavoro, sia coerenti con le capacità e le scelte personali" (art. 2, DPR 15 marzo 

2010 "Revisione dell'assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei Licei"). 

L'azione educativa e formativa dell’Istituto Vittorini, viene progettata e realizzata  con l'intento di fare 
conseguire agli studenti i seguenti "risultati di apprendimento comuni a tutti i percorsi liceali", inseriti 
in aree sì distinte tra loro, ma fortemente comunicanti ed interrelate. 

 

A conclusione del percorso liceale, gli studenti dovranno: 

  

1. AREA METODOLOGICA 

 avere acquisito un metodo di studio autonomo e flessibile, ossia tale da consentire di: 
 condurre ricerche e approfondimenti personali 
 continuare i successivi studi superiori 
 imparare lungo l'intero arco della vita (Lifelong Learning) 
 sapere distinguere la diversità dei metodi utilizzati nei diversi ambiti disciplinari e valutare i 

criteri    di affidabilità dei risultati tramite questi raggiunti. 
 sapere compiere interconnessioni tra i metodi e i contenuti delle singole discipline 

  

2. AREA LOGICO-ARGOMENTATIVA 

 essere in grado di leggere e interpretare criticamente i contenuti delle diverse forme di 
comunicazione 

 sapere ascoltare e valutare criticamente le argomentazioni degli altri 
 avere acquisito l'abitudine a ragionare con rigore logico 
 sapere identificare problemi e individuare soluzioni 
 sapere sostenere una propria tesi 

  

3. AREA LINGUISTICA E COMUNICATIVA 

 padroneggiare pienamente la lingua madre italiana e in particolare: 
 sapere esporre, con attenzione ai diversi contesti e situazioni (curando l'ortoepia e gli aspetti 

prosodici) 
 sapere leggere e comprendere testi complessi di diversa natura (cogliendo le implicazioni e le 

sfumature di significato, secondo la tipologia e il contesto storico e culturale) 
 saper comunicare attraverso la scrittura, conoscendo il codice lingua in tutti i suoi aspetti, da 

quelli elementari (ortografia e morfologia) a quelli più avanzati (sintassi complessa, precisione 
e ricchezza del lessico, anche letterario e specialistico) 

 avere acquisito, in una lingua straniera moderna, strutture, modalità e competenze 
comunicative corrispondenti almeno al Livello B2 del Quadro Comune Europeo di riferimento 
e, in particolare, comprendere i differenti codici comunicativi, che potranno poi essere 
approfonditi all'università o nel proprio ambito di lavoro 

 sapere riconoscere rapporti e stabilire raffronti tra la lingua italiana e altre lingue moderne e 
antiche 

 sapere utilizzare le tecnologie dell'informazione e della comunicazione individuandone e 
comprendendone le caratteristiche e le potenzialità espressive 
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4. AREA STORICO-UMANISTICO-ESPRESSIVA 

 conoscere presupposti culturali e natura delle istituzioni politiche, giuridiche, sociali ed 
economiche, con particolare riferimento all'Italia e all'Europa, e comprendere i diritti e i doveri 
che caratterizzano l'essere cittadini 

 utilizzare metodi (prospettiva spaziale, relazioni uomo-ambiente, sintesi regionale), concetti 
(territorio, regione, localizzazione, scala, diffusione spaziale, mobilità, relazione, senso del 
luogo...) e strumenti (carte geografiche, sistemi informativi geografici, immagini, dati statistici, 
fonti soggettive) della geografia e delle scienze dell'ambiente per la lettura dei processi storici e 
per l'analisi della società contemporanea 

 conoscere gli aspetti fondamentali della cultura italiana ed europea (nei loro aspetti letterari, 
artistici, filosofici, scientifici, religiosi) e saperli confrontare con altre tradizioni e culture 

 conoscere la storia d'Italia inserita nel contesto europeo e internazionale, con riferimento agli 
avvenimenti, ai contesti geografici e ai personaggi più importanti 

 avere acquisito consapevolezza del significato culturale del patrimonio archeologico, 
architettonico e artistico italiano, della sua importanza anche economica e della necessità di 
tutelarlo e conservarlo 

 sapere fruire delle espressioni creative delle arti e dei nuovi linguaggi (musica, arti visive, 
spettacolo) 

 comprendere l'evoluzione del pensiero scientifico e il suo rapporto con i processi della 
globalizzazione contemporanea 

 conoscere gli elementi essenziali e distintivi di civilizzazione dei Paesi di cui si studiano le lingue 

  

5. AREA SCIENTIFICA,MATEMATICA E TECNOLOGICA 

 comprendere il linguaggio formale specifico della matematica, saper utilizzare le procedure 
tipiche del pensiero matematico, conoscere i contenuti fondamentali delle teorie che sono alla 
base della descrizione matematica della realtà 

 possedere i contenuti fondamentali delle scienze fisiche e delle scienze naturali (chimica, 
biologia, scienze della terra, astronomia) e padroneggiare le procedure e i metodi di indagine 
propri, anche per potersi orientare nel campo delle scienze applicate 

 sapere collocare il pensiero scientifico e lo sviluppo tecnologico nel più vasto ambito della storia 
umana e delle idee 

 essere in grado di utilizzare criticamente strumenti informatici e telematici nelle attività di 
studio e di approfondimento; comprendere la valenza metodologica dell'informatica nella 
formalizzazione e modellizzazione dei processi complessi e nell'individuazione di procedimenti 
risolutivi 

LICEO CLASSICO 

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento 

comuni, dovranno:  

• aver raggiunto una conoscenza approfondita delle linee di sviluppo della nostra civiltà nei suoi diversi 

aspetti (linguistico, letterario, artistico, storico, istituzionale, filosofico, scientifico), anche attraverso lo 

studio diretto di opere, documenti ed autori significativi, ed essere in grado di riconoscere il valore 

della tradizione come possibilità di comprensione critica del presente;  

• avere acquisito la conoscenza delle lingue classiche necessaria per la comprensione dei testi greci e 

latini, attraverso lo studio organico delle loro strutture linguistiche (morfosintattiche, lessicali, 
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semantiche) e degli strumenti necessari alla loro analisi stilistica e retorica, anche al fine di raggiungere 

una più piena padronanza della lingua italiana in relazione al suo sviluppo storico;  

• aver maturato, tanto nella pratica della traduzione quanto nello studio della filosofia e delle discipline 

scientifiche, una buona capacità di argomentare, di  interpretare testi complessi e di  risolvere diverse 

tipologie di problemi anche distanti dalle discipline specificamente studiate;  

• saper riflettere criticamente sulle forme del sapere e sulle reciproche relazioni e saper collocare il 

pensiero scientifico anche all’interno di una dimensione umanistica.    

 

LICEO LINGUISTICO 

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento 

comuni, dovranno:   

• avere acquisito in due lingue moderne strutture, modalità e competenze comunicative corrispondenti 

almeno al Livello B2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento;  

• avere acquisito in una terza lingua moderna strutture, modalità e competenze comunicative 

corrispondenti almeno al Livello B1 del Quadro Comune Europeo di Riferimento;  

 • saper comunicare in tre lingue moderne in vari contesti sociali e in situazioni professionali 

utilizzando diverse forme testuali;  

• riconoscere in un’ottica comparativa gli elementi strutturali caratterizzanti le lingue studiate ed 

essere in grado di  passare agevolmente da un sistema linguistico all’altro;  

• essere in grado di affrontare in lingua diversa dall’italiano specifici contenuti disciplinari;  

• conoscere le principali caratteristiche culturali dei paesi di cui si è studiata la lingua, attraverso lo 

studio e l’analisi di opere letterarie, estetiche, visive, musicali, cinematografiche, delle linee 

fondamentali della loro storia e delle loro tradizioni;  

• sapersi confrontare con la cultura degli altri popoli, avvalendosi delle occasioni di contatto e di 

scambio. 

 

LICEO SCIENTIFICO 

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento 

comuni, dovranno:  

• aver acquisito una formazione culturale equilibrata nei due versanti linguistico, storico, filosofico e 

scientifico; comprendere i nodi fondamentali dello sviluppo del pensiero, anche in dimensione storica, 

e i nessi tra i metodi di conoscenza propri della matematica e delle scienze sperimentali e quelli propri 

dell’indagine di tipo umanistico;  

• saper cogliere i rapporti tra il pensiero scientifico e  la riflessione filosofica;  

• comprendere le strutture portanti dei procedimenti argomentativi e dimostrativi della matematica, 

anche attraverso la padronanza del linguaggio logico-formale; usarle in particolare nell’individuare e 

risolvere problemi di varia natura;  
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• saper utilizzare strumenti di calcolo e di rappresentazione per la modellizzazione e la risoluzione di 

problemi;  

• aver raggiunto una conoscenza sicura dei contenuti fondamentali delle scienze fisiche e naturali 

(chimica, biologia, scienze della terra, astronomia) e, anche attraverso l’uso sistematico del laboratorio, 

una padronanza dei linguaggi specifici e dei metodi di indagine propri delle scienze sperimentali;   

• essere consapevoli delle ragioni che hanno prodotto lo sviluppo scientifico e tecnologico nel tempo, 

in relazione ai bisogni e alle domande di conoscenza dei diversi contesti, con attenzione critica alle 

dimensioni tecnico-applicative ed etiche delle conquiste scientifiche, in particolare quelle più recenti;  

• saper cogliere la potenzialità delle applicazioni dei risultati scientifici nella vita quotidiana 

 

LICEO DELLE SCIENZE UMANE 

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento 

comuni, dovranno:  

• aver acquisito le conoscenze dei principali campi d’indagine delle scienze umane mediante gli apporti 

specifici e interdisciplinari della cultura pedagogica, psicologica e socio-antropologica;  

• aver raggiunto, attraverso la lettura e lo studio diretto di opere e di autori significativi del passato e 

contemporanei, la conoscenza delle principali tipologie educative, relazionali e sociali proprie della 

cultura occidentale e il ruolo da esse svolto nella costruzione della civiltà europea;  

• saper identificare i modelli teorici e politici di convivenza, le loro ragioni storiche, filosofiche e sociali, 

e i rapporti che ne scaturiscono sul piano etico-civile e pedagogico-educativo;  

• saper confrontare teorie e strumenti necessari per comprendere la varietà della realtà sociale, con 

particolare attenzione ai fenomeni educativi e ai processi formativi, ai luoghi e alle pratiche 

dell’educazione formale e non formale, ai servizi alla persona, al mondo del lavoro, ai fenomeni 

interculturali;  

• possedere gli strumenti necessari per utilizzare, in maniera consapevole e critica, le principali 

metodologie relazionali e comunicative, comprese quelle relative alla media education.   
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VALIDITA’ DELL’ANNO SCOLASTICO 
 

La disposizione sulla validità dell’anno scolastico di cui all’articolo 14, comma 7, del Regolamento di 
coordinamento delle norme per la valutazione degli alunni di cui al DPR 22 giugno 2009, n. 122 prevede 
che “… ai fini della validità dell'anno scolastico, compreso quello relativo all’ultimo anno di corso, per 
procedere alla valutazione finale di ciascuno studente, è richiesta la frequenza di almeno tre quarti 
dell'orario annuale personalizzato”.  
 
In considerazione della varietà delle tipologie dei quadri orario previste nei diversi ordinamenti, delle 
situazioni oggettive rilevate e dei casi prospettati, anche a seguito di quesiti presentati, si ritiene 
opportuno fornire alcune indicazioni finalizzate ad una corretta applicazione della normativa in 
oggetto.  
Occorre considerare in via preliminare che la medesima disposizione, relativa alle validità dell’anno 

scolastico, era già prevista per gli studenti della scuola secondaria di primo grado (cfr. articolo 11 del 

D. Lgs. 19 febbraio 2004, n. 59, successivamente richiamato e integrato dall’art. 2, comma 10, del 

Regolamento stesso). Pertanto le indicazioni che seguono valgono sia per gli studenti della scuola 

secondaria di primo grado che per quelli dei licei e degli istituti tecnici e professionali del secondo ciclo 

di istruzione. 

Finalità  

Le disposizioni contenute nel Regolamento per la valutazione degli alunni, che indicano la condizione 

la cui sussistenza è necessaria ai fini della validità dell’anno scolastico, pongono chiaramente l’accento 

sulla presenza degli studenti alle lezioni. La finalità delle stesse è, infatti, quella di incentivare gli 

studenti al massimo impegno di presenza a scuola, così da consentire agli insegnanti di disporre della 

maggior quantità possibile di elementi per la valutazione degli apprendimenti e del comportamento. 

Ed invero anche le deroghe al limite minimo di frequenza alle lezioni vengono consentite purché non 

sia pregiudicata la possibilità di valutazione degli alunni.  

Monte ore annuale  

Sia l’art. 2, comma 10, che l’art. 14, comma 7, del d.P.R. 122/2009 prevedono esplicitamente, come base 

di riferimento per la determinazione del limite minimo di presenza, il monte ore annuale delle lezioni, 

che consiste nell’orario complessivo di tutte le discipline e non nella quota oraria annuale di ciascuna 

disciplina.  

In tale prospettiva risulta improprio e fonte di possibili equivoci il riferimento ai giorni complessivi di 

lezione previsti dai calendari scolastici regionali, anziché alle ore definite dagli ordinamenti della 

scuola secondaria di primo grado e dai quadri-orario dei singoli percorsi del secondo ciclo. Infatti va 

precisato che il numero dei giorni di lezione previsto dai calendari scolastici regionali costituisce 

l’offerta del servizio scolastico che deve essere assicurato alle famiglie, mentre il limite minimo di 

frequenza richiesto dalle menzionate disposizioni inerisce alla regolarità didattica e alla valutabilità del 

percorso svolto dal singolo studente. 

Per le stesse ragioni, considerato il riferimento al monte ore annuale, è ininfluente il fatto che l’orario 
settimanale delle lezioni sia organizzato su sei o cinque giorni.  
Le istituzioni scolastiche, in base all’ordinamento scolastico di appartenenza, definiscono 
preliminarmente il monte ore annuo di riferimento per ogni anno di corso, quale base di calcolo per la 
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determinazione dei tre quarti di presenza richiesti dal Regolamento per la validità dell’anno, 
assumendo come orario di riferimento quello curricolare e obbligatorio.  
 
 
Personalizzazione del monte ore annuale  
 
L’art. 11 del decreto legislativo n. 59/2004 e i richiamati articoli 2 e 14 del Regolamento parlano 
espressamente di “orario annuale personalizzato”.  
A riguardo è opportuno precisare che tali riferimenti devono essere interpretati per la scuola 
secondaria di primo grado alla luce del nuovo assetto ordinamentale definito dal D.P.R. 20 marzo 2009 
n. 89 (in particolare dall’art. 5) e, per la scuola secondaria di secondo grado, in relazione alla specificità 
dei piani di studio propri di ciascuno dei percorsi del nuovo o vecchio ordinamento presenti presso le 
istituzioni scolastiche.  
L’intera questione della personalizzazione va, comunque, inquadrata per tutta la scuola secondaria 
nella cornice normativa del D.P.R. 275/99 e, in particolare, degli art. 8 e 9 del predetto Regolamento.  
Pertanto devono essere considerate, a tutti gli effetti, come rientranti nel monte ore annuale del 
curricolo di ciascun allievo tutte le attività oggetto di formale valutazione intermedia e finale da parte 
del consiglio di classe.  
 
Comunicazioni allo studente e alla famiglia  
 
L’istituzione scolastica comunica all’inizio dell’anno scolastico ad ogni studente e alla sua famiglia il 
relativo orario annuale personalizzato e il limite minimo delle ore di presenza complessive da 
assicurare per la validità dell’anno; pubblica altresì all’albo della scuola le deroghe a tale limite previste 
dal Collegio dei Docenti.  
Si segnala inoltre la necessità di dare, secondo una periodicità definita autonomamente da ciascuna 
istituzione scolastica e comunque prima degli scrutini intermedi e finali, informazioni puntuali ad ogni 
studente e alla sua famiglia perché sia loro possibile avere aggiornata conoscenza della quantità oraria 
di assenze accumulate.  
Per l’anno scolastico in corso la scuola, salve restando le altre indicazioni contenute nella presente nota, 
definirà nella sua autonomia organizzativa modalità e tempi di comunicazione alle famiglie.  
 
Scrutinio finale 
  
Va, infine, ricordato che l’art. 14, comma 7, del Regolamento prevede in ogni caso che “Il mancato 
conseguimento del limite minimo di frequenza, comprensivo delle deroghe riconosciute, comporta 
l’esclusione dallo scrutinio finale e la non ammissione alla classe successiva o all’esame finale di ciclo.”  
Di tale accertamento e della eventuale impossibilità di procedere alla valutazione per l’ammissione alla 
classe successiva o all’esame si dà atto mediante redazione di apposito verbale da parte del consiglio 
di classe.  
 
Pratica sportiva agonistica  
 

Per le assenze dovute allo svolgimento della pratica sportiva agonistica, si fa rinvio alla specifica nota 
n. 2065 del 2 marzo u.s. della Direzione Generale per lo studente. 
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LA VALUTAZIONE 
 

La valutazione formativa e di qualità non si configura come un giudizio quantitativo sull'alunno,  non 

rileva solamente gli esiti, ma pone attenzione soprattutto ai processi formativi  ed è strettamente 

correlata alla programmazione delle attività e agli obiettivi di apprendimento. Si realizza 

attraverso l’osservazione continua e sistematica dei processi di apprendimento formali e 

informali, documenta la progressiva maturazione dell’identità personale, promuove una riflessione 

continua dell’alunno come autovalutazione dei suoi comportamenti e dei suoi percorsi di 

apprendimento. 

 

Funzioni della valutazione 

La valutazione degli alunni risponde alle seguenti funzioni fondamentali: 

 verificare l’acquisizione degli apprendimenti programmati 
 adeguare le proposte didattiche e le richieste alle possibilità e ai ritmi di apprendimento 

individuali e del gruppo classe 
 predisporre eventuali interventi di recupero o consolidamento, individuali o collettivi 
 fornire agli alunni indicazioni per orientare l’impegno e sostenere l’apprendimento 
 promuovere l’autoconsapevolezza e la conoscenza di sé, delle proprie potenzialità e difficoltà 
 promuovere la collaborazione con la famiglia e le agenzie educative del territorio 

La valutazione così intesa tiene conto: 

 del livello di partenza di ogni alunno rispetto alle abilità trasversali a tutte le discipline 
 delle osservazioni sistematiche operate dai docenti rispetto agli obiettivi concordati per la 

classe e per i singoli 
 dei risultati raggiunti sul piano disciplinare e della maturazione globale 
 del livello medio della preparazione conseguita 

La valutazione formativa, nell’Istituto Vittorini, viene effettuata secondo i criteri della valutazione 
europea delle competenze:  
 

 D - livello Iniziale  
 C - livello Base  
 B – livello Intermedio  
 A – livello Avanzato  

 

Cosa si valuta 

 Gli apprendimenti: riguardano i livelli raggiunti dagli alunni nelle conoscenze/abilità 
individuate negli obiettivi disciplinari formulati dai docenti nei curricoli e declinati nelle diverse 
unità di apprendimento. 

 Il comportamento: viene considerato in ordine al grado di interesse e alle modalità di 
partecipazione alle attività, a impegno e senso di responsabilità, alle capacità di relazione con 
gli altri, alla cura e rispetto dell’ambiente scolastico ed extra, e desunto attraverso le rilevazioni 
degli insegnanti. 
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L’attribuzione dei voti trimestrali e pentamestrali, previsti per le varie discipline, farà riferimento 
a: 

 media dei voti 
 grado di raggiungimento degli obiettivi previsti 
 progressi compiuti rispetto alla situazione di partenza 
 applicazione ed impegno nel lavoro  

Tipologia delle prove di verifica 

 Scritte 
 Orali 
 Pratiche: attività motorie 
 Grafiche 

La scelta della tipologia di prova è dettata dal tipo di obiettivi che si intendono verificare e dalle 
modalità di apprendimento della classe. Si somministrano: 

Prove non strutturate - Le risposte non sono univoche e non predeterminabili: interrogazione, tema, 
riassunto, relazione, articolo, saggio breve, recensione, traduzione testi.  
Prove strutturate - Le risposte sono univoche, oggettive e predeterminabili per cui le prestazioni 
possono essere misurate con precisione per mezzo di: quesiti (vero/falso, corrispondenza, scelta 
multipla, completamento), problemi a soluzione rapida, test motori, prove grafiche, soluzione di 
problemi e di esercizi.  
Prove semi-strutturate - Le risposte non sono univoche ma in gran parte predeterminabili, grazie ai 
vincoli posti negli stimoli: composizione, saggio breve, articolo di giornale con documenti, riassunto di 
testi predeterminati, intervista, relazione-esperimento di laboratorio, analisi di testo, trattazione 
sintetica di argomento, prove motorie, traduzione di testi. 

Le prove di verifica sono coerenti con i curricoli d’Istituto. 

  

I momenti della valutazione 

 Prove di verifica dei docenti 
 Prove per classi parallele 
 Prove Invalsi 

Il processo di diagnosi che prende spunto da un esame individuale e collegiale dei dati INVALSI 
integrato da altre informazioni quali il successo in uscita degli studenti si colloca come punto focale 
dell’autovalutazione d’Istituto. 

 

Le prove di verifica che ogni singolo docente predispone accompagnano l’intero percorso di 
apprendimento dell’alunno e verificano in itinere le conoscenze e le abilità disciplinari indicate dagli 
obiettivi di apprendimento. 

 Le prove d’Istituto, redatte dai docenti nell’ambito dei dipartimenti disciplinari, vengono 
somministrate all’inizio dell’anno scolastico, alla fine del primo trimestre e alla fine del secondo 
pentamestre. Attraverso la standardizzazione delle prove, l’Istituto si prefissa come obiettivi 
inderogabili: da un lato il monitoraggio degli obiettivi prefissati nel curricolo e la possibilità di 
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intervenire in modo puntuale e utile all’eventuale riformulazione e/o correzione in corso d’opera; 
dall’altro la possibiltà di favorire attitudini e capacità che emergono dalla personalità di ogni alunno. 

 Un ulteriore strumento di valutazione dell’efficacia dei curricoli è rappresentato dalla rilevazione 
annuale degli esiti delle prove Invalsi; esse permettono di evidenziare, per le due discipline (italiano e 
matematica), gli ambiti e i processi in cui emergono i maggiori successi o le maggiori criticità e di 
progettare, in relazione alle evidenze emerse, eventuali azioni correttive. 

 
Valutazioni Trimestrali e Pentamestrali  
 
Per le discipline che prevedono la verifica scritta, nel corso del trimestre verranno effettuate due prove 
scritte, mentre nel pentamestre ne verranno effettuate quattro. 
I Consigli di Classe comunicano il livello formativo acquisito dagli studenti attraverso:  
 

 la pagella relativa allo scrutinio del Trimestre (metà di dicembre )  
 il “pagellino” a metà del pentamestre (marzo)  
 la pagella e la pubblicazione dei quadri con i risultati relativi allo scrutinio finale (giugno)  

 
 

VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI CON DISTURBI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO BES – DSA 

 

 In caso di alunni con disturbo specifico di apprendimento (DSA) gli strumenti ed i criteri per la 
rilevazione degli apprendimenti e per la certificazione-valutazione delle competenze, saranno 
individualizzati e personalizzati al singolo studente, sulla base del profilo diagnostico consegnato e 
saranno strutturati all'interno del piano didattico personalizzato (PDP) annuale, definito dal consiglio 
di classe secondo quanto previsto dalla legge 170 dell'8/10/10 e relative Linee guida applicative 
DM12/07/11. L'Istituto ha un Referente interno per gli studenti affetti da DSA, al fine Pagina 11 di 14 
di garantire ad ognuno di essi il proprio successo formativo. 
 

PROTOCOLLI DI VALUTAZIONE 

 

L’articolo 1 del Regolamento - DPR 122/09 sintetizza che la valutazione “ ha per oggetto il processo di 

apprendimento, il comportamento e il rendimento scolastico complessivo degli alunni”: una 

definizione che, oltre a ricordare i diversi oggetti, permette di anticipare le diverse funzioni nel corso 

del processo valutativo (diagnostico, formativo, sommativo, collegiale di autovalutazione). Si tratta di 

un sistema di valutazione che affida ai docenti e al Collegio la funzione didattica della valutazione, alla 

scuola la responsabilità dell’autovalutazione rispetto agli apprendimenti e all’offerta formativa, e al 

Ministero dell’Istruzione, attraverso l’Invalsi, le verifiche periodiche e le azioni mirate al miglioramento 

e all’armonizzazione progressiva della qualità del sistema istruzione. 

Sempre nell’articolo1 del nuovo Regolamento, nel comma 5, si legge che: “ il Collegio dei docenti 

definisce modalità e criteri per assicurare omogeneità, equità e trasparenza della valutazione, nel 

rispetto del principio di libertà di insegnamento. Detti criteri e modalità fanno parte integrante del 

piano dell’offerta formativa” La scuola deve quindi declinare consapevolmente indicatori e descrittori 

ma anche darsi delle regole da rispettare nelle pratiche valutative. 
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 Per questi motivi i DIPARTIMENTI hanno approntato dei “protocolli di valutazione” affinchè tutti i 

docenti si impegnino a valutare con trasparenza e con rigore metodologico nelle procedure. 

Protocollo di valutazione DIPARTIMENTO DI LETTERE 

 Protocollo di verifica formativa-sommativa di ITALIANO – ANALISI DEL TESTO  
 

Obiettivi Prove Indicatori Scale Punteggio Descrittori di performance 

1. Comprendere 
testi letterari di 
vario tipo 

Analisi 
del testo 

1. Individuare e 
comprendere i contenuti 
di un testo 

A 
17-
20 

 Individua tutti i contenuti a diversi 
livelli e sa correlarli 

B 
13-
16 

 Individua tutti i contenuti 

C 9-12  Individua i contenuti fondamentali 

D 1-8 
 Coglie solo alcuni contenuti e non 

sempre essenziali 

2. Analizzare un 
testo letterario 

2. Padroneggiare gli 
strumenti di analisi 
(campi semantici, figure 
retoriche, caratteristiche 
morfosintattiche, ecc.) 

A 
17-
20 

 Analizza e decodifica con sicurezza e in 
modo efficace 

B 
13-
16 

 Sa usare in modo corretto gli strumenti 
di analisi 

C 9-12  Analizza in modo essenziale 

D 1-8 
 Analizza in modo superficiale e 

lacunoso 

3. 
Padroneggiare  
gli strumenti 
espressivi ed 
argomentativi 
indispensabili 
per gestire 
l’interazione 
comunicativa 
verbale nei vari 
contesti 

3a. Riflettere sui testi ed 
elaborare le proprie 
riflessioni  

A 
17-
20 

 Elabora riflessioni originali e ben 
costruite 

B 
13-
16 

 Elabora riflessioni e giudizi coordinati e 
pertinenti 

C 9-12 
 Elabora riflessioni valide ma non 

sempre coerentemente argomentate 

D 1-8 
 Riflette ed elabora in modo superficiale 

e scorretto 

3b. Organizzare dati e 
relazioni 

A 
17-
20 

 Organizza il discorso in modo ben 
ordinato e coeso 

B 
13-
16 

 Organizza il discorso in modo ordinato 

C 9-12 
 Organizza un discorso sufficientemente 

ordinato e coerente 

D 1-8 
 Organizza il discorso in modo 

disordinato e incoerente 

3c. Padroneggiare  l’uso 
delle strutture 
morfosintattiche della 
lingua  

A 
17-
20 

 Si esprime in modo perfettamente 
corretto e fluido 

B 
13-
16 

 Si esprime in modo corretto 

C 9-12 
 Si esprime con qualche lieve 

scorrettezza 

D 1-8  Si esprime con errori anche gravi 

Totale punteggio  VOTO 
______ 
in decimi 

_____ 
in lettere 

 

LEGENDA  

Il punteggio totale della prova sarà in centesimi e il voto verrà riportato in decimi e in lettere, secondo la tabella di 

corrispondenza di seguito riportata. 
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Protocollo di verifica formativa-sommativa di Italiano: Tema di ordine generale – Tema di arg. storico – Saggio 

breve – Articolo di giornale (tutte le classi)  
 

Obiettivi Prove Indicatori Scale Punteggio Descrittori di performance 

1. Produrre testi 
rispettando 
consegne, 
tipologia e 
destinatario 

Tema di 
ordine 
generale 
 
Tema di 
argomento 
storico 
 
Saggio 
breve 
 
Articolo di 
giornale 

1. Rispettare le 
indicazioni 
ricevute per la 
realizzazione di 
un testo 

A 
17-
20 

 Rispetta le consegne in modo totale 

B 
13-
16 

 Rispetta ampiamente le consegne 

C 9-12 
 Rispetta le consegne in modo essenziale 

con poche divagazioni 

D 1-8 
 Rispetta le consegne in modo parziale 

e/o con molte divagazioni 

2. Usare 
informazioni e/o 
fonti 

2. Usare e 
collegare 
opportunamente 
le varie 
informazioni e le 
fonti  in proprio 
possesso 

A 
17-
20 

 Presenta numerose notizie pertinenti e 
correlate, usa totalmente le fonti 

B 
13-
16 

 Presenta varie notizie di cui sa 
distinguere la diversa importanza, usa 
ampiamente le fonti 

C 9-12 
 Presenta notizie basilari e con tentativo 

di correlazione, usa poche fonti 

D 1-8 
 Presenta notizie scarse e non pertinenti, 

non usa fonti 

3. Padroneggiare  
gli strumenti 
espressivi ed 
argomentativi 
indispensabili per 
gestire 
l’interazione 
comunicativa 
verbale nei vari 
contesti 

3a. Argomentare 
criticamente e 
con originalità  

A 
17-
20 

 Introduce elementi di giudizio personali e 
motivati, possiede eccellente originalità 

B 
13-
16 

 Introduce alcuni elementi di giudizio 
motivandoli, possiede notevole 
originalità 

C 9-12 
 Introduce elementi di giudizio e 

motivazioni superficiali, possiede 
modesta originalità 

D 1-8 
 Introduce giudizi non motivati, non 

possiede originalità 

3b. Organizzare 
dati e relazioni 

A 
17-
20 

 Organizza con sicurezza dati e relazioni 

B 
13-
16 

 Organizza dati e relazioni con una certa 
coerenza 

C 9-12 
 Organizza in modo essenziale dati e 

relazioni 

D 1-8 
 Organizza dati e relazioni in modo 

disordinato e incoerente 

3c. Padroneggiare  
l’uso delle 
strutture 
morfosintattiche 
e lessicali della 
lingua  

A 
17-
20 

 Usa strutture corrette e coese e un 
lessico pertinente ed articolato 

B 
13-
16 

 Usa strutture corrette e un lessico ricco e 
appropriato 

C 9-12 
 Commette qualche errore nell’uso delle 

strutture più complesse ed usa un lessico 
comune ma appropriato 

D 1-8 
 Commette gravi errori diffusi ed usa un 

lessico non  appropriato ed elementare 

Totale punteggio  VOTO ______ 
in decimi 

_____ 
in lettere 

 

LEGENDA  

Il punteggio totale della prova sarà in centesimi e il voto verrà riportato in decimi e in lettere, secondo la tabella di 

corrispondenza di seguito riportata. 
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 Protocollo di verifica formativa-sommativa: COLLOQUIO DI ITALIANO – LATINO – GRECO – 

STORIA NEL 1° BIENNIO – GEOGRAFIA 

 

Obiettivi Prove Indicatori Scale Punteggio Descrittori di performance 

1. Padroneggiare 
gli strumenti 
linguistico-
espressivi per 
gestire 
l’interazione 
comunicativa in 
vari contesti 

Colloquio 

1a. Possedere un 
lessico 
appropriato e 
adeguato e 
chiarezza 
comunicativa 

A 
17-
20 

 Comunica in modo chiaro, corretto e con 
forme espositive personali 

B 
13-
16 

 Comunica in modo chiaro e corretto 

C 9-12 
 Comunica in modo chiaro, ma non sempre 

corretto, il lessico è elementare 

D 1-8 
 Comunica in modo non sempre chiaro; il 

lessico è inadeguato 

1b. Usare le 
strutture 
morfosintattiche 
della lingua in 
modo corretto e 
appropriato 

A 
17-
20 

 Usa una sintassi corretta e fluida, anche in 
strutture complesse 

B 
13-
16 

 Usa una sintassi corretta, anche in strutture 
complesse 

C 9-12 
 Usa una sintassi elementare ed 

essenzialmente corretta, ma senza una 
organizzazione gerarchica 

D 1-8 
 Commette gravi errori di sintassi e 

morfologia 

2. Dimostrare 
consapevolezza 
degli argomenti 
affrontati e delle 
informazioni 
raccolte 

2. Possedere 
informazioni e 
argomenti 

A 
17-
20 

 Presenta numerose notizie pertinenti e 
appropriate, sa operare collegamenti e 
giustificare procedure e risultati 

B 
13-
16 

 Presenta numerose notizie pertinenti e 
appropriate 

C 9-12 
 Presenta varie notizie di cui non sempre sa 

distinguere la diversa importanza 

D 1-8 
 Possiede una conoscenza superficiale degli 

argomenti proposti 

3. Saper stabilire 
relazioni e nessi 
in modo 
organico e 
sostenere le 
proprie opinioni 
con 
argomentazioni 
coerenti e 
adeguate 

3a. Organizzare 
dati e relazioni 

A 
17-
20 

 Sa manipolare dati e relazioni per raffronti 
opportuni in situazioni nuove 

B 
13-
16 

 Organizza con sicurezza dati e relazioni 

C 9-12 
 Organizza in modo schematico dati e 

relazioni 

D 1-8 
 Mostra scarsa abilità nell’organizzare dati e 

relazioni 

3b. Argomentare e 
valutare  A 

17-
20 

 Introduce elementi di giudizio motivati, 
pertinenti ed originali; sa individuare 
strategie ottimali, attinenti e coerenti 

B 
13-
16 

 Introduce elementi di giudizio motivati, 
pertinenti e appropriati 

C 9-12 
 Introduce elementi di giudizio e/o opera 

scelte accettabili 

D 1-8 
 Non introduce elementi di giudizio ed opera 

scelte poco inadeguate 

Totale punteggio  VOTO ______ 
in decimi 

_____ 
in lettere 

 

LEGENDA  

Il punteggio totale della prova sarà in centesimi e il voto verrà riportato in decimi e in lettere, secondo la tabella di 

corrispondenza di seguito riportata. 
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 Protocollo di verifica formativa-sommativa di LATINO E GRECO – PROVE SCRITTE  
 

Obiettivi Prove Indicatori di 
competenza 

Scale Punteggio Descrittori di performance 

Sapere analizzare le 
varie parti del 
discorso 

Analisi 
grammaticale 

Saper 
nominare le 
parti del 
discorso 

A 
29-
33 

 Definizioni tutte corrette nel dettaglio 

B 
22-
28 

 Definizioni corrette, ma non curate nei 
dettagli (genere, numero ecc.) 

C 
15-
21 

 Definizioni abbastanza corrette, ma 
incomplete 

D 1-14 
 Definizioni scorrette e/o  incomplete per la 

maggior parte 

Sapere individuare 
soggetto, predicato 
e 
complementi nella 
frase semplice; 
distinguere le 
proposizioni 
principali dalle 
subordinate 
nella frase 
complessa. 

Analisi logica 
e/o del 
periodo 

Saper 
riconoscere 
la funzione 
logica 
della parola o 
frase 
nel discorso 

A 
29-
33 

 Non commette alcun errore e usa un 
linguaggio appropriato 

B 
22-
28 

 Usa un linguaggio appropriato e commette 
qualche errore 

C 
15-
21 

 Usa un linguaggio semplice ma non sempre 
appropriato e commette errori diffusi ma 
non gravi 

D 1-14 

 Usa un linguaggio non appropriato e 
commette errori gravi e diffusi 

Sapere interpretare 
complessivamente il 
testo 

Traduzione di 
frasi o 
di un brano 
dal latino o 
dal greco 

Saper 
rendere in 
italiano 
corrente il 
significato 
del brano 

A 
29-
34 

 Comprende perfettamente il senso globale 
del testo ed usa un linguaggio appropriato 

B 
22-
28 

 Comprende il significato seppur con 
qualche incertezza o imprecisione 
espressiva 

C 
15-
21 

 Comprende il senso globale del testo, usa 
un linguaggio non sempre appropriato e 
commette errori anche gravi 

D 1-14 

 Comprende il significato del testo in 
maniera molto parziale, usa un linguaggio 
improprio, non chiaro e commette molti 
errori 

Totale punteggio  VOTO ______ 
in decimi 

_____ 
in lettere 

 

LEGENDA  

Il punteggio totale della prova sarà in centesimi e il voto verrà riportato in decimi e in lettere, secondo la tabella di 

corrispondenza di seguito riportata. 

 

 Protocollo di verifica formativa-sommativa PER TUTTE LE DISCIPLINE – PROVE STRUTTURATE 

E SEMISTRUTTURATE  
 

Obiettivi Prove Indicatori Scale Punteggio Descrittori di performance 

Saper eseguire la 
consegna in modo 
pertinente alla 
richiesta Prove 

strutturate e 
semistrutturate 

Fornire 
risposte 
corrette 

A 
29-
33 

 Risponde correttamente a tutte le 
domande 

B 
22-
28 

 Risponde correttamente alla maggior parte 
delle domande 

C 
15-
21 

 Risponde correttamente alla metà delle 
domande 

D 
1-
14 

 Non risponde correttamente alla maggior 
parte delle domande o sbaglia tutte le 
risposte 
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Saper 
contestualizzare i 
fenomeni studiati 

Usare un  
linguaggio 
adeguato 

A 
29-
33 

 Usa un linguaggio appropriato 

B 
22-
28 

 Usa un linguaggio talvolta non appropriato 

C 
15-
21 

 Usa un linguaggio semplice ma non sempre 
appropriato 

D 
1-
14 

 Usa un linguaggio poco o per nulla 
appropriato 

Sapere 
interpretare a tutti 
i livelli le fonti 
d’informazione 
(testi letterari e 
non) 

Saper 
sintetizzare 

A 
29-
34 

 Sintetizza in modo pertinente e adeguato 

B 
22-
28 

 Sintetizza in modo quasi sempre adeguato 

C 
15-
21 

 Sintetizza in modo semplice e talvolta 
adeguato  

D 
1-
14 

 Sintetizza in modo poco adeguato 

Totale punteggio  VOTO ______ 
in decimi 

_____ 
in lettere 

 

LEGENDA  

Il punteggio totale della prova sarà in centesimi e il voto verrà riportato in decimi e in lettere, secondo la tabella di 

corrispondenza di seguito riportata. 

 

TABELLA DI CORRISPONDENZA VALUTAZIONE 

VALUTAZIONE IN CENTESIMI VALUTAZIONE IN 
 DECIMI 

VALUTAZIONE IN  
LETTERE 

95-100 10 A 

85-94 9 

75-84 8 B 

65-74 7 

55-64 6 C 

45-54 5 

35-44 4  
D 25 -34 3 

20 
(COMPITO NON SVOLTO) 

2 
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Protocolli di valutazione Dipartimento di MATEMATICA E FISICA 

 Protocollo verifica sommativa DI MATEMATICA 

OBIETTIVI PROVE INDICATORI SCALA Punteggio 
DESCRITTORI DI 
PERFORMANCE 

1-
Comprend
ere il testo 
e il tipo di 
consegna 
  
2-Capire il 
linguaggio 
verbale 
 
3-
Utilizzare 
linguaggi 
diversi 
(matemati
co, 
tecnico, 
simbolico) 
 
4-
Utilizzare 
supporti 
diversi 
 
5-Saper 
isolare i 
nuclei 
concettuali 
fondament
ali 
pertinenti 
al compito 
da 
eseguire  
 
6-
Individuare 
analogie e 
differenze, 
cause ed 
effetti, 
collegame
nti e 
relazioni 
 
7-Saper 
rispondere 
in modo 

Esercizi 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Problemi 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Prove 
semistrutturate 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Conoscere 
proprietà, regole e 

procedimenti 
A 

14 - 
16 

  Le conoscenze sono 
complete ed 
approfondite 

B 
10 - 
13 

  Le conoscenze sono 
quasi complete 

C 7 - 9 
  Le conoscenze sono 

essenziali 

D 
 

1 - 6 
  Le conoscenze sono 

superficiali e/o 
confuse 

Saper applicare 
proprietà regole e 

procedimenti 

A 
12 - 
14 

 Applica in modo 
corretto e ordinato 

B 9 - 11 
  Applica con lievi errori 

C 6 - 8 
  Applica con diversi 

errori 

D 1 - 5 
 Non applica o applica 

in modo confuso 

Saper tradurre in 
linguaggio 

matematico i 
problemi proposti 

A 
11 - 
13 

 Traduce/comprende e 
risolve in modo 
corretto 

B 9 - 10 
 Traduce/comprende 

ma risolve con lievi 
errori 

C 6 - 8 
  Traduce/comprende 

ma risolve con diversi 
errori 

D 1 - 5 
  Non comprende o non 

sa risolvere 

Saper collegare 
argomenti della 
stessa disciplina 

e/o con altre 
discipline 

A 
11 - 
13 

 Effettua collegamenti 
in modo pertinente e 
preciso 

B 9 - 10 
  Effettua i collegamenti 

essenziali in modo 
pertinente 

C 6 - 8 
  Effettua collegamenti 

in modo non sempre 
pertinente 

D 1 - 5 
 Non sa effettuare 

collegamenti 

Usare il linguaggio 
specifico della 

disciplina adeguato 

A 9 - 11 
 Linguaggio chiaro ed 

adeguato 

B 7 - 8  Linguaggio pertinente 

C 5 - 6 
  Linguaggio non 

sempre pertinente 

D 1 - 4 
  Linguaggio non 

adeguato 
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OBIETTIVI PROVE INDICATORI SCALA Punteggio 
DESCRITTORI DI 
PERFORMANCE 

pertinente 
a domande 
e problemi 
 
8-
Individuare 
strategie 
risolutive 
coerenti 
con le 
ipotesi 
formulate 
 
9-Saper 
applicare 
la corretta 
strategia 
risolutiva 
per 
giungere 
ad una 
soluzione 
coerente 
 
10-
Raccoglier
e e 
valutare 
dati 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Formulare ipotesi 
di soluzioni e 

utilizzare 
procedure di 

calcolo coerenti 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

A 9 - 11 
 Abilità di calcolo e 

rappresentazioni 
corrette e precise 

B 7 - 8 
  Abilità di calcolo e 

rappresentazioni con 
lievi errori 

C 5 - 6 
  Abilità di calcolo e 

rappresentazioni con 
errori e imprecisioni 

D 1 - 4 

  Abilità di calcolo e 
rappresentazioni con 
gravi errori e 
imprecisioni 

Organizzare e 
valutare i dati 

 
 
 
 
 

A 9 - 11 
 Organizza i dati in 

modo completo e 
corretto 

B 7 - 8 
 Organizza i dati in 

modo corretto 

C 5 - 6 
  Organizza i dati con 

lievi errori e/o in modo 
incompleto 

D 1 - 4 
 Non sa organizzare i 

dati 

Saper sintetizzare i 
risultati in grafici 

coerenti e corretti 
 
 
 
 
 
 

A 
9 – 
11 

 Sintetizza i risultati in 
modo corretto e 
coerente 

B 7 - 8 
  Sintetizza i risultati 

con lievi errori ma con 
coerenza 

C 5 - 6 
  Sintetizza i risultati 

con diversi errori e/o 
con qualche coerenza 

D 1 - 4 
  Non sa sintetizzare o 

costruisce grafici 
incoerenti 

Punteggio totale 
  

 

LEGENDA  

Il punteggio totale della prova sarà in centesimi e il voto verrà riportato in decimi e in lettere, secondo la tabella di 

corrispondenza in basso. 

 

OBIETTIVI PROVE INDICATORI SCALA 
DESCRITTORI DI 
PERFORMANCE 

Comprendere le 
domande 

Prove 
strutturate 

 A 1 Corretta 

B 0 Errata 

 

OBIETTIVI PROVE INDICATORI SCALA Punteggio 
DESCRITTORI DI 
PERFORMANCE 

VOTO ______ 
in decimi 

_____ 
in lettere 

 

Firma docente …………………..………….. 
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1-Comprendere le 
domande 
 
 
2-Esporre in modo 
pertinente gli 
argomenti richiesti 
 
 
3-Saper isolare i 
nuclei concettuali 
fondamentali 
pertinenti agli 
argomenti del 
colloquio 
 
 
4-Individuare 
analogie e 
differenze, cause 
ed effetti, 
collegamenti e 
relazioni 
 

Colloquio 
orale 

Quantità 
dell’informazione 
fornita in relazione 
all’oggetto del 
colloquio 

A 21 - 25  Notevole 

B 16 - 20  Ampia 

C 11 - 15  Sufficiente 

D 5 - 10 
 

Insufficiente 

Qualità 
dell’informazione 
fornita in relazione 
all’oggetto del 
colloquio 

A 21 - 25  Ricercata e dettagliata 

B 16 - 20  Soddisfacente 

C 11 - 15  Essenziale 

D 5 - 10 
 

Scarsa 

Capacità di 
argomentare 

A 21 - 25 

 Distingue tesi-antitesi-
sintesi esponendo con 
disinvoltura e 
linguaggio specifico 

B 16 - 20 
 Motiva le 

argomentazioni 

C 11 - 15 

 Afferma senza 
argomentare usando 
un linguaggio semplice 
ed essenziale 

D 5 - 10  Espone con difficoltà 

Approccio critico 
A 21 - 25 

 Cita correttamente più 
fonti 

B 16 - 20 
 Cita una fonte (libro di 

testo) 

C 11 - 15 
 Riporta le nozioni 

essenziali 

D 5 - 10  Non cita alcuna fonte 

Punteggio totale 
 

 

 

VOTO ______ 
in decimi 

_____ 
in lettere 

 

Firma docente …………………..………….. 

 

LEGENDA  

Il punteggio totale della prova sarà in centesimi e il voto verrà riportato in decimi e in lettere, secondo la tabella di 

corrispondenza in basso. 

TABELLA DI CORRISPONDENZA VALUTAZIONE 

 

VALUTAZIONE IN CENTESIMI VALUTAZIONE IN 
 DECIMI 

VALUTAZIONE IN  
LETTERE 

95-100 10 A 

85-94 9 

75-84 8 B 

65-74 7 

55-64 6 C 

45-54 5 

35-44 4  
D 25 -34 3 

20 
(COMPITO NON SVOLTO) 

2 
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 Protocollo verifica sommativa DI FISICA 

OBIETTIVI PROVE INDICATORI SCALA Punteggio 
DESCRITTORI DI 
PERFORMANCE 

1-Comprendere il 
testo e il tipo di 
consegna 
  
2-Capire il 
linguaggio 
verbale 
 
3-Utilizzare 
linguaggi diversi 
(matematico, 
tecnico, 
simbolico) 
 
 
4-Saper isolare i 
nuclei concettuali 
fondamentali 
pertinenti al 
compito da 
eseguire  
 
5-Saper collegare 
la Fisica con le 
altre discipline 
tecniche 
 
6-Saper 
rispondere in 
modo pertinente 
a domande e 
problemi 
 
7-Individuare 
strategie 
risolutive 
coerenti con le 
ipotesi formulate 
 
8-Saper applicare 
la corretta 
strategia 
risolutiva per 
giungere ad una 
soluzione 
coerente 
 
9- Organizzare i 
dati in modo 
ordinato 

Esercizi 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Problemi 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Prove 
semistrutturate 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 

Conoscere 
teoremi, formule e 

procedimenti 

A 17 - 20 
  Le conoscenze sono 

complete ed 
approfondite 

B 13 - 16 
  Le conoscenze sono 

quasi complete 

C 9 - 12 
  Le conoscenze sono 

essenziali 

D 1 - 8 
  Le conoscenze sono 

superficiali e/o 
confuse 

Saper applicare 
teoremi, formule e 

procedimenti 

A 17 - 20 
 Applica in modo 

corretto e ordinato 

B 13 - 16 
  Applica con lievi 

errori 

C 9 - 12 
  Applica con diversi 

errori 

D 1 - 8 
 Non applica o applica 

in modo confuso 

Saper tradurre in 
linguaggio 
scientifico i 

problemi proposti 
 
 
 
 
 

A 17 - 20 
 Traduce/comprende 

e risolve in modo 
corretto 

B 13 - 16 
 Traduce/comprende 

ma risolve con lievi 
errori 

C 9 - 12 
  Traduce/comprende 

ma risolve con diversi 
errori 

D 1 - 8 
  Non comprende o 

non sa risolvere 

Saper rispondere 
in modo completo 

a tutti i quesiti 
assegnati 

 

A 17 - 20 
 L’alunno risponde in 

modo completo a 
tutti i quesiti 

B 13 - 16 

 Il numero e/o la 
qualità dei quesiti a 
cui risponde è 
soddisfacente 

C 9 - 12 

 Il numero e/o la 
qualità dei quesiti a 
cui risponde è poco 
soddisfacente 

D 1 - 8 

 Il numero e/o la 
qualità dei quesiti a 
cui risponde è 
insoddisfacente o 
nulla 

Usare il linguaggio 
specifico della 

disciplina 
adeguato 

A 17 - 20 
 Linguaggio chiaro ed 

adeguato 

B 13 - 16 
  Linguaggio 

pertinente 

C 9 - 12 
  Linguaggio non 

sempre pertinente 

  
 D 1 - 8 

  Linguaggio non 
adeguato 
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OBIETTIVI PROVE INDICATORI SCALA Punteggio 
DESCRITTORI DI 
PERFORMANCE 

Punteggio totale 
  

 

VOTO ______ 
in decimi 

_____ 
in lettere 

 

Firma docente …………………..………….. 

 

LEGENDA  

Il punteggio totale della prova sarà in centesimi e il voto verrà riportato in decimi e in lettere, secondo la tabella di 

corrispondenza in basso. 

OBIETTIVI PROVE INDICATORI SCALA 
DESCRITTORI DI 
PERFORMANCE 

Comprendere le 
domande 

Prove 
strutturate 

 A 1 Corretta 

B 0 Errata 

 

OBIETTIVI PROVE INDICATORI SCALA Punteggio 
DESCRITTORI DI 
PERFORMANCE 

1-Comprendere le 
domande 
 
 
2-Esporre in modo 
pertinente gli 
argomenti richiesti 
 
 
3-Saper isolare i 
nuclei concettuali 
fondamentali 
pertinenti agli 
argomenti del 
colloquio 
 
 
4-Individuare 
analogie e 
differenze, cause 
ed effetti, 
collegamenti e 
relazioni 
 

Colloquio 
orale 

Quantità 
dell’informazione 
fornita in relazione 
all’oggetto del 
colloquio 

A 21 - 25  Notevole 

B 16 - 20  Ampia 

C 11 - 15  Sufficiente 

D 5 - 10 
 

Insufficiente 

Qualità 
dell’informazione 
fornita in relazione 
all’oggetto del 
colloquio 

A 21 - 25  Ricercata e dettagliata 

B 16 - 20  Soddisfacente 

C 11 - 15  Essenziale 

D 5 - 10 
 

Scarsa 

Capacità di 
argomentare 

A 21 - 25 

 Distingue tesi-antitesi-
sintesi esponendo con 
disinvoltura e 
linguaggio specifico 

B 16 - 20 
 Motiva le 

argomentazioni 

C 11 - 15 

 Afferma senza 
argomentare usando 
un linguaggio semplice 
ed essenziale 

D 5 - 10  Espone con difficoltà 

Approccio critico 
A 21 - 25 

 Cita correttamente più 
fonti 

B 16 - 20 
 Cita una fonte (libro di 

testo) 

C 11 - 15 
 Riporta le nozioni 

essenziali 

D 5 - 10  Non cita alcuna fonte 

Punteggio totale 
 

 

 

VOTO ______ 
in decimi 

_____ 
in lettere 

 

Firma docente …………………..………….. 
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LEGENDA  

Il punteggio totale della prova sarà in centesimi e il voto verrà riportato in decimi e in lettere, secondo la tabella di 

corrispondenza in basso. 

 

TABELLA DI CORRISPONDENZA VALUTAZIONE 

 

   
95-100 10 A 

85-94 9 

75-84 8 B 

65-74 7 

55-64 6 C 

45-54 5 

35-44 4  
D 25 -34 3 

20 
(COMPITO NON SVOLTO) 

2 
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Protocolli di valutazione Dipartimento di STORIA, FILOSOFIA, SCIENZE UMANE, DIRITTO, 

RELIGIONE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

OBIETTIVO / I PROVE INDICATORI SCALA DESCRITTORI DI PERFORMANCE 

A. Competenza comunicativa 

in lingua madre 

- Essere in grado di esprimersi in 

maniera chiara e corretta 

- Riuscire ad attuare efficaci 
strategie argomentative e 

comunicative 

- Essere in grado di utilizzare la 
terminologia  

specifica ed i termini tecnici 

delle discipline 

Colloquio 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 

 

Proprietà di linguaggio 

Modalità espositiva 
 

A 

B 
C 

D 

Sicura e ordinata (8-10) 

Sufficiente e comprensibile (6-7) 
Impacciata e frammentaria (4-5) 

Livello iniziale (2-3) 

Coerenza espositiva 

Possesso di un lessico 

tecnico 

A 

B 

C 
 

 

D 

Organica e pertinente (8-10) 

Accettabile e adeguata (6-7) 

Confusa,  lacunosa e con lessico tecnico 
Insufficiente (4-5) 

Livello iniziale (2-3) 

 
B. Competenza comunicativa 

in lingua straniera 

 

- Essere in grado di usare le 

strutture linguistiche essenziali  

per comunicare, argomentare  ed 
esprimersi in forma semplice e 

chiara.   

 
Colloquio 

 

 
 

 

 

Correttezza e fluidità  
espressiva 

 

 

A 
B 

C 

D 

Piena e sicura (8-10) 
Sufficiente, e riflessiva (6-7) 

Deficitaria ed incompleta (4-5) 

Livello iniziale  (2-3) 

Competenza lessicale 

 

 

A 

B 

C 
D 

 

Ricca e completa (8-10) 

Corretta ma non ampia (6-7) 

Povera e/o errata (4-5) 
Livello iniziale  (2-3) 

 

 

C) Competenze scientifico-

tecnologiche  

- Essere in grado di analizzare le 
problematiche mediante adeguati 

procedimenti concettuali e logici. 

 
-Sapere orientarsi nella pluralità 

dei paradigmi culturali ed 

epistemologici.  
 

Questionario a risposta 

aperta  

 

Aderenza alla traccia A 

 

B 
C 

D 

Completa, corretta ed arricchita da 

pertinenti collegamenti (8-10) 

Sufficiente, completa ma con qualche 
imprecisione (6-7)  

Incompleta, ma parzialmente corretta (4-

5)  
Livello iniziale  (2-3) 

 

D) Competenze digitali 

 

Essere in grado di elaborare 

prodotti multimediali con cui 

documentare in maniera critica 
ed originale i risultati delle 

ricerche individuali 

 

Risoluzione di un 

problema  

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 
 

Conoscenza 

dell'argomento 

 
 

A 

B 

C 
D 

Approfondita ed autonomamente 

ampliata (8-10) 

Sufficiente e sicura negli elementi 
fondamentali (6-7) 

Superficiale e frammentaria (4-5) 

Livello iniziale  (2-3) 
 

 

 
Strategie di risoluzione 

 

 

 

A 
B 

C 

D 

 

Originale e corretta (8-10) 
Standardizzata e corretta (6-7) 

Non corretta e con soluzione errata (4-5) 

Livello iniziale  (2-3) 

Veste grafica 

 

 
 

A 

B 

C 
D 

Coerente con le procedure adottate (8-10) 

Non chiara ma corretta (6-7) 

Confusa(4-5) 
Livello iniziale  (2-3) 

E) Competenze sociali e civiche 

 

 

Essere in grado di orientarsi nella 

pluralità culturale, aprendosi al 

confronto ed operando in modo 
attivo e consapevole nella vita 

sociale 

 

 Qualità 

dell'informazione  

 

 

A 

B 

C 
D 

Dettagliata ed analitica (8-10) 

Essenziale (6-7) 

Mediocre (4-5) 
Livello iniziale (2-3) 

 

Approccio critico e 

capacità di 

argomentazione 

 

A 

 
B 

C 

D 

Piena consapevolezza delle 

problematiche e citazione puntuale delle 
fonti (8-10) 

Soddisfacente rielaborazione delle 

tematiche (6-7)  

Frammentaria ed incompleta abilità di 

argomentare (4-5) 

Livello iniziale  (2-3) 
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Protocolli di valutazione Dipartimento di LINGUE 

OBIETTIVO / I PROVE  INDICATORI SCALA DESCRITTORI DI PERFORMANCE 

REDIGERE UN 

TESTO SEGUENDO 

IL MODELLO DATO 

 

 

 

 

 

PRESENTARE UN 

ARGOMENTO DI 

ARGOMENTO 

QUOTIDIANO, 

FAMILIARE, 

STORICO, 

LETTERARIO… 

SCRITTE: 

 

 RISOLUZIONE DI UN 
PROBLEMA 
(SCRITTURA DI UNA 
LETTERA IN UNA 
SITUAZIONE 
INDICATA NELLE 
CONSEGNE) 

 SAGGIO 

 LITERARY 
APPRECIATION 

 

ORALE: 

PRESENTAZIONE LIBERA 

COMPRENSIO

NE DELLA 

CONSEGNA 

A 

B 

C 

D 

COMPLETA 

QUASI COMPLETA 

PARZIALE 

MANCATA 

STRATEGIA DI 

RISOLUZIONE 

A 

B 

C 

 

D 

SOLUZIONE ORIGINALE E CORRETTA 

SOLUZIONE ADEGUATA 

SOLUZIONE NON DEL TUTTO 

SVILUPPATA 

SOLUZIONE NON CORRISPONDENTE 

ALLA RICHIESTA 

LESSICO E 

SCORREVOLEZ

ZA 

A 

B 

C 

D 

RICCO E APPROPRIATO/MOLTA 

NORMALE 

POVERO/ STENTATA 

POVERO E SCORRETTO/POCA 

CORRETTEZZA 

MORFOSINTA

TTICA 

A 

B 

C 

D 

NESSUN ERRORE 

PIU’ ERRORI MA COMPRENSIBILE 

POCO COMPRENSIBILE 

INCOMPRENSIBLE 

COMPRENDERE 

UN TESTO SCRITTO 

RELATIVO AD 

ARGOMENTI 

FAMILIARI E  

 QUESTIONARIO A 
RISPOSTA CHIUSA  

(SCELTA MULTIPLA O ESERCIZI 

A RIEMPIMENTO) 

QUANTITA’ 

DELLE 

RISPOSTE 

ESATTE 

A 

B  

C 

85 - 100% RISPOSTE CORRETTE 

65 - 84% RISPOSTE CORRETTE 

45 - 64% RISPOSTE CORRETTE 

QUOTIDIANI (PER 

IL BIENNIO) O AD 

ARGOMENTI 

LETTARARI O DI 

ATTUALITA’ (PER IL 

TRIENNIO) 

  D 35 - 44%RISPOSTE PER LO PIU’ 

SCORRETTE 

COMPRENDERE 

BREVI TESTI 

COGLIENDONE IL 

LORO SIGNIFICATO 

E RISPONDERE 

CORRETTAMENTE 

 QUESTIONARIO A 
RISPOSTA APERTA 

 

ORALI: 

DIALOGHI E INTERVIEWS 

CORRETTEZZA 

DELL’INFORM

AZIONE IN 

RELAZIONE AL 

CONTENUTO 

DELLE 

DOMANDE 

A 

B 

C 

D 

RISPOSTE TUTTE CORRETTE 

RISPOSTE PER LO PIU’ CORRETTE 

DIVERSE RISPOSTE SCORRETTE 

RISPOSTE PER LO PIU’ SCORRETTE 
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ALLE DOMANDE 

POSTE 

INTERAGIRE 

ORALMENTE SU 

AROGOMENTI DI 

INTERESSE 

QUOTIDIANO, 

FAMILIARE, 

STORICO E 

LETTERARIO… TRA 

ALUNNI E E/O CON 

L’INSEGNANTE 

CORRETTEZZA 

MORFOSINTA

TTICA 

 

A 

B 

 

C 

D 

NESSUN ERRORE 

QUALCHE RARO ERRORE CHE NON 

IMPEDISCE LA COMPREENSIONE 

PIU’ ERRORI POCO COMPRENSIBILE 

MOLTI ERRORI INCOMPRENSIBILE 

LESSICO 

(PRONUNCIA 

solo per la 

prova orale) 

A 

B 

 

C 

D 

RICCO E APPROPRIATO (PRECISA) 

ADEGUATO (A VOLTE IMPRECISA MA 

COMPRENSIBILE) 

POVERO (POCO COMPRENSIBILE) 

POVERO E SCORRETTO 

(INCOMPRENSIBILE) 

 

COMPRENSIONE ALL’ASCOLTO  

OBIETTIVO PROVA INDICATORE SCALA DESCRITTORE 

 
ASCOLTARE E 

COMPRENDERE 
CONVERSAZIONI O 

DISCORSI DI 
ARGOMENTO 

VARIO E LETTURE 
IN LINGUA 
STRANIERA 

 
VERIFICA DELLA 

COMPRENSIONE AL- 
L’ASCOLTO DI TESTI DI 

DIFFICOLTA’ GRADUATA 
ATTRAVERSO QUESTIONARI 

CON RISPOSTE  A SCELTA 
MULTIPLA O APERTA 

 
COMPRENSIONE 

DEL TESTO 
ASCOLTATO 

A 
 
 

 
 

B 
 
 

C 
 
 
 

D 

Comprende in maniera puntuale il 
testo cogliendo anche aspetti 

comunicativi impliciti (intenzionalità 
comunicativa) 

 
Comprende mediamente il testo 

 
 

Comprende l’essenziale del testo 
 
 

Non comprende nemmeno 
l’essenziale del testo 

 

TABELLA DI CORRISPONDENZA VALUTAZIONE 

VALUTAZIONE IN 
CENTESIMI 

VALUTAZIONE IN 
DECIMI 

VALUTAZIONE IN 
LETTERE 

95-100 10 A 

85-94 9 

75-84 8 B 

65-74 7 

55-64 6 C 

45-54 5 

35-44 4  
D 25 -34 3 

20 
(COMPITO NON SVOLTO) 

2 
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Protocolli di valutazione SCIENZE 

 

Prove  
 
Attività di 
laboratorio 

Indicatori di 
competenza 
(Applicare il 
metodo 
sperimentale) 

Descrittori di performance   

Livelli Punteggi  

Relazionare 
sull’esperie
nza di 
laboratorio  
 
 

Analizzare dati 
sperimentali  
interpretarli e 
rappresentarli 
 

Livello base non acquisito: raccoglie e organizza i dati con 
poca autonomia, ma non sa rappresentarli 
Livello base: raccoglie e organizza i dati con poca autonomia e 
li rappresenta in modo non sempre preciso 

<50% 
 
50-65% 

D 
 
C 
 

Livello intermedio: se guidato, raccoglie , organizza i dati li 
rappresenta  correttamente 

66-80% B 
 

Livello avanzato: raccoglie , organizza i dati li rappresenta  
correttamente, con apporti personali 

81-100% A 
 

Riportare 
l’esperienza 

Livello base non acquisito:non sa analizzare i dati 
Livello base: conduce l’analisi dei dati solo se supportato ed è 
in grado di redigere una relazione dell’attività non completa di 
parti essenziali 

<50% 
50-65% 

D 
C 
 

Livello intermedio: conduce l’analisi dei dati ed è in grado di 
redigere una relazione dell’attività supportato dal docente 

66-80% B 
 

Livello avanzato: conduce con autonomia l’analisi dei dati ed è 
in grado di redigere una relazione dell’attività  con 
considerazioni personali sui risultati ottenuti 

81-100% A 
 

 
 
 
 
 
Sperimenta
re in 
laboratorio 

Comprendere il 
problema e 
individuare le 
fasi del 
percorso 
risolutivo 
 

Livello base non acquisito: non comprende il problema 
Livello base: solo con la guida del docente riesce a mettere  a 
fuoco il problema  ad  avanzare  ipotesi  e a giungere una 
conclusione esatta  

<50% 
50-65% 

D 
C 
 

Livello intermedio: Mette a fuoco il problema, fa giuste ipotesi,  
imposta correttamente il lavoro ma  eperviene a una 
conclusione esatta con la guida del docente 

66-80% B 
 

Livello avanzato: Mette a fuoco il problema, fa giuste ipotesi,  
collega l’area concettuale con quella metodologica e perviene a 
una conclusione esatta 

81-100% A 
 

 
Eseguire 
l’esperimento 
di laboratorio 

Livello base non acquisito: : non sa utilizzare semplici 
strumenti di laboratorio 
Livello base: utilizza semplici strumenti di laboratorio in modo 
incerto e non sempre sa valutare l’incertezza nelle misure  

<50% 
50-65% 

D 
C 
 

Livello intermedio: utilizza semplici strumenti di laboratorio 
in modo autonomo e  sa valutare l’incertezza nelle misure 
dirette e indirette, in casi semplici 66-80 

66-80% B 
 

Livello avanzato: utilizza gli  strumenti di laboratorio in modo 
autonomo e responsabile e   sa valutare l’incertezza nelle 
misure dirette e indirette, in casi anche complessi 81-100 

81-100% A 
 

Saper lavorare 
in gruppo 
 

Livello base non acquisito:non rispetta il ruolo assegnatogli 
Livello base: non sempre rispetta il ruolo assegnatogli 

<50% 
50-65% 

D 
C 

Livello intermedio: rispetta il ruolo assegnatogli 66-80% B 
Livello avanzato: Rispetta il ruolo assegnatogli 
responsabilmente e diligentemente 

81-100% A 

 

Prove  
 

Indicatori di 
competenza 
 

Descrittori di performance  

Livelli Punteggi 

Risposta corretta 1 
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Esercizi di 
completa
mento 
Esercizi di 
matching,  
vero/falso 
Risposta 
multipla 

Applicare le 
conoscenze 
(descrivere, 
prevedere, 
rappresentar
e, collegare, 
confrontare, 
ecc,) 

Risposta errata o non data 0 

 
 
 
 
Ricerca 
sul web  

Selezionare i 
siti web con 
l’uso mirato 
dei motori di 
ricerca 
 

Livello base non acquisito: non sa selezionare le fonti 
Livello base: utilizza il motore di ricerca, naviga nel web, sa 
prelevare testi e immagini, ma seleziona le fonti col supporto del 
docente 

<50% 
50-65% 

D 
C 
 

Livello intermedio: utilizza più motori di ricerca, naviga nel web, 
sa prelevare testi e immagini, seleziona le fonti   

66-80% B 
 

Livello avanzato: utilizza  più motori di ricerca, naviga nel web, sa 
prelevare testi e immagini,  seleziona responsabilmente  le fonti  

81-100% A 
 

 
 
Esplorare con 
tenacia 

Livello base non acquisito: non porta a termine il compito 
Livello base: portare a termine il compito in modo parziale 

<50% 
50-65% 

D 
C 

Livello intermedio: portare a termine il compito in modo 
completo 

66-80% B 

Livello avanzato: portare a termine il compito in modo completo e 
approfondito, con spunti personali 

81-100% A 
 

 
 
Lavorare 
con le 
immagini 

Leggere 
grafici, 
diagrammi, 
immagini, in 
funzione di 
un problema 

Livello base non acquisito: non sa interpretare le figure 
Livello base: legge/interpreta parzialmente correttamente le 
figure e rileva pochi  dati utili per la soluzione di un problema  

< 50% 
50-65% 

D 
C 

Livello intermedio: legge/interpreta  correttamente le figure e 
rileva dati utili per la soluzione di un problema  

66-80% B 
 

Livello avanzato: legge/interpreta  correttamente le figure e 
rileva dati utili per la soluzione di un problema e arricchisce le 
risposte con apporti personali 

81-100% A 
 

 

 

 

Prove  
 

Indicatori di 
competenza 
 

Livelli Punteggi 

 
 
 
 
PROBLEM 
SOLVING 
Trovare 
risposte a 
problemi 
reali 
 

 
Ricontestual
izzare 

Livello base non raggiunto: non individua il problema 
Livello base: coglie il problema e richiama parzialmente le 
conoscenze della chimica/Biologia da assumere come riferimenti 

<50% 
50-65% 

D 
C 
 

Livello intermedio: coglie alcuni aspetti salienti del  problema e 
richiama alcuni  principi della chimica/Biologia da assumere 
come riferimenti 

66-80% B 
 

Livello avanzato: coglie il problema e richiama principi della 
chimica/Biologia da assumere come riferimenti 

81-100% A 
 

 
Fare ipotesi 

Livello base non raggiunto: non sa applicare alcuna conoscenza 
Livello base: applica alcune conoscenze di base alla situazione 
specifica 

<50% 
50-65% 

D 
C 

Livello intermedio: utilizza in modo adeguato le conoscenze di 
base legate alla situazione specifica 

66-80% B 
 

Livello avanzato: elabora produttivamente le conoscenze e sa 
passare da una specifica situazione a una più generale 

81-100% A 
 

Trovare 
relazioni e 
soluzioni 

Livello base non raggiunto: non sa esplorare il problema 
Livello base: di fronte a una situazione problematica, esplora 
alcuni aspetti e dà risposte parziali 

<50% 
50-65% 

D 
C 
 

Livello intermedio: : collega principi e concetti alla situazione 
reale e dà risposte coerenti 

66-80% B 
 

Livello avanzato: collega principi e concetti alla situazione reale 
e dà soluzioni 

81-100% A 
 



100 
 

Esercizi con 
calcoli 
numerici  

Applicare le 
conoscenze 
nella 
risoluzione di 
problemi 

Livello base non raggiunto: non svolge il problema 
Livello base: Il problema è parzialmente svolto, non sempre 
sono riportate le unità di misura e i calcoli non sempre corretti. 
Risolve gli esercizi strutturati in modo facilmente riconoscibile, 
seguendo una procedura collaudata  

<50% 
50-65% 

D 
C 
 

Livello intermedio: Il problema è interamente svolto, non 
sempre sono riportate le unità di misura e i calcoli non sempre 
corretti. Applica in modo autonomo procedure collaudate alla 
risoluzione degli  esercizi 

66-80% B 
 

Livello avanzato: Il problema, di adeguata complessità,  è 
interamente svolto;  sono sempre riportate le unità di misura e i 
calcoli sempre corretti .  Risolve gli esercizi e problemi 
applicando procedure note in contesti nuovi 

81-100% A 
 

 

 

   ORALE 

Prove  
 

Indicatori di 
competenza 
 

Descrittori di performance  

Livelli Punteggi 

Colloquio 
 

Qualità 
dell’informazi
one fornita 
 
Quantità 
dell’informazi
one  
Interazione 
fra gli 
interlocutori 

Non raggiunge il livello base:La quantità è gravemente 
insufficiente 
Livello base: la quantità dell’informazione è insufficiente; , spiega i 
concetti in maniera imprecisa e non autonomamente; applica le 
conoscenze in suo possesso solo in situazioni semplici. 
L’interazione è difficile 

 <50% 
50-65% 

D 
C 
 

Livello intermedio: espone in modo chiaro, anche se non sempre 
rigoroso; coglie il senso essenziale dell’informazione, applica le 
conoscenze in situazioni note . L’interazione non sempre è proficua 

66-80% B 
 

Livello avanzato: espone  ampiamente, in modo chiaro e 
dettagliato, con disinvoltura e buona interazione. riorganizza e 
rielabora i concetti, dimostrando padronanza di metodi e 
strumenti.  

81-100% A 
 

 
 
 

Informazione 
fornita 

Non raggiunge il livello base: le risposte sono scorrette 
Livello base: risposte per lo più scorrette. La quantità 
dell’informazione è insufficiente; , spiega i concetti in maniera 
imprecisa e non autonomamente; applica le conoscenze in suo 
possesso solo in situazioni semplici 

<50% 
50-65% 

D 
C 
 

Livello intermedio: circa il 65% delle risposte è corretto. Espone 
in modo chiaro, anche se non sempre rigoroso; coglie il senso 
essenziale dell’informazione, applica le conoscenze in situazioni 
note . 

66-80% B 

Livello avanzato: risposte per lo più corrette. Espone  
ampiamente, in modo chiaro e dettagliato, con disinvoltura e 
buona interazione. riorganizza e rielabora i concetti, dimostrando 
padronanza di metodi e strumenti. 

81-100% A 
 

Prove  
 

Indicatori di 
competenza 
 

Descrittori di performance  

Livelli Punteggi 

Quesiti a 
risposta 
aperta  
 

Spiegare 
Descrivere 
Riassumere 
Confrontare 
 

Livello base non raggiunto: risposta gravemente carente rispetto 
agli indicatori 
Livello base: risposta disorganica con elementi non pertinenti, 
incompleta, con imprecisioni e modesto utilizzo del linguaggio 
specifico. Poco rielaborata 

<50% 
50-65% 

D 
C 
 

Livello intermedio: risposta sostanzialmente rispondente alle 
richieste, corretta, completa e con discreto utilizzo del linguaggio 
specifico, rielaborata discretamente 

66-80% B 
 

Livello avanzato: risposta pienamente rispondente alle richieste, 
chiara e corretta, completa e ricca di lessico specifico, sintetica e 
rielaborata adeguatamente 

81-100% A 



101 
 

Uso del 
lessico 

Non raggiunge il livello base: gravemente carente 
Livello base: lessico povero e/o errato 

<50% 
50-65% 

D 
C 

Livello intermedio: lessico corretto ma ridotto 66-80% B 

Livello avanzato: lessico ricco e appropriato 81-100% A 

Fluidità/ 
scorrevolezza 

Non raggiunge il livello base  si esprime con grande difficoltà 
Livello base: faticoso,  con interruzioni 

 <50% 
50-65% 

D 
C 

Livello intermedio: corretto ma lento, riflessivo 66-80% B 
 

Livello avanzato: pienamente disinvolto 81-100% A 
 

Valutazione 
personale 

Non raggiunge il livello base : spiegazione carente e senza 
valutazione personale 
Livello base: spiega con difficoltà i concetti e dà qualche 
valutazione personale 

<50% 
50-65% 

D 
C 

Livello intermedio: sa spiegare con sufficiente competenza 
concetti e principi e dà valutazioni personali 

66-80% B 
 

Livello avanzato: sa spiegare con buona competenza concetti e 
principi e sa dare convincenti valutazioni personali 

81-100% A 
 

 

Prove  
Attività di 
laboratorio 

Indicatori di 
competenza 
 

Descrittori di performance  

Livelli Punteggi 

Dibattito Rispetto per 
gli altri 
gruppi 

Non raggiunge il livello base: non rispetta le procedure 
Livello base: non sempre lascia spazio o ascolta 

<50% 
50-65% 

D 
C 

Livello intermedio: rispetta i tempi  66-80% B 
Livello avanzato: rispetta i tempi e promuove l’ascolto 81-100% A 

Quantità delle 
informazioni 
e contrasto e 
uso dei fatti 

Non raggiunge il livello base : Le informazioni sono gravemente 
insufficienti 
Livello base: tratta qualche aspetto con linguaggio non sempre 
appropriato. Le informazioni non sono sempre chiare e complete, il 
contrasto non è costruttivo  

<50% 
50-65% 

D 
C 
 

Livello intermedio: tratta quasi tutti i punti con linguaggio 
appropriato. Le informazioni sono chiare e complete, il contrasto è 
costruttivo. 

66-80% B 
 

Livello avanzato: tratta tutti i punti con linguaggio appropriato. 
Tutte le informazioni sono chiare e complete, il contrasto è 
costruttivo e personale 

81-100% A 
 

Coerenza e 
uso dei fatti 

Non raggiunge il livello base : non cita fatti ed è incoerenti   
Livello base: non fa riferimento a fatti e non sempre è coerente 

<50% 
50-65% 

D 
C 

Livello intermedio: fa riferimento a fatti ed è coerente 66-80% B 

Livello avanzato: è coerente, si riferisce costantemente a fatti 81-100% A 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



102 
 

Protocollo di valutazione DIPARTIMENTO DI STORIA DELL’ARTE E DISEGNO                                    

obiettivi descrittori livelli 

 

 
Conoscenza dei 

contenuti e della 

terminologia 

 

Assenza completa di produzione scritta o orale; rifiuto della prova D 1-2 

Assenza di contenuti, gravissimi errori; gravi fraintendimenti dei dati 3 
Conoscenza molto frammentaria dei contenuti minimi del programma. 4 
Conoscenze superficiali;  lacune, anche pregresse, ma non gravi C 5 
Conoscenza dei contenuti essenziale, adeguata ma priva di approfondimento 6 
Conoscenza adeguata degli argomenti trattati, ma poco approfondita B 7 
Conoscenza adeguata ed abbastanza approfondita degli argomenti trattati 8 
Conoscenza sicura e approfondita degli argomenti trattati A 9 
Conoscenza sicura degli argomenti trattati, arricchita da approfondimenti 

autonomi 
10 

 

 
Capacità di analisi, 

sintesi, 

rielaborazione e         

collegamento 

 

Non valutabili D 1-2 
Gravissimi errori nella codificazione dei dati 3 
Difficoltà d'impostazione di una argomentazione logica e disorientamento nella 

decodificazione dei dati 
4 

Analisi imprecise ma tuttavia orientate; accenno di coordinamento dei dati C 5 
Capacità adeguata di riflessione e di coordinamento su semplici tematiche. 6 

Soddisfacente abilità nel condurre operazioni logiche non particolarmente 

complesse 
B 7 

Adeguate capacità di analisi, rielaborazione e collegamento 8 
Autonomia nella rielaborazione e nel collegamento dei dati; facoltà di riflessione 

su problematiche abbastanza complesse 
 

 

A 

9 

Buone capacità logiche e di correlazione tra i contenuti. Rielaborazione personale, 

critica e creativa. 
10 

 

 

 

 
Capacità 

espositive 

 

 

Non valutabili D 1-2 

Povertà lessicale e terminologica. Esposizione quasi incomprensibile 3 
Uso limitato e molto impreciso della terminologia. Esposizione poco chiara 4 
Uso limitato e un po' impreciso della terminologia e incoerenze C 5 
Uso limitato ma corretto della terminologia; esposizione poco elaborata ma chiara 6 

Utilizzo di terminologie appropriate, anche se in forme  semplici. Esposizione 

coerente. 
B 7 

Terminologia abbastanza precisa. Esposizione chiara  ed abbastanza curata 8 
Uso della terminologia corretto e pertinente. Esposizione  chiara e curata. A 9 
Lessico ricco e completo; esposizione chiara, coerente e fluida 10 

 

 Protocollo verifica sommativa DI  DISEGNO 

 

 

OBIETTIVO: 

Conoscenza dei 

contenuti e capacità di 

applicare le procedure 

apprese in contesti nuovi 

 

 

descrittori 

 

livelli 

 

 
Assenza completa delle conoscenze minime per poter affrontare la prova D 1-2 

 

Conoscenze confuse; gravissimi errori nella applicazione delle procedure o 

fraintendimento dei dati forniti 
3 

Conoscenza frammentaria dei contenuti minimi e difficoltà nella loro 

applicazione. 

4 

Conoscenze superficiali; lacune pregresse ma non gravi; limitata autonomia 

operative 

 

C 5 

Conoscenza dei contenuti essenziale. Applicazione corretta ma priva di 

rielaborazione 

6 

Conoscenza sicura degli argomenti trattati. Capacità di applicare le procedure 

apprese in contesti nuovi, ma solo se non particolarmente complessi 
B 7 
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Conoscenza sicura degli argomenti trattati e capacità di applicarli anche a 

problematiche più complesse 

8 

Conoscenza sicura degli argomenti trattati, capacità di applicare quanto 

appreso a problematiche più complesse; buone capacità risolutive 
A 9 

Conoscenza sicura degli argomenti trattati. Piena autonomia operativa; uso 

personale e creativo delle procedure apprese. 

10 

                       

 OBIETTIVO: 

Competenze grafiche 

 

Non valutabili D 1-2 

 Esecuzione grafica parziale o errata 3 

4 Presenza di errori e imperfezioni evidenti nella resa grafica 

dell’esercizio 

 Esecuzione grafica e precisione poco curate ma quasi adeguate  

C 

5 

Qualità grafica e precisione abbastanza curate ma con alcune imperfezioni 6 

Qualità grafica e precisione curate ma con piccole imperfezioni 

 

 

B 

7 

Qualità grafica e precisione curate 8 

Elaborazione ordinata, precisa e graficamente molto curata  

A 

9 

Elaborazione grafica molto curate e capacità di valorizzare 

l'elaborato 
10 
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Protocolli di valutazione SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

 

OBIETTIVI PROVE INDICATORI SCALA DESCRITTORI DI 

PERFORMANCE 

 

POTENZIAMENTO  

DELLE CAPACITA’ 

CONDIZIONALI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ESEGUIRE E 

CONOSCERE I 

FONDAMENTALI DEGLI 

SPORT DI SQUADRA: 

CALCIO;PALLAMANO 

BASKET 

 

 

 

 

 

ESEGUIRE E 

CONOSCERE I 

FONDAMENTALI DEGLI 

 

TEST COOPER 

TEST RAPIDITA’, 

VELOCITA’, 

TEST DI HARRE, 

TRAZIONI 

SBARRA, 

PIEGAMENTI 

BRACCIA/GAMBE, 

SKIP 

 

 

 

 

 

PASSAGGIO 

TIRO 

PALLEGGIO 

STOP 

DRIBBLING 

ATTACCO 

DIFESA 

 

 

PALLEGGIO 

BAGHER 

 

TOLLERA UN CARICO SUB-

MASSIMALE PER UN TEMPO 

PROLUNGATO 

 

100 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PASSA , PALLEGGIA E TIRA 

(INTERNO, COLLOPIEDE, AL 

VOLO, DI TACCO) 

 

100 

 

 

 

 

 

PALLEGGIA 

 AVANTI, 

 

A 100 

 

 

B 80 

 

 

C 60 

 

 

 

D 40 

 

 

A 100 

 

 

B 80 

 

C 60 

 

D 40 

 

 

A 100 

 

MIGLIORAMENTO DEL 

20% RISPETTO ALLA 

SITUAZIONE DI 

PARTENZA 

MIGLIORAMENTO DEL 

10% RISPETTO ALLA 

SITUAZIONE DI 

PARTENZA; 

MIGLIORAMENTO DEL 

5% RISPETTO ALLA 

SITUAZIONE DI 

PARTENZA. 

 

NESSUN 

MIGLIORAMENTO  

 

 

CON DESTRO E 

SINISTRO 

 

CON TECNICA LIBERA 

IN MOVIMENTYO 

 

A BREVE DISTANZA 

 

DA FERMO 

 

CORRETTAMENTE 
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SPORT DI SQUADRA: 

VOLLEY. 

 

 

 

 

 

 

ESEGUIRE E 

CONOSCERE I 

FONDAMENTALI DELLE 

DISCIPLINE 

INDIVIDUALI E DI 

SQUADRA. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CONOSCERE I PRINCIPI 

ALIMENTARI 

INDISPENSABILI PER IL  

BENESSERE PERSONALE 

EVITANDO ABUSO DI 

FARMACI. 

 

 

 

 

 

 

 

BATTUTA 

SHIACCIATA 

MURO 

 

 

 

 

 

CORSA VELOCE 

CORSA DI 

RESISTENZA 

CORSA AD 

OSTACOLI 

 

 

 

 

 

 

 

 

TEST 

VERO/FALSO; 

COLLEGAMENTO, 

RIEMPIMENTO, 

RISPOSTA 

APERTA. 

 

 

 

 

 

 

 

DIETRO, 

IN SALTO. 

 

100 

 

 

 

 

CORRE CON PARTENZA DA 

VARIE STAZIONI E BLOCCHI 

 

100 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

APPLICA I PRINCIPI DI 

PREVENZIONE DEI DISTURBI  

METABOLICI, DEL 

TABAGISMO, ALCOLISMO E I 

PERICOLI DELL’ABUSO DI 

FARMACI(DOPING). 

 

100 

 

 

 

 

 

B 80 

 

 

C 60 

 

D 40 

 

 

A 100 

 

 

B 80 

 

 

 

C 60 

 

 

D 40 

 

A 100 

 

 

 

B 80 

 

 

C 60 

 

 

D 40 

 

SOPRA IL CAPO, 

CONTRO IL MURO 

 

IN MODO ERRATO,CON 

DOPPIE E TRATTENUTE 

 

NON SA PALLEGGIARE 

 

POSIZIONE SUI 

BLOCCHI ED USCITA 

CORRETTA, CORSA 

FLUIDA 

 

POSIZIONE SUI 

BLOCCHI CORRETTA, 

USCITA CORRETTA, 

CORSA CORRETTA 

 

USCITA E CORSA 

SCORRETTA 

 

SBAGLIA SIA L’USCITA 

CHE LA CORSA 

 

COMPRENSIONE E 

APPLICAZIONE 

APPROFONDITA  

 

COMPRENSIONE E 

APPLICAZIONE 

ADEGUATA  

 

COMPRENSIONE E 

APPLICAZIONE 

ELEMENTARE  

 

COMPRENSIONE E 

APPLICAZIONE 

SUPERFICIALE 
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COGLIERE 

L’IMPORTANZA 

DELL’ESPRESSIVITA’ 

CORPOREA PER LA 

COMUNICAZIONE 

PROFESSIONALE. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ESERCITARE IN MODO 

EFFICACE LA PRATICA 

MOTORIA E SPORTIVA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DANZE,  

FOLK,  

COREOGRAFIE A 

GRUPPI, 

 COPPIE, 

SINGOLI. 

 

 

 

 

 

 

 

 

TECNICHE DI 

ESECUZIONE DEI 

GESTI SPORTIVI; 

ESERCIZI UTILI A 

ELIMINARE GLI 

 

ASSUME COMPORTAMENTI 

ATTIVI RISPETTO 

ALL’ALIMENTAZIONE, IGIENE 

E SALVAGUARDIA DA 

SOSTANZE ILLECITE 

 

100 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SI ESPRIME CON IL 

LINGUAGGIO DEL CORPO 

 

100 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

APPLICA I PRINCIPI 

SCIENTIFICI DI ELEMENTI 

TECNICO-TATTICI RIFERITI 

AGLI SPORT INDIVIDUALI E DI 

SQUADRA 

 

A 100 

 

 

 

 

 

B 80 

 

C 60 

 

 

D 40 

 

 

A 100 

 

 

 

 

 

B 80 

 

C 60 

 

D 40 

 

 

 

 

A 100 

 

 

CONOSCE IN MODO 

APPROFONDITO E 

APPLICA I 

FONDAMENTALI 

PRINCIPI ALIMENTARI, 

DI IGIENE  E 

SALVAGUARDIA DELLA 

SALUTE 

COMPRENSIONE E 

APPLICAZIONE 

ADEGUATA  

COMPRENSIONE E 

APPLICAZIONE 

ELEMENTARE  

 

COMPRENSIONE E 

APPLICAZIONE 

SUPERFICIALE 

 

LEGGE E INTERPRETA 

PRODUZIONI 

ARTISTICO LETTERARIE 

CON RIFERIMENTO AL 

LINGUAGGIO DEL 

CORPO IN MODO 

COMPLETO E CON 

DISINVOLTURA; 

 

IN MODO ADEGUATO 

CON SUFFICIENTE 

DISINVOLTURA; 

 

IN MODO 

INADEGUATO E 

IMPERSONALE. 

 

 

APPLICA I PRINCIPI CON 

EFFICACIA E 

PRECISIONE; 
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PER IL  BENESSERE 

PERSONALE E SOCIALE. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ERRORI E I 

FATTORI DI 

DISTURBO DEL 

MOVIMENTO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

100 

 

 

 

 

PUNTEGGIO TOTALE 800/80 

(VOTO IN DECIMI) 

 

 

 

B 80 

 

C 60 

 

 

D 40 

 

 

 

 

APPLICA I PRINCIPI IN 

MODO ADEGUATO; 

APPLICA I PRICIPI CON 

QUALCHE DIFFICOLTA’; 

 

NON APPLICA ALCUN 

PRINCIPIO SCIENTIFICO 

IN RIFERIMENTO  ALLO 

SPORT. 
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VALUTAZIONE PROGETTI ALTERNANZA SCUOLA LAVORO  

 

I percorsi in alternanza sono oggetto di verifica e valutazione da parte 

dell'istituzione scolastica.  

L'istituzione scolastica, tenuto conto delle indicazioni fornite dal tutor formativo 

esterno, valuta gli apprendimenti degli studenti in alternanza e certifica le 

competenze da essi acquisite.  

La verifica finale avverrà sulla base  

 del giudizio espresso dai tutor incaricati di seguire ciascun allievo  

 del giudizio degli insegnanti tutor dei lavori realizzati là dove l’esperienza 

lavorativa lo abbia previsto.  

 Agli alunni verrà consegnato un attestato che documenta la partecipazione all’attività e la 

conseguente valutazione. La partecipazione e il risultato positivo concorrono positivamente 

alle valutazioni delle singole discipline afferenti l’attività svolta e come tali alla definizione del 

punteggio del credito scolastico (art. 13 Linee Guida Alternanza Scuola Lavoro). 

 

VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 

 

La valutazione del comportamento degli studenti di cui all’art. 2 del decreto legge 1 
settembre 2008, n. 137, convertito, con modificazioni dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169, 
risponde alle seguenti prioritarie finalità:  

 
 accertare i livelli di apprendimento e di consapevolezza raggiunti, con specifico 

riferimento alla cultura e ai valori della cittadinanza e della convivenza civile  
 verificare la capacità di rispettare il complesso delle disposizioni che 

disciplinano la vita dell'Istituzione scolastica 
 diffondere la consapevolezza dei diritti e dei doveri degli studenti all’interno 

della comunità scolastica, promuovendo comportamenti coerenti con il corretto 
esercizio dei propri diritti e al tempo stesso con il rispetto dei propri doveri, che 
corrispondono al riconoscimento delle libertà altrui 

 
Il Consiglio di Classe attribuisce il voto di comportamento alla fine del I trimestre  e del II 
pentamestre e nella scheda di valutazione intermedia (pagellino). La valutazione del 
comportamento inferiore alla sufficienza ovvero a 6/10, riportata dallo studente in sede di 
scrutinio finale, comporta la non ammissione automatica dello stesso al successivo anno di 
corso o all’esame conclusivo del ciclo di studi.  
La votazione insufficiente è attribuita dal Consiglio di Classe in presenza di comportamenti di 
particolare ed oggettiva gravità.  
Nella valutazione del comportamento si tengono presenti, in particolare, 
l'atteggiamento nelle relazioni interpersonali e l'impegno di lavoro.  
 



109 
 
 

 

il comportamento sociale considera:  
 

 il rispetto nei confronti dei docenti, dei compagni e del personale ausiliario, che 
si manifesta nella buona educazione e nell’evitare atteggiamenti di bullismo  

 il rispetto delle norme che regolano la vita scolastica  
 il saper riconoscere i meriti altrui e saper ringraziare  
 la disponibilità ad aiutare gli altri  
 il controllo delle proprie emozioni onde evitare atti inconsulti  
 il rispetto delle suppellettili e delle strutture scolastiche  
 il corretto comportamento durante le visite guidate, le gite ed i viaggi 

d’istruzione.  
 
 

il comportamento di lavoro considera:  
 

 la puntualità e la frequenza assidua alle lezioni  
 la precisione nel portare i libri e le attrezzature scolastiche necessarie  
 la puntualità nell’eseguire i compiti a casa  
 la tempestività nel giustificare le assenze  
 la costanza e la continuità nel lavoro scolastico  
 l’atteggiamento collaborativo durante le lezioni e le altre attività scolastiche  
 la capacità di organizzare il proprio studio ed il proprio lavoro  
 le assenze collettive  
 i provvedimenti disciplinari  

 

CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELL’OBBLIGO DI ISTRUZIONE  

 

Alla fine del biennio, utilizzando l’apposito modello allegato al D.M. 09/2010, viene rilasciato 
a ciascuno studente il certificato delle competenze di base acquisite al termine dell’obbligo di 
istruzione. Gli strumenti su cui si basa la certificazione sono:  
 

 somministrazione di prove durante l’anno scolastico  
 osservazione dell’alunno e del suo andamento didattico disciplinare in relazione alle 

discipline e al gruppo classe durante tutto il periodo delle attività. 
 
 La certificazione delle competenze di fine obbligo è riferita agli assi culturali:  
 dei linguaggi  
 matematico  
 scientifico-tecnologico 
 storico-economico-sociale 

 
Certificazione dei saperi/competenze in caso di passaggi tra scuole. 
 
Vengono certificati i saperi e le competenze di ciascun alunno attraverso la documentazione 
in entrata prodotta dall’istituto/indirizzo di provenienza. 
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Passaggi durante l’anno scolastico: 
 avvengono su richiesta della famiglia e dello studente  

 Viene offerta la possibilità di frequentare corsi di recupero per le nuove discipline che lo 
studente deve affrontare nel passaggio. 
  Modalità: 

 individuazione allievo da riorientare 
 coinvolgimento genitori/studente 
 colloquio con il docente impegnato nell’orientamento 
 colloquio con il docente coordinatore o con il C.d.C. 
 Consiglio di Classe allargato che identificherà certificazione conoscenze e competenze  
 

Passaggi a fine anno scolastico: 
 avvengono su richiesta della famiglia e dello studente 
 colloquio per accertare le attitudini/necessità dello studente 
 lavoro estivo programmato 
 certificazione conoscenze e competenze. 

 

CREDITI SCOLASTICI E CREDITI FORMATIVI  

 

Credito scolastico  
Il credito scolastico rappresenta il punteggio relativo all'andamento degli studi, attribuito dal 
Consiglio di Classe ad ogni alunno nello scrutinio finale di ciascuno degli ultimi tre anni. Tale 
punteggio esprime la valutazione del grado di preparazione complessiva, raggiunta da ciascun 
alunno nell’anno scolastico in corso, con riguardo al profitto, all’assiduità della frequenza 
scolastica, all’interesse e all’impegno nella partecipazione al dialogo educativo, alle attività 
complementari e integrative ed eventuali crediti formativi. Non si dà luogo ad attribuzione di 
credito scolastico per gli anni in cui l’alunno non consegue la promozione alla classe 
successiva.  
 

Credito formativo  
 

Il credito formativo consiste in ogni qualificata esperienza, debitamente documentata, dalla 
quale derivino competenze coerenti con il tipo di corso di studi; la coerenza, che può essere 
individuata nell’omogeneità con i contenuti tematici del corso, nel loro approfondimento, nel 
loro ampliamento, nella loro concreta attuazione, è accertata dai Consigli di Classe.  
Ai fini dell'attribuzione del credito formativo sono prese in considerazione le seguenti attività:  
 

Attività scolastiche: 
 

 Partecipazione con esito positivo  a concorsi afferenti alle discipline di studio 

 Partecipazione a progetti PON,POR e POF  

 Esperienze  all’estero di tipo linguistico con attestazione finale di frequenza e/o 

superamento di esame 
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Attività  esterne 
 
 

 Collaborazioni significative con giornali e riviste 
 attività di volontariato presso associazioni istituzionali di utilità sociale  
 attività sportiva agonistica  
 studio presso conservatorio musicale  
 certificazioni in lingua straniera 
 partecipazione continuativa ad un gruppo corale, ad un gruppo bandistico o ad una 

compagnia filodrammatica, ad una scuola di danza affiliata ad una Federazione 
Nazionale  
 

TABELLA CREDITI SCOLASTICI  

 

MEDIA DEI VOTI 3°ANNO 4°ANNO 5°ANNO 

M = 6 3-4 3-4 4-5 

6   <   M   ≤  7 4-5 4-5 5-6 

7   <   M   ≤  8 5-6 5-6 6-7 

8   <   M   ≤  9 

9   <   M   ≤ 10 

6-7 

7-8 

6-7 

7-8 

7-8 

8-9 
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ALLEGATO 

ATTO DI INDIRIZZO DEL DIRIGENTE SCOLASTICO    

 

Preambolo  

 

La legge 107/2015, all’art. 1 c. 14.4, ridefinisce il percorso di costruzione del Piano 

dell’Offerta Formativa delle istituzioni scolastiche autonome, consegnando al Dirigente 

Scolastico l’onere di delineare gli indirizzi generali delle attività didattiche e delle scelte 

gestionali e amministrative, sulla base dei quali il Collegio dei Docenti elaborerà il Piano 

triennale:  

“Il piano è elaborato dal Collegio dei Docenti sulla base degli indirizzi per le attività della scuola 

e delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal dirigente scolastico. Il piano è 

approvato dal Consiglio d’Istituto”.  

 

A ben vedere, il comma 14.4 della Buona Scuola conduce a compimento il processo di 

autonomia delle istituzione scolastiche, e di conseguente assunzione di responsabilità degli 

attori coinvolti, avviato nel lontano 1997 con la legge 59 del ministro Bassanini.  

Dopo la Bassanini, il d.leg. 59/98 infatti recitava:  

 

 art.2: “Il dirigente scolastico assicura la gestione unitaria dell'istituzione, ne ha la legale 

rappresentanza, è responsabile della gestione delle risorse finanziarie e strumentali e dei 

risultati del servizio. Nel rispetto delle competenze degli organi collegiali scolastici, 

spettano al dirigente scolastico autonomi poteri di direzione, di coordinamento e di 

valorizzazione delle risorse umane. In particolare il dirigente scolastico organizza 

l'attività scolastica secondo criteri di efficienza e di efficacia formative ed è titolare delle 

relazioni sindacali”.  

 

 art. 3: “Nell'esercizio delle competenze di cui al comma 2 il dirigente scolastico promuove 

gli interventi per assicurare la qualità dei processi formativi e la collaborazione delle 

risorse culturali, professionali, sociali ed economiche del territorio, per l'esercizio della 

libertà di insegnamento, intesa anche come libertà di ricerca e innovazione 

metodologico-didattica, per l'esercizio della libertà di scelta educativa delle famiglie e 

per l'attuazione del diritto all'apprendimento da parte degli alunni”.  

 

 



113 
 
 

 

 Art. 4: “Nell'ambito delle funzioni attribuite alle istituzioni scolastiche, spetta al dirigente 

l'adozione dei provvedimenti di gestione delle risorse e del personale”.  

 

 

Il D.P.R. 275/99, che finalmente istituiva l’autonomia delle istituzioni scolastiche, introduceva 

il Piano dell’Offerta Formativa, che veniva così delineato:  

 

 Art. 1: “Le istituzioni scolastiche sono espressione di autonomia funzionale e provvedono 

alla definizione e alla realizzazione dell'offerta formativa (…)“. 

 

 Art. 5, c. 1: “Le istituzioni scolastiche adottano, anche per quanto riguarda l'impiego dei 

docenti, ogni modalità organizzativa che sia espressione di libertà progettuale e sia 

coerente con gli obiettivi generali e specifici di ciascun tipo e indirizzo di studio, curando 

la promozione e il sostegno dei processi innovativi e il miglioramento dell’offerta 

formativa”.  

 

Infine, il d.leg. 165/2001 definiva in maniera organica la responsabilità del dirigente della 

scuola autonoma, nel quadro dei principi costituzionali che governano l’azione delle 

amministrazioni pubbliche:  

Art. 2, c. 1: “Le amministrazioni pubbliche definiscono, secondo princìpi generali fissati da 

disposizioni di legge e, sulla base dei medesimi, mediante atti organizzativi secondo i rispettivi 

ordinamenti, le linee fondamentali di organizzazione degli uffici”.  

 

Art. 5. 1: “Le amministrazioni pubbliche assumono ogni determinazione organizzativa al fine di 

assicurare l'attuazione dei princìpi di cui all'articolo 2, comma 1, e la rispondenza al pubblico 

interesse dell'azione amministrativa”.  

 

Art. 25, c. 3: “ Nell'esercizio delle competenze di cui al comma 2, il dirigente scolastico promuove 

gli interventi per assicurare la qualità dei processi formativi e la collaborazione delle risorse 

culturali, professionali, sociali ed economiche del territorio, per l'esercizio della libertà di 

insegnamento, intesa anche come libertà di ricerca e innovazione metodologica e didattica, per 

l'esercizio della libertà di scelta educativa delle famiglie e per l'attuazione del diritto 

all'apprendimento da parte degli alunni”.  

La facoltà di indirizzo del Dirigente Scolastico interpreta perciò la ratio di un processo di 

devoluzione di responsabilità dalle istituzioni scolastiche centrali a quelle periferiche e 

autonome, che data ormai quasi un ventennio.  
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Tale processo di responsabilizzazione non investe la sola figura del dirigente, distribuendosi 

in maniera diffusa su ciascun membro della comunità scolastica, autore e attore insieme di 

processi molteplici e complessi che hanno come fine il miglioramento degli apprendimenti e 

della competenze delle nuove generazioni e, in ultima istanza, lo sviluppo materiale e morale 

del territorio e della nazione.  

In questa prospettiva la legge 107/2015 della Buona Scuola, portando a compimento 

l’autonomia scolastica, diventa l’opportunità di una sfida appassionante per tutte le 

professionalità della scuola, chiamate certo a rispondere dei processi avviati nell’istituzione 

ma pure riscattate dalla passività esecutoriale di un organismo fatto di circolari e programmi 

ministeriali; e, invece, ora aperto alle intuizioni, all’entusiasmo, alla voglia di fare e di 

scommettersi di professionisti seri e responsabili che concorrono tutti a obiettivi di cultura, 

formazione e organizzazione funzionale: un meccanismo complesso che, come nello storico 

apologo di Menenio Agrippa, può funzionare solo quando tutte le sue parti lavorano in sintonia 

e accordo.  

 

SCENARIO 

Nel comma 1 dell’art. 1 della legge 107 si agita il sentimento di inquietudine che innerva le 

moderne società occidentali, passate dagli orizzonti pieni di speranze dell’era industriale alle 

incertezze e alle apprensioni della civiltà postindustriale e globale.  

La stessa struttura periodale del comma, che sposta la proposizione principale alla fine di un 

lunghissimo elenco di affanni da esorcizzare (dispersione, abbandono, diseguaglianze sociali 

e territoriali, diritto allo studio, pari opportunità) dà voce al respiro angosciato di un contesto 

storico estremamente complesso nel quale la scuola fatica ad “…affermare il ruolo centrale 

nella società della conoscenza”, quando è assolutamente urgente che ciò avvenga nei modi più 

efficaci ed incisivi.  

Il richiamo legislativo alla società della conoscenza costituisce lo sfondo nel quale collocare 

l’interpretazione della legge e la ricerca di senso della scuola nel frangente storico che è in atto.  

Esso richiama non solo il motivo di un’economia post capitalista nel quale il “bene” che 

produce ricchezza sembra essersi spostato dalla tangibilità del “prodotto industriale” alla 

immaterialità del sapere, delle idee geniali di uno Jobs e di uno Zuckenberg ma anche del fiuto 

per il bello di un Dolce e Gabbana o di uno Spielberg; non solo il moltiplicarsi incessante di 

fonti di formazione e informazione agili e giovani, che risucchiano la scuola nel limbo di una 

crisi alla quale essa non era preparata, per la perdita improvvisa di un monopolio secolare e 

per la lentezza a muovere un apparato vecchio ed elefantiaco non avvezzo al mutamento di 

ritmi e linguaggi. Il richiamo alla società della conoscenza è soprattutto il porre al centro 

dell’attenzione quella “liquidità”, come felicemente detto da Zygmunt Bauman, che costituisce 

lo sfondo antropologico dei mutamenti in atto nel contesto economico e sociale della civiltà 

occidentale.  

Nella “modernità liquida” l’individuo perde i contorni di certezza che hanno disegnato i destini 

dell’uomo sulla terra, il suo ruolo nel mondo, i suoi rapporti con la natura e con gli altri, si fa 

informe, liquido, e l’ansia di darsi una forma lo spinge ad una facile adattabilità: l’adattamento 



115 
 
 

 

richiesto però dalle fauci voraci ma anche volubili del mercato. Soprattutto, per l’uomo cambia 

la dimensione del tempo: l’incertezza cancella l’orizzonte futuro e l’assenza di fede nelle “sorti 

magnifiche e progressive” chiude lo sguardo in una bolla “presente” indistinta e soffocante.  

 

Sostiene Bauman:  

“Questa è la prima generazione del dopoguerra che ha di fronte la prospettiva di una mobilità 

verso il basso. I genitori di questi figli erano abituati ad attendersi, di fatto, che i propri ragazzi 

aspirassero a, e raggiungessero, mete più alte di quelle che essi riuscivano a (o erano autorizzati 

da una situazione ormai superata a sperare di) conseguire: si attendevano che la “riproduzione 

del successo” intergenerazionale battesse i loro record con la stessa facilità con cui essi avevano 

potuto superare i successi di chi li aveva preceduti. (…) Non c’è stato nulla che abbia potuto 

prepararli all’arrivo del nuovo mondo duro, freddo e inospitale in cui i voti hanno perso il loro 

valore, i meriti guadagnati si sono svalutati, le porte hanno finto di schiudersi e si sono subito 

richiuse ed essi si sono ritrovati a vivere in un mondo di lavori volatili e disoccupazione ostinata, 

di fugacità di prospettive e durevolezza di sconfitte, di un nuovo mondo di progetti nati morti, di 

speranze frustrate e opportunità che brillano per la loro assenza (…) Continuiamo a vivere in una 

società capitalistica, ma i capitalisti che comandano e dettano l’agenda non sono più i proprietari 

di miniere, porti, fabbriche d’acciaio o di automobili (…) I patrimoni più cospicui si trovano 

adesso nella gestione e nella allocazione delle finanze, nell’invenzione di gadget tecnologici, 

strumenti di comunicazione, trovate di marketing o della pubblicità, e nell’universo delle arti e 

dell’intrattenimento; in altre parole, in nuove, finora inesplorate ma immaginifiche e fulminanti 

idee. Sono le persone con idee brillanti e utili (leggasi: vendibili) che oggigiorno abitano le stanze 

dei piani alti. Sono persone del genere che contribuiscono soprattutto a ciò che attualmente viene 

comunemente definito “la crescita economica”. Le principali risorse di cui è fatto il capitale, e il 

possesso e la gestione delle quali forniscono la fonte massima del benessere e del potere sono 

oggigiorno, nell’era post-industriale, la conoscenza, l’inventiva, l’immaginazione, la capacità di 

pensare e il coraggio di pensare in modo differente - qualità che le università vennero invitate a 

creare, disseminare e instillare”.  

 

La scuola italiana, che la legge 107 chiama a ridefinire nell’ambito dell’autonomia delle 

singole istituzioni scolastiche, si colloca in questo quadro di trasformazioni 

profondissime ed epocali.  

 In una sua lezione all’INDIRE, nel 2014, Bauman ha esaminato il cambiamento di ruolo 

dell’insegnante, passato da un modello “missile balistico”, custode di un sapere solido che 

veniva “sparato” con la forza dell’autorità sull’alunno, a un modello mobile, aperto, in continuo 

divenire, dove l’autorità dell’insegnante viene messa in discussione e deve essere 

continuamente rinegoziata; dove la scuola risente “…della concorrenza di forme di trasmissione 

del sapere più allettanti, come il web e la televisione, che inondano gli individui con nozioni 

confezionate secondo la logica dell’entertainment e più appetibili da consumare.”  

E però proprio in questo mondo il ruolo della scuola diventa insostituibile e drammaticamente 

urgente, per la necessità di dare ordine alla sovrabbondanza delle informazioni e una via di 
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personale e autonoma sicurezza a nuove generazioni spaesate, timorose di annegare nel 

terreno vasto e “liquido” dei nostri tempi.  

In questo mondo anche il ruolo dell’insegnante ridiventa insospettatamente cruciale, la 

lanterna che fa luce nel buio indistinto illuminando ciò che è affidabile e rilevante.  

Compiti nuovi e terreni di responsabilità inesplorati, che la scuola non può però più 

assolvere nella stabilità dei suoi cicli tradizionali, delle sue promozioni, dei suoi esami 

e dei suoi diplomi; che la costringono a rendersi flessibile, ad allargare lo sguardo e a 

guardare ad una sua responsabilità affidabile e permanente che accompagni le persone 

lungo l’intero corso della vita.  

 

In questo quadro, un ruolo strategicamente rilevantissimo assume l’introduzione della 

metodologia didattica legata all’Alternanza Scuola Lavoro. Con essa prendono corpo, anche nei 

licei, le competenze chiave dell’Imparare a imparare e, soprattutto, dello Spirito di iniziativa e 

imprenditorialità.  

L’esigenza governativa di spingere tutti gli indirizzi della scuola italiana verso la costituzione 

di competenze atte a tradurre il bagaglio di conoscenze scientifiche ed umanistiche in 

strumenti di successo professionale della persona e sviluppo economico del Paese nasce da 

alcune considerazioni di immediata evidenza:  

 L’urgenza di allineare appieno la scuola italiana nella direzione formativa comunitaria 

espressa nelle otto competenze chiave di cittadinanza;  

 La grave crisi economica e sociale del Paese, che investe soprattutto la fascia d’età 

giovanile colta e laureata;  

 La percezione delle trasformazioni epocali che investono l’economia e le società dei 

paesi occidentali, con il ritiro dello Stato datore di lavoro del sistema welfare e 

l’angosciante solitudine dei giovani chiamati a trovare da se stessi le vie del benessere 

individuale e comunitario;   

 L’immenso patrimonio culturale e artistico del Paese che, unito alla tradizionale 

ricchezza umanistica della nostra formazione scolastica, resta sorprendentemente 

incapace di trasformarsi in prosperità economica e sociale;  

 Il retaggio crociano e gentiliano dell’Italia del ‘900, che ha appesantito la nostra cultura 

e la nostra scuola con un’enfasi storicamente negativa sugli aspetti astratti e ideali del 

sapere.  

 

Questa grave esigenza storica pone alla scuola e ai suoi operatori una responsabilità enorme: 

situare le nuove generazioni in un mondo profondamente cambiato e incerto, per il quale 

occorrono armi e strumenti di straordinaria complessità e delicatezza.  

Per assolvere a questa difficile funzione storica, dalla quale nessuno può 

irresponsabilmente disertare, tutte le figure della scuola sono chiamate a destrutturare gli 

elementi fondanti del lavoro docente e a sperimentare, senza esserne stati mai preparati, 
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percorsi nuovi che preparino il profilo morale, intellettuale e professionale di giovani chiamati 

a vivere tempi più intricati di quelli sinora attraversati.  

 Una sfida complessa, che può mettere paura, ma che chiama in causa la dimensione più alta 

della vocazione intellettuale del docente, mettendone a nudo anche l’aspetto etico di 

responsabilità verso i figli e le generazioni a venire.  

 Tale responsabilità investe maggiormente la scuola italiana del Mezzogiorno, chiamata a 

formare strutture umane e corredi culturali di giovani attrezzati anche per l’esperienza triste 

dell’andar via e del lavoro all’estero; e tuttavia, formati anche alla necessità di restare o 

ritornare, con le competenze, caratteriali prima ancora che culturali, di attitudine e iniziativa 

atte a restituire un futuro alle nostre terre.  

 Per tali ragioni, si rende necessaria la creazione di una figura di Staff, addetta al coordinamento 

e al corretto indirizzo metodologico didattico della progettazione dell’Alternanza Scuola Lavoro.  

 

Contesto 

 

L’istituto “Elio Vittorini”, con le sedi staccate del “Gorgia” a Lentini e dello Scientifico a 

Francofonte, è collocato in un bacino di complessa incidenza economica, con un settore 

primario legato all’agricoltura, caratterizzato dalla presenza di prodotti agricoli di pregio, una 

volta aperti a vaste prospettive di mercato ma che oggi risentono dello storico riflusso 

commerciale che investe alcune coltivazioni tradizionali; a questo si aggiungono le tipiche 

contraddizioni delle società meridionali, con la persistenza di ampi settori di disagio aggravati 

dalla crisi degli ultimi anni, da flussi immigratori endemici che non hanno ancora dato luogo a 

forme compiute di integrazione, con il proliferare di forme di devianza giovanile che investono 

appieno i contesti in cui si muove la scuola.  

Le contraddizioni del quadro economico sociale si riflettono nella struttura dell’istituto, con 

settori liceali caratterizzati da ESCS medio alto che consentono un’interlocuzione didattica 

proficua con le famiglie e il ricco associazionismo locale, e altri settori appaiono gravati invece 

da un ESCS più problematico, che determina un minore livello di partecipazione delle famiglie, 

anche se non dà luogo a fenomeni evidenti di dispersione scolastica.  

I parametri che definiscono gli esiti di apprendimento , come rilevato dalle prove 

standardizzate nazionali, conducono perciò a livelli equiparabili con le medie di riferimento, 

pur tenendo conto di lievi differenze tra gli indirizzi.  

 

 LA MISSION DELL’ISTITUTO  

 

Gli indirizzi e le sedi  
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L’Istituto “Elio Vittorini” è costituito di quattro indirizzi di studio, distribuiti nelle due sedi 

Lentini e nella sede di Francofonte.  

 

1. Liceo Classico  

2. Liceo Scientifico  

3. Liceo Scienze Umane  

4. Liceo Linguistico  

 

Gli indirizzi dell’Istituto sono collocati in tre sedi, di proprietà della ex Provincia di Siracusa. 

Le sedi, di diversa datazione, presentano alcune difficoltà strutturali per le quali occorre 

procedere ad un piano di manutenzione e miglioramento.  

La sede del Polivalente presenta notevoli problemi di sicurezza e manutenzione, legati in 

gran parte alla coabitazione con altri due istituti superiori che rende laboriosa la 

programmazione e l’esecuzione di interventi coordinati, ma anche al dissesto economico 

dell’ente provinciale che da troppi anni nega i dovuti trasferimenti alle istituzioni scolastiche 

per la manutenzione.  

In particolare rileva:  

 La messa in sicurezza degli spazi esterni, con un parco di vaste proporzioni di facile 

accesso ad un pubblico estraneo alla scuola e perciò soggetto a rischi di varia natura 

per alunni e lavoratori;  

 La messa in sicurezza degli spazi interni, con la necessità di rafforzare il controllo degli 

ingressi attraverso badge e sistemi di riconoscimento e accesso regolamentato delle 

uscite di sicurezza, allo scopo di meglio vigilare sul rischio di passaggio di estranei nei 

locali scolastici;  

 La climatizzazione dei locali, particolarmente urgente a seguito dell’irreparabile avaria 

dell’impianto di riscaldamento;  

 La manutenzione urgente nei bagni, servizi igienici e laboratori;  

 L’efficientamento dei sistemi di igiene e profumazione dei bagni;  

 il completamento della tinteggiatura dei locali scolastici, per il ripristino dell’igiene e 

del decoro della sede;  

 aggiornamento dei laboratori tecnici, con speciale attenzione ai laboratori di 

informatica;  

 pulizia ed igiene efficiente degli spazi didattici comuni;  

 dotazione di lim e altre strumentazione atta alla didattica digitale, preoccupantemente 

carenti nella dotazione della sede.  

 

La sede del Liceo Classico “Gorgia” appare meglio attrezzata, in termini di sicurezza e 

dotazione. Tuttavia anch’essa abbisogna di alcuni interventi urgenti:  
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 tinteggiatura in tutti i locali della scuola, spazi comuni, aule didattiche e locali di 

segreteria, per il mantenimento dell’igiene e del decoro della sede,  

 manutenzione dei bagni,  

 efficientamento dei sistemi di igiene e profumazione dei bagni,  

 creazione di uno spazio ampio e adeguato alle norme sulla sicurezza per la mensa;  

 aggiornamento del patrimonio laboratoriale  

 manutenzione della dotazione laboratoriale e degli spazi didattici.  

 

La sede di Francofonte, anch’essa in coabitazione con altro istituto, non presenta i problemi 

di sicurezza rilevati per gli spazi esterni del Polivalente di Lentini per via della sicura 

inaccessibilità ad estranei degli spazi. Anche qui si rendono però urgenti interventi di 

manutenzione e di aggiornamento del patrimonio laboratoriale. In particolare:  

 

 tinteggiatura in tutti i locali della scuola, spazi comuni, aule didattiche e locali di 

segreteria, per il mantenimento dell’igiene e del decoro della sede,  

 manutenzione dei bagni, molti dei quali appaiono irrecuperabili a profili minimi di 

igiene e decoro;  

 manutenzione e messa in sicurezza delle scale di emergenza e dei transiti esterni 

soggetti all’erosione del cemento,  

 efficientamento dei sistemi di igiene e profumazione dei bagni,  

 aggiornamento del patrimonio laboratoriale  

 manutenzione della dotazione laboratoriale e degli spazi didattici  

 creazione di una biblioteca.  

Per tutte queste necessità si tutte si conferisce alla figura di staff delegata alla Sicurezza il 

compito di redigere un Piano triennale della Manutenzione ordinaria e un Piano triennale di 

Adeguamento e Miglioramento delle infrastrutture che, in modo organico e scadenzato, 

individui i settori su cui intervenire, in modo da consentire al dirigente di porre in atto i 

processi per l’avvio a soluzione nel triennio dei bisogni rilevati.  

Si rende inoltre necessario investire di responsabilità più diretta il personale tecnico dei 

Laboratori, conferendo ad essi la direzione degli stessi e la predisposizione di un Piano 

triennale degli acquisti per l’efficiente funzionalità, l’aggiornamento e l’implementazione del 

patrimonio tecnico a disposizione della didattica.  

 

L’Orientamento Didattico 

 

L’istituto “Elio Vittorini” è avviato nella linea di una forte definizione identitaria dei suoi 

indirizzi, in modo da costituire un’offerta specificamente ancorata ai caratteri economici e 
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culturali del territorio di riferimento, che si distingua altresì da offerte formative equivalenti 

presenti nel settore settentrionale della provincia di Siracusa e nel vasto bacino che, dal 

margine settentrionale degli Iblei degrada verso il calatino.  

 

I processi generali già avviati e destinati ad essere implementati nel triennio sono:  

 

 programmazione per competenze,  

 valutazione per competenze, con introduzione di standard valutativi dedotti dai quadri 

europei di riferimento,  

 orientamento della progettualità extracurricolare verso forme di interazione con il 

territorio fondate sul modello alternanza scuola lavoro  

 estensione certificazione ECDL e Cambridge  

 reintroduzione della Geografia quale disciplina nel biennio  

 implementazione del laboratorio teatrale  

 implementazione stages linguistici all’estero e CLIL  

 introduzione di discipline opzionali per l’arricchimento del curricolo degli alunni  

 Avvio di un laboratorio cinematografico  

 avvio dell’insegnamento del Diritto nel triennio  

 avvio dell’insegnamento dell’Economia nel triennio  

 avvio dell’insegnamento di Storia del Teatro  

 avvio dell’insegnamento di Storia del Cinema  

 avvio dell’insegnamento di Grafica  

 implementazione degli scambi culturali, con i canali offerti dell’Erasmus e con accordi 

specifici con scuole e rappresentanze consolari  

 implementazione delle attività a favore di alunni H e BES, con particolare riguardo ai 

casi provenienti dai flussi migratori in atto.  

 

I processi generali programmati per l’avvio nel triennio sono:  

 

 avvio Certificazione di Qualità per tutti i comparti dell’istituto  

 costituzione del Comitato Tecnico Scientifico nel Liceo  

 introduzione metodo Orberg per l’insegnamento delle lingue classiche  

 introduzione della didattica Cambridge IGCSE  

 introduzione di verifiche standardizzate nei dipartimenti e somministrate in date 

unificate  

 introduzione di forme di flessibilità oraria che favoriscano il compattamento di blocchi 

modulari e la sperimentazione di classi aperte  

 utilizzo delle quote di autonomia previste della legge per un’articolazione dinamica e 

ricca dell’offerta disciplinare  
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 introduzione di sperimentazioni didattiche come flipped room e altro  

 avvio di un percorso di scandaglio nel territorio per l’introduzione, nel liceo scientifico 

e classico, di un corso di studi compattato in quattro anni, secondo modelli già 

sperimentati in altre scuole italiane  

 introduzione dell’insegnamento di Robotica nella Fisica del biennio  

 introduzione dell’insegnamento opzionale di lingua tedesca nel liceo classico  

 introduzione di lettori madrelingua inglese nei licei classico e scientifico  

 introduzione dell’insegnamento opzionale di Storia delle Religioni, a favore soprattutto 

degli alunni con esonero dall’insegnamento della Religione Cattolica  

 implementazione, con l’organico dell’autonomia, dell’insegnamento nel biennio 

dell’italiano e della matematica, con particolare attenzione alla preparazione dei test 

Invalsi  

 coinvolgimento effettivo delle famiglie nelle attività progettuali della scuola, come 

soggetto attivo proponente di attività e indirizzi, e come soggetto partecipe all’opera di 

formazione sugli indirizzi assunti dalla riforma della Buona Scuola e sulle scelte 

autonome dell’istituto; a ciò si aggiungano attività di formazione su temi educativi, 

psicologici, sociologici e generalmente culturali, nell’ottica del cosiddetto lifelong 

learning.  

 Crescita di una cultura, al momento deficitaria, di compartecipazione, anche economica, 

delle famiglie alle attività e alle iniziative educative della scuola.  

 apertura della scuola al territorio, nella duplice forma della messa a disposizione dei 

locali scolastici ad enti, associazioni, privati qualificati per la promozione di attività 

sociali, culturali, formative e sportive utili alla comunità; e del coinvolgimento della 

città nelle attività culturali, teatrali e artistiche messe in moto dalla scuola  

 introduzione della piattaforma digitale Classeviva, per la registrazione elettronica e 

comunicazione con le famiglie e gli alunni.  

 

Per il raggiungimento di tali obiettivi, il dirigente disporrà:  

 

 la creazione di una figura Funzione Strumentale delegata alla Formazione del 

personale docente, che avrà cura di redigere un Piano triennale dei bisogni formativi, 

che costituirà la piattaforma della formazione dei docenti nel triennio  

 la creazione di una figura di staff delegata all’Innovazione, che avrà cura di coordinare 

il lavoro di organizzazione dei Collegi di Indirizzo, con particolare riguardo 

all’introduzione del “profilo dello studente”, delle quote di autonomia e opzionali 

necessarie alla sua definizione, dei moduli e dell’organizzazione oraria relativa, alla 

organizzazione delle verifiche standardizzate e unificate nei tempi, alla 

sperimentazione delle classi aperte e ad eventuali altre sperimentazioni che si 

proporranno nel triennio  

 la creazione di una figura di staff delegata al Monitoraggio dei processi, secondo 

modelli PDCA (Plan-Do-Check-Act), e all’innervazione nel sistema degli strumenti di 

riscontro offerti dall’INVALSI.  
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GLI INDIRIZZI 

 

Liceo Classico  

 

 Orientamento: l’indirizzo interpreta e attualizza i valori del mondo classico declinando 

un’identità artistica e umanistica, con progetti nel biennio tesi all’acquisizione di 

un’alfabetizzazione artistica, nel triennio con stages in musei, aree archeologiche, enti 

culturali e scientifici, politici o del terzo settore che diano corpo all’essenza autentica 

della “humanitas” classica; l’approccio logico-filologico tradizionale verrà corretto con 

la sperimentazione del metodo “natura” Orberg, indirizzato all’acquisizione di 

competenze comunicative e interpretative nelle lingue antiche che facciano da 

“strumento” all’ineludibile orizzonte umanistico che costituisce la ragion d’essere degli 

studi classici. 

 

 Consolidamento del curricolo: curricolare o opzionale, da ottenere con quote di 

autonomia e potenziamento, richiede l’introduzione nel biennio di insegnamenti di 

Storia del Teatro, Storia del Cinema, Geografia, Arte e Musica, con particolare 

riguardo al linguaggio artistico archeologico e al mondo classico; nel triennio, Diritto 

ed Economia, cui si aggiunge un docente di Lettere o Arte con specializzazione in 

Archeologia, per la preparazione degli stages e la costituzione del bagaglio 

propedeutico di linguaggio e concetti della scienza archeologica. L’insegnamento della 

lingua inglese sarà irrobustito con l’introduzione di lettori madrelingua; si procederà 

inoltre all’introduzione nel biennio dell’insegnamento della lingua tedesca.  

 

 Di rilevanza strategica è l’avvio di una convenzione con il Cambridge Institute, per l’avvio della 

certificazione IGCSE nel biennio, come anche l’implementazione strutturale della classe 2.0, 

già in avanzato stato di attuazione. Infine, sarà ripreso il Certamen Gorgianum, una volta 

promosso dalla scuola, rivolto a studenti di greco italiani e della U.E.  

 Si avvisa la necessità di dare una nuova promozione nel territorio dell’immagine storica del 

prestigioso istituto, che negli ultimi anni ha patito la crisi di riflusso attraversata da tutti i licei 

classici - che a chiare lettere denunzia l’inappropriatezza della deriva filologica e glottologica 

dell’insegnamento delle lingue antiche e la necessità urgente di riprendere la vocazione 

umanistica degli studi classici, eredità del nostro Umanesimo e Rinascimento – ma anche degli 

effetti del dimensionamento amministrativo alla sede del Vittorini, inopinatamente vissuto 

con smarrimento dall’ambiente, come rischio di diluizione della storia e della tradizione del 

liceo Gorgia.  

 L’identità dell’istituzione classica di Lentini va, al contrario, salvaguardata come patrimonio 

della città e di tutta la scuola siciliana, attraverso un aggiornamento delle metodiche didattiche 

nelle discipline letterarie, già in gran parte perseguito nelle discipline scientifiche e 
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informatiche, che restituisca slancio innovativo ed entusiasmo agli studi umanistici e che 

corrobori nel territorio il carattere di eccellenza dell’offerta del liceo classico; attraverso 

l’introduzione di importanti sperimentazioni, come il diploma quadriennale, che gettino nuove 

prospettive sulle scelte formative delle famiglie e degli alunni più impegnati e meritevoli; 

attraverso una sapiente interpretazione, anche in senso manageriale, delle competenze 

umanistiche e artistiche perseguite con i progetti di alternanza scuola lavoro; attraverso 

concorsi ed iniziative culturali tesi a valorizzare la straordinaria vitalità intellettuale della 

città, incarnata anche da figure che hanno prestato la loro intelligenza nel liceo classico di 

Lentini, e che restituiscano all’istituto la naturale posizione di polo principale della cultura 

cittadina.  

 

 Bisogni materiali e infrastrutturali: il corso necessita di un aggiornamento tecnologico 

adeguato per lo sviluppo della classe 2.0. Si rende inoltre necessaria la creazione di un 

laboratorio musicale, per l’avvio di un insegnamento di Musica, necessario al 

completamento del profilo umanistico dello studente del liceo classico.  

 

Liceo Scientifico 

 

 Orientamento: l’indirizzo rappresenta il nocciolo duro della formazione promossa 

dall’Istituto, con la presenza nelle due sedi di Lentini e Francofonte. Esso incarna la 

vocazione umanistica e scientifica dei licei ed è il veicolo privilegiato per l’avvio agli 

studi universitari nella città. Perciò, accanto alla formazione logico matematica e alle 

sperimentazioni scientifiche perseguite attraverso numerosi partenariati con enti di 

ricerca e universitari, l’indirizzo cura in modo particolare le certificazioni informatiche 

e linguistiche, gli scambi con l’estero, il dialogo con il territorio nel campo della 

valorizzazione dei beni culturali ed artistici, nel cui spazio trovare una sintesi efficace 

con la ricerca e la tecnologia scientifica, nell’ottica ineludibile della formazione di 

competenze anche imprenditoriali che costituisce lo sfondo di ogni formazione 

completa dello studente. 

 

 Consolidamento del curricolo: curricolare e opzionale, da ottenere con quote di 

autonomia e potenziamento, richiede l’introduzione nel biennio degli insegnamenti di 

Grafica, Storia del Teatro, Storia del Cinema, Musica, Geografia e Robotica; nel 

triennio, di Diritto ed Economia, oltre a docenti di Scienze, cui affidare la cura di 

stages in istituti di ricerca. Di particolare rilievo l’introduzione di progetti sperimentali 

per l’utilizzo di software di progettazione edile e urbanistica. L’insegnamento della 

lingua inglese sarà irrobustito con l’introduzione di lettori madrelingua in tutte le 

classi.  
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 Per la sede di Lentini, si avvierà nel triennio l’introduzione di una classe sperimentale con 

diploma quadriennale, già funzionanti in una sessantina di scuole italiane, gettando nuove 

prospettive sulle scelte formative delle famiglie e degli alunni più impegnati.  

 

 Per la sede di Francofonte, si programmerà invece il rafforzamento della presenza dell’istituto 

nel territorio con la richiesta di apertura di un nuovo di liceo delle Scienze Applicate, del tutto 

assente nell’area, in possesso di specificità formative capaci di attrarre utenza nuova e 

diversificata.  

 

 Bisogni materiali e infrastrutturali: il corso necessita, nelle due sedi, di LIM in tutte le 

aule. Sono altresì necessari adeguamenti strutturali per la messa in sicurezza e il 

corretto utilizzo dei laboratori, l’aggiornamento tecnologico del patrimonio 

informatico e laboratoriale, la dotazione strumentale e tecnologica per l’avvio di classi 

2.0.  

 

Di urgenza immediata è la collocazione di climatizzatori in numerose aule, per il riscaldamento 

invernale compromesso da guasti non riparabili dell’impianto di riscaldamento.  

 

Liceo delle Scienze Umane  

 

Orientamento: Il liceo delle scienze umane, studiando le teorie esplicative dei fenomeni 

collegati alla costruzione dell’identità personale e delle relazioni umane sociali, permette 

l’approfondimento di conoscenze e abilità nonché la maturazione di competenze atte a 

cogliere e a gestire la complessità dei processi formativi. Con ciò esso serve in maniera attenta 

il bisogno di un territorio caratterizzato da specificità importanti, legate al disagio scaturente 

dai processi di crisi di vitali settori dell’agricoltura, che costituiscono la spina dorsale 

dell’economia locale, e dal conseguente proliferare di fenomeni di devianza, anche giovanile.  

 

Nel triennio, il corso si avvia ad azioni di potenziamento legate alla tradizionale vocazione 

formativa, per il proseguimento degli studi in ambito psico sociale ma volte soprattutto a 

privilegiare gli spazi promettenti che si aprono nell’ambito delle professioni sanitarie, 

irrobustendo l’offerta scientifica richiesta. Gli stages del metodo Alternanza Scuola Lavoro, 

privilegeranno tirocini nelle scuole primarie, in partenariato con gli istituti comprensivi della 

città, ed esperienze nei centri di assistenza aperti nel territorio.  

 

Consolidamento del curricolo: curricolare e opzionale, da ottenere con quote di autonomia e 

potenziamento, richiede l’introduzione, nel biennio, di insegnamenti di Musica, Geografia, 
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Italiano e Matematica propedeutiche alle prove Invalsi; nel triennio, Diritto ed Economia, 

Storia del Teatro e Storia del Cinema; di rilevanza strategica sarà il potenziamento di 

Matematica, Fisica e Scienze per la preparazione ai test nelle facoltà sanitarie, che 

costituiscono uno sbocco privilegiato per gli studenti dell’indirizzo, e ancora arricchimento del 

ventaglio formativo, con l’introduzione di specifici insegnamenti di Psicologia, Sociologia e 

Antropologia; potenziamento della lingua straniera anche grazie all’introduzione di lettore 

madrelingua. Infine, sperimentazioni di linguaggio cinematografico e teatrale, nell’ottica 

dell’arricchimento delle competenze espressive degli studenti.  

 

Bisogni materiali e infrastrutturali: il corso necessita di LIM in tutte le aule nonché 

dell’aggiornamento strumentale e infrastrutturale già rilevato per la sede del Polivalente, dove 

sono allocate le aule.  

 

Liceo Linguistico  

 

Orientamento: avviato grazie ad un progetto di sperimentazione linguistica e successivamente 

istituzionalizzato dalla Riforma, il Liceo Linguistico di Lentini ha interpretato le esigenze di un 

territorio che, per i bisogni di un’economia agricola votata al commercio internazionale, per il 

vasto patrimonio storico artistico richiamo di un turismo colto, trova nel rapporto con gli 

stranieri una delle sue cifre più caratterizzanti. Il percorso guida lo studente a sviluppare le 

competenze comunicative nelle lingue Inglese, Francese, Tedesca o Spagnola, approfondendo 

le caratteristiche culturali dei quattro paesi, in un’ottica di formazione alla multiculturalità che 

investe il patrimonio di civiltà dell’Europa tutta e dei paesi che si affacciano sul bacino del 

Mediterraneo.  

 

Obiettivo del corso è il raggiungimento delle competenze linguistiche, strumento di accesso ai 

valori storico letterari delle varie tradizioni che, insieme, costituiscono il nerbo della 

tradizione occidentale; ciò viene perseguito anche con scambi internazionali, condotti 

attraverso i canali dell’Erasmus e altre autonome iniziative di mobilità e cooperazione tra 

l’Istituto e varie realtà internazionali.  

In quest’ottica si inserisce la nascente collaborazione tra l’Istituto e il Consolato russo, per 

l’avvio sperimentale dell’insegnamento della lingua russa e scambi gemellari che 

approfondiscano in maniera stabile il rapporto tra la scuola e l’enorme bacino euroasiatico 

rappresentato da quel Paese, depositario di tradizioni culturali immense e prospettive di 

sviluppo notevolissime, irrinunciabili per le nuove generazioni disposte a misurarsi con il 

mondo della globalizzazione.  

 

Consolidamento del curricolo: curricolare e opzionale, da ottenere con quote di autonomia e 

potenziamento, richiede l’introduzione, nel biennio, di insegnamenti di Geografia, Italiano e 
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Matematica propedeutiche alle prove Invalsi, di lingua russa, indispensabili per l’avvio di 

stabili scambi culturali con la Repubblica Russa; nel triennio, Diritto ed Economia, Storia del 

Teatro e Storia del Cinema, potenziamento della lingua straniera anche grazie 

all’introduzione di lettore madrelingua per il francese, il tedesco e lo spagnolo. 

Implementazione delle certificazioni linguistiche per tutti gli allievi del corso.  

Bisogni infrastrutturali: il corso necessita di aggiornamento della dotazione tecnologica dei 

laboratori, della presenza di lim in tutte le aule.  

 

Ambiti di potenziamento  

 

L’analisi dei bisogni compiuta negli indirizzi dell’istituto delinea gli spazi di potenziamento 

funzionali al successo formativo e all’arricchimento dell’offerta, nella prospettiva del curricolo 

che da quest’anno costituirà il profilo dello studente e che sarà formato dalle discipline 

curricolari, dalle esperienze extracurricolari, dagli stages di lingua e di lavoro in 

progetti di alternanza, dalle certificazioni e dal curricolo opzionale attivato dalla scuola.  

Nel particolare, i bisogni formativi individuati per il triennio 2016-19 indicano la necessità di 

arricchire l’organico della scuola con:  

 

 N. 2 docente di lettere, per la preparazione delle prove Invalsi, punto di debolezza 

della scuola, Storia del teatro negli indirizzi Liceali, progetti di eccellenza ed archeologia  

 

 N. 2 docente di Matematica, per la preparazione delle prove Invalsi e il sostegno dei 

casi di debolezza, introduzione di progetti sperimentali sui linguaggi informatici di 

progettazione edile ed urbanistica  

 

 

 N. 1 docente di Diritto e di Economia, specializzato anche in legislazione del lavoro, 

per l’introduzione delle discipline Diritto e Storia dell’Economia nei licei 

 

 N. 1 docente di Arte, per l’introduzione di disciplina opzionale di Grafica 

 

  

 N. 1 docente di lingua inglese, per realizzazione certificazioni Cambridge, recupero 

carenze e per il coordinamento delle attività CLIL  

 

 N. 1 docente di Filosofia e Storia (classe A037), per introduzione cattedra di Storia 

delle Religioni, sostitutiva dell’ora di religione cattolica per gli esonerati, festival e 

concorsi di Filosofia per le eccellenze, l’insegnamento sperimentale di Storia del 

Cinema.  
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 N.1 docente Scienze Motorie, per l’intensificazione delle attività sportive e di 

educazione alla Salute.  

 

INDIRIZZI GESTIONALI 

 

Coordinamento del personale scolastico  

 

 Implementazione delle comunicazioni attraverso introduzione sistemi di 

comunicazione informatici e multimediali (classe digitale, newsletter, monitor negli 

spazi comuni per le comunicazioni)  

 Flessibilità dell’orario per garantire l’apertura pomeridiana delle sedi  

 Turnazione nelle sedi del personale tecnico e di segreteria, in modo da garantire la 

copertura costante del servizio nei rami dislocati della scuola  

 Flessibilità dell’orario scolastico con organizzazione modulare del tempo scuola  

 Creazione di una figura di staff addetta alla congiunzione tra gli uffici e il 

personale, per il rilievo di bisogni formativi, esigenze, efficacia ed efficienza dei servizi, 

Banca Ore, benessere dei lavoratori della scuola  

 Introduzione del software ClasseViva, utile anche per la comunicazione tra dirigenza, 

uffici e personale docente  

 

Valorizzazione delle risorse umane  

 

 Formazione del personale docente, amministrativo e tecnico  

 Creazione di una figura strumentale con delega al rilevamento dei bisogni 

formativi docenti e del personale ATA  

 Implementazione del fondo per la formazione  

 Ruolo del curricolo nell’assegnazione degli incarichi  

 Rotazione degli incarichi per una efficace formazione del personale docente e 

amministrativo  

 Valorizzazione delle competenze presenti nel personale ai fini del miglioramento 

qualitativo dei servizi  

 Valorizzazione del personale tecnico, anche con implementazione della formazione  

 Valorizzazione dei collaboratori, con incarichi che valorizzino le competenze e 

formazione che arricchisca i profili.  

 

Gestione dei servizi generali e amministrativi  
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 Valorizzazione del personale con 1° e 2° posizione amministrativa, con incarichi di 

responsabilità  

 Valorizzazione del personale Co.Co.Co.  

 Estensione pomeridiana dell’apertura al pubblico  

 Estensione quotidiana dell’apertura dell’ufficio di segreteria nella sede di Francofonte  

 Utilizzo di Segreteria Digitale per la dematerializzazione dei contratti e la 

digitalizzazione dei fascicoli personali  

 

Indirizzo e criteri per la gestione finanziaria  

 

 Piano triennale per il rinnovo dei laboratori obsoleti o carenti  

 Piano triennale di acquisto materiale tecnico e di facile consumo  

 Piano triennale per la manutenzione ordinaria  

 Piano triennale per l’adeguamento infrastrutturale  

 Piano triennale per la formazione del personale docente  

 Piano triennale per la formazione del personale ATA  

 Implementazione delle risorse destinate all’alternanza Scuola Lavoro  

 

 

 

                                                                                                                                Il Dirigente Scolastico  

                                                                                                                                Prof. Vincenzo Pappalardo 

 


